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LA RL VIS'l'A TECNICA 
DELLE scn:NZ.E, Dt:J ,L~~ AliTI APPI.JCA'rl': ALL'INDUSTRIA 

F. DEI,IJ IN'!)EQNA )U' .. 'iTO Hi'DUSTRIAU: 

STUDIO HORICO 01 UN! COPI'!! DI CIRCU ITI INDUTTIVI IN P!R!U.HI.D 

SU COIUU~NTE AJ~TERNATTVA 

(Cor~linuociollt, r . pag. 14S). 

F.slendiamo il già espo:,to ni ltuattro casi corrispondenti ai quattro 
valori assolut i di l i, possibili per ogni tOPl•ia di N', -.} ). 

! questi (JUatlro \·nlori corri~pondono precisarn('nte quattro direrse 
maniere di eonsitleraro il teLraed ro 4. 

Esaminammo finora ~oltanlo il caso I, rondameutale, t-bo è quello 
del tetraeùro Ar eh ~: sporge sul vinno del disegno con lo spigolo 

retto V,. 
Se nel paralleleJlipedo n immngiu iamo di condurre le tre alt re se

zioni diagonali come 11ue\la che è nel Jliano del disegno, separiamo 
dal solido al lri tre t et ra~dri ~. identici al vrimo, ma cbo si presen
tano nella proiezione &tcreogrnlica prospctticamente differenti. 

l te\raedri llu e ù 11 , (casi medii o complementari, fig. 4), lasciano 
''edere nella fig. S solo In facc ia cl1o si proietta nel triangolo IOJIO· 
grafico corrispondente (ab' d cd a'bd ). Per il tetraedro A"' (caso su p· 
plementare, fig. 4), considereremo quello che mostra sul piano del 
disegno H triangolo hJt,C come faccia Ii i proiezione, che è il Jlroprio 
triangolo topografico, um ruotnto di l SO'. 

Se prendiamo, caso 11er caso, come base dei totraod ri li quella faecin 
che si proietta quale triangillo topografieo, allora delle quattro al· 
tuze del tetraodro una rnJlpresenta sempre il numero di spire con
c.1tenato (NK) ed altre due il numero di spire disperse (N,k, ed 
N,k,); J'alttl.ta rimane nte, cui non ispctta uno speciale significato 
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aUuale, è sempre quella normale alla faccia elle ai considera Jlroiel· 
lata nel triaogolo lopograt\eo. 

Le ngnre IS e 14 son apponibiH mostrano i quaHro telraedri .i 

nelle loro posizioni relatiTo. 
Dato il triangolo topogra11co mediante l numeri di spiro totali N/ 

ed N,' dei circuiti e la dh'ergenza t, dei loro assi magnetici, il te· 

Fig. tU. 

traedro ~ , corrispondente è pienamente determinato, in grandezza e 
orientazione. Nel caso I, fondamentale, In base del tetracd ro è il trian· 
gole Oh,h

1
; in ciascuno degli altri tre casi ò quella dello tre faccio 

rettangole che si proietta nel triangolo topografico corrispondente. 
I due tetrnedri che corrispondono ai casi med ii del 11uadro fig. 4 

(t 11 e ' m complementari di t ,) furono riportati con la baso grande 
sul piano stesso del triangolo Oh,h,, mediante rotazioni 11er gli an · 
goli 2,.' e \?s" risp. delle faccio Oh,h1' ed Oh,h e' intorno ad a e b: 
con che quesle faceie eonsenano in proietione e in prospeltin nor· 
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male le atesso grandezze apparenti. Il quarto telraedro, ebe corri· 
sponde ad M negath•o ('" supplementare di ••l, puO immnginani de
dotto dal tetraedro 4 , per via di un rovestiamentG in senso normale 
al piano del disegno verso il suo retro, lino n rotazione dell'angolo 2« 
della faeeia 11,11, V 1 intorno a tl; eon che esso ''iene ad aequistare 
un'altezza V, V di seguo contrario rispetto alla primith·a. Se in tal 
giacitura lo si trnsJlOrln poi s11l pin no del disegno in modo che il 
trirwgolo topografteo corrispondente Oh/h,' (proiezione della faeda 

~'!g. B. 

rettangolare V, h,'l11") n>nga ad occu pare In sua posiziono reiRtira, 
esso mostra al Lettore la sola fatcia O'h,'h1', superficie !lei triangolo 
topografico fondnmeublr. che il tetraed ro 6.1 inrcee nasconde (fig.l4). 

Le proiezioni ortografiche dei quattro tetraedri si trorano n due 
a duo in omotetin in \en.a rispetto a cent ri che cadono nei JIU nti dj 
meuo dei lati comuni. 

Si T&d& allresl come le giaciture, rispetto al piano del triangolo 
topografico ronda mentale. di questi tetracdri A1 dieno in qnalcbe modo 
anche ragione del segno di l i. Se intendiamo che il ,·ettore rappre· 
sentanle le spi re concatenato si diriga sempre dal punto di partenza 
dei fOitori rappre:)(lnta.n ti i numeri di spire totali rerso il punto di 



aamerl di apire di&peJM, le 
dilli 1plre toncatfmate 11 

del lri1Dplo lopografl<o lood&· 
JOilUto) dltergen•lo nello apulo 

"*n ..,Iv (Il nepUto) lo una direzione OpJKlltl, 
t pnellltlllll DO_.. al deUo plaoo terao ti didietro do! foglio, 
polebl lt 1plrt &otall Jlaeeiono io queato tuO nel Jliano stesiO del 

lrt&aplo aA;A,• cbe è rl"llo al Lettore. 
Il tiUort delle 1plre eoucateoate, cou la orientaziono da noi data 

al quaUro tetnedrl, .è eempre norm&le a quell a dolio facce visibiH 
ebe apparllet oo11pltlo aulla ftg. U ombrata, non ricopl' rln eioè da 
aleouo del6 adlat.entl. Nel primi tre cui, queste facce appartengono 
al triedro retto V, : ne! IV, si tratta della facc ia 011 ,'1•1' sulla qua\11 

siaulooo i ' et\Ori delle spire totali (1', 1/. Qui nd i nei prirni tre casi 
Il .ettore delle spire eoneaU!n11IO n da O ' erse il wrtico retto \\ , 
nel quale euo quutu v~ ttore Y& ,Jt\1 el'ntro (radira\e) del tria ngolo 
Olt ,'A,' .erso H punto 0: lo sue direzioni hanno sesni contrari, pas· 

saodo da+li a - M. 
Si de'e ftnalmente osierYaT8 che ò , si J•UO seom jiOrrl', m••di:mte i 

tre plani r~t~ r le eostole del trieilro retto \' , normalmente al la bau, 
in altri tre tetraedri, che JIOssiamo indicnrt~ con ~ . ~. ~ . 

È facile vetlero elle son (!Uelli essenzialmente inten·~s;,ti dai nu· 
mori di spire toncalenato e disperse nei casi Illll l\'. E"!'i !'. i otten· 
gono diratti se, ton quattro sezioni condott e norm 3lmt:IM al piano 

Preciaatùentt, \6 1JOAtlr<!aUtue dP! tft raPdr<l o) huno per tPJ·r.·u :oui 

.~ ~aw· x UI ' ' (i"f;{ 
ul"Cib'd ' ,.11fli7J 

d!~r:_~v ~~~~;!;;:::~:~~·. c;:;;::~~r:lt~: ~~~~~':~~~:~~~~:o ,::l~;: 
111p pl~mentar. o tompltmtnbre. Suit11 mll'(o rdin• qui l(opta t•J. , ., m copre 
eol d1to q11t lla cbe ln IID dato cuo d• l• I J•itt concaiNI&\1>, '""'J•f•••i<oni n lla 
doo1g0110k lru rt rta 10no le 1pin d11ptl'll: I '"JirtJ~\oue rr•\anll' •uUa diagonale 
dmtb dtlt 1plre coDCAII'~tl nel ca~ •uppltmfn\l.re o comrlt~,•·nlart U'Condo 

!~~~ ~J~:~~~ I<J~e~!'pr~ll~~t':ad~c::'~ i::~:repi:ic~,;:r:~~ot;e q:l~: 
d•l Clrtal\0 S, d.al rad~ealt d1 lnd1u piil loJnlanv. 

Coli, ptl cuo l\" ptr et., n,= 111, n, = Il , ecc. 
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del di.ecno della flg. Il oml,ra\11 , ri ~ f'· l)(lr i lati X, '', N.", ed N, " /.; 1
11

, 

K,m k,w, 1i tagliano vi a i wlumi i11utili di ~~~ !\m ~" . 
[ quattro tetrao•dri eh1• ne rimangtJno, u due a dutl ton un lato 

eomtme, sono app nnlJ;~ ~, Il. ~. !\ • lJi ei ast unu, einr,utl delle to~to l e 
•terne forniscono ~li ell'mf'n tl N, N, "• " ' 11. J,a coiil•Jia rimanente 
è la d o cl' (risp. cu.~i ~"I'J' It'IWJt tu. ri o C:OIIlplrmntturi). che rn p· 
presenta ~ <N, - N,) l :->;' + s;•- 2 N,~, rr.s o~.N,) . 

Il prolllo tl clla fi gura prvspPliica (\Jro i ~~joJU· ortografica) elte ue 
risulta cosl, ò ovi•ll' tdo>nwull' qul'llo mostrato dalla ftg. 15 nella l'arte 
ombraln {pinntn od ,,le\'a7.iOnll). 

Quivi furono ribailalo nel piano 
del di segno le l rù (Oppit• tli triangoli 
rettangoli ~ . "' , ~ , 1\Uuli ri~ulhw•l 
tlalle quattro se7.ioni !:iOI•rarc1'1JUII\1' 
normali al pinnu del oliso·giiU· 
~.c ~ •• eomo ~h l'";;~iano ~~~q ne-sto 

piano eon i trinn ~tJli loJ>~•.f;rKiìfi tor· 
rispondenti (a, f/, cl'}, (b, a·, d) . cvme 
(a, b,cl). 

tig. lfl. 

~~ non vi JKig:;i; doe col \'l~rtirc 
in O, e il suo triat1L;ol·' h·J~'grafieo 
(01•/lt1' ) è In Jlruio·zi•·tw nr•nnale di 
qul'llo (l/, a', d), rh •lto al I.~ttoro', e che dista dal 11iaoo oiel disegno 
dell'«llezza 11a;;;i .;; n1", conw ue di~tauo i "ertici Ji ~,.l. ò,. 

I. ri baltamen ti olPilo· f:.tro• "'• .,.·• di a. ed •, •· di .1., furono dunque 
f~th eon rotawnt di !ìll" intJ;~rno ai lati cr, b' o d', a·, g"iaeenti nel 
Jlllno del tlisl'gn,,: nwutr•· i rih:tlta menti dl'lle facce~", •. di .1.1 ri· 
s~ ltaoo per .rutaz1oni ·li~· intorno aJ a·, b' giacenti al tlisopu del 
JH&no dci dtsrgn<.J ,, :vi t·~~o Jmrolieli. 

CorriSjlOndl';ntem•·nte alla rl'laziono nota S, =Su+ SIU + S1v, si 
ha dunquo 
(441 

s.eguono quattro tah<·lle tlei \nlori dei numeri di !'flire c_,oneatenate 
e disperse, e dei .:-ut!fficif•it\ i relathi t•ei c.a~i l... JY, raplJrestnlati 
nelle ligure 13, 14. 



s~~e tN~i 
Ta~!:...=_N..ert~.,lreeo-ate.&e(•=!_,K,.:::.~~.------

K,K,=IL;1f=T.l N,K,=I~ l O.,Cfr. 

l 'aJKJ. :=a. CO!% = b. COIJ' 

b , ·ar;;r =a'.rostc:~.'=-a· l 'l+coPySffl'x--b.st'fty 

o.ec:-=•-· 4-· =--~ 4t;oe• = .. _ .. 

i 

.. 
b i ' 'abd :=a.st1t:r =b'.couc•"=h'1.1+col's-tet~'r 

b' l 'ti"bd'=a'. oot<~~ ' =a'.cot.ystn:t =b'.oot<~~~ ~ . col!t~J' lt;tih- =·-·-· ~ 
Tll.b. 2. - NQme rl d1 spire 41sperat • l s~~e ~~li n, = N,k, = l L.f. .,=N,i,=l'l;;f. 

tl
1

11 = I UJiif =a. COST ti." = l "fiGd'= b'.coi:Ut•J=b'cola" 

l
"•' = I'Rii<T = a.se.x \ "•' = l ba'il=b.,.., l 
n."' = l a'b'd =a'.colystnx=a'cota' t~/1 = l 'f.i(i([ =b.COS1 

li tl
1

11"= 1'abd = a f"l + c.ot'ysen'r=a'oostc ,. n,'111 = 1·1iiid =l/1°1C<+~«>l"'',..x-,..-.,,._b'C!Oite•H il 
---~----,- - - - ·-=~=-=-:.:...,:,:...=:-=::...!.:.....:.==- o 

T;tb. s. - eoorneientl di s pire disperse e COJ\tat.eDate {,~k'...:+!:...eKc..' = '.È.). ____ _ 

k,' =un :r 
k," = C()$1: 

k=l1 
T.·,' =srii!J 

K= I 'T='ì 

1\/' =k,' A,u =k."" 
K,"' =k,"'' K,"' =l,' 

1.: ,111 ~..:: col y stn x 
/.;

1 
11 =- 1 ' 1 + wt ' y sen 'x 

J.-t'' =rotxstn y 
J.-,"' =cosy 
/.;,m• = l '''1'-+,.-col='c:-T-:::S<:::-.,;::,Y l 

K,' = k," l K,' = k,"' 

K,"" = k, 11
' K,""= l:,• 

dei numeri 
di spire totali 

N, 
!1'; 

" _ _ rt~.~y 
-;; ·-· c.iS.( 

a l 
11=~ 

{=~tt:nystna' 

a' tq<~~' 

-;;=tg;:· 

_To_b_. _<._-_Ra~rU -----.,.---::-:---:::-:---:;--
dei eoetkifati dei coeffieìenti 

di spire disperse dei numeri di spire disperse 

;:=~t 
1 · ~: ~%i = fg& 

1/~ :--1- ~srr.a·t, St"IIYil{'fl" 
tg:rtos• 

l '~=scr~rsrn•'= co~• 
a tgyrO$,. 

V~=ros•_'= CIJI.: 
(,b' cos• 

~= Il~ k1 1-1\:,' 

~= 
"'"' 

=('(ls::rlga = 

- l -
-('(ISI(fl.._-

=~ 

di spire c.oocate..te 
K N 
Jf.=i 

1·, ' _ oosx 
~-COS'i 
k 
~=scr~ xstn• 

S..: - ---' 
J.-1' -:;crlyYN"' 

k tq ... ~ 
..:·· = tg• 

A notarsi como proprietl& speciali dell'apparecchio: 
l ) T rapporti dei cocrtieienti di spi ro concal.enate hanno valori reciproci dei rapporti corrispondenti dei 

numeri di spiré tot.'lli, cil)l\ il rapporto 1lei numeri di spire concntenate del flusso comune è sempre l'unitA. 

2 
~ 
s 
§ 

i 
3 

2. I rapporti dt'i numeri di SJliro dispenlc, tanto nei duo cnsi supplementari quanto nei due casi compie· 

ment.'lri , sono fr;t loro reciproci. 
3. l rapporti dei coefficienti tlì spire disperse hanno sotlo forme direr:oe. sempre lo stesso ralore (' '[:f,),. 8 
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BlepUOIO· - Abbiamo duniJUl' rai)Jiresentato i n tun~ri totali d.i 
spire N,, N

1 
dei due tircuiti, JKl rtRndo due rettori di lungbme 

N, ~ a. N
1
- bnelledimionl rispetthe degli ac;si magnetici degli a n oi· 

cimenUi e sbbiamo wnsidersto dasc unn di essi n1ltori scomposto la 
una wppia di wmponenti ortogonBii, N K cd Nk, &t'condo due cotf· 
ftden\i K e k g.JOtnetricamPnto complcmcntn ri 

l(' +k' 

•' iaieameute, eiò corrispondo nd inunngmaro scOIUJIOSto ciascuno 
dei duo dati aistemi di spire Jlarnllele N, ed X, in uun COJlpia di 
aiatemi di spire in due piani ortogona li , in modo tale che il nus-o 
magoetieo di ciascun sistema componente non altralcrsi l'altro ~ i · 
aterua componente omonimo, ma soltan to si concahmi con uno dei 
sistemi dell'altra eoppia.l.'uu sistcmR componente di ciascuna tollJ•i& 
produco la sua p:1rte di !lusso totale coneatennto, l'altro sistema il 
llus$0 disperso rispettivo. 

Questa rappresentazione si interpreta dunque dicemlo che: 

N,K, = N,K, = u, 

nun1eri di spire concatenato dal flusso com une~~>. uri due circuiti, 
possono considerarsi come formanli un sistema di un dopJliO numero 
di apiro (211) complanari e coinciden ti (lig. l G) ; e che 

N,k, ed N,l,,. 

numeri di spiro disJ •~ r~ e . non tonca · 
tonate cioè che con i ll u ~ s i 11ropri 

N, (riSJI. <Il , o ~,), \IO~o no considerarsi 
~ como duo sistemi di s]1i re in due piani 

normal i fra loro e normali al piano 
delle spiro eoncalo'nate dei due circuiti. 

Lo schema teorico della fig. IG d 
N. offro dunctuo la conshlera?.ione di un~ 

r; . Ili. teroa di piani C .. \.B ortogonali , _ne ~ 
. 1 qunli giacciono risp. i tre sistemi dt 

ap1re, N,K, + N,K,, concatenato, ed N, k1 ed N,k,,diaperse, e dei qu1li 
le interseziooi d~n no lo diredoni Ilei !lussi corrisponden ti eli,, <llu 41,. 

Nel piano C è definita numeri camente In induzione nmtua teoriu, 
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nei piani .\ o U so no ,Jeti nite le autoinduzioni teoriche che entrano 

1 eostituiN le r ttli fu11u rrre dei due circuiti. 
&l si considP.rano coppie di cirw ifi simili, rtue~to è nssvlutamente 

gtnerale. 
Nel caso Jlartieolare tlel nv~tro siJol{'tna di anolgimenti ~ trurl'l 

però uno. realizzu iono ,Ji !•rec isa e(tuhalcnza. Cil.l risulta da ttU!IIJto 
precede ; ma vogliamo di mostrarl o Jter altm cammino. 

Immaginiamo che i J ue circuiti idl.'ali N, N, dello stltema \('Qrico 
ora traltnto (fig. Hl) siano auimali dall o correnti lii 1msoidnli di nm· 

t•iezza 11110 

di mnniera che, srcondu 2:li a!=.:. i ortogonal i X, Y, Z, i tre ~is l{' l!li di 
&l•irù A, U, C, ngi~eano risJI. cou le «W}'i r e·spir t si1w.~oidt1li tmi· 

tc1ril' 

X ~ 11 1 SC II ("'l - ~) 
Y - 111 St.' l! ( o:t + ~) 
/'; 111 S•II ,.;( 

\"• .:::: Xckc 

con 11,- X;kt 

l r~, (:\ ,K, + X, K,) ('t•!ll ~ 
- :!Il ('f»> ;. 

Notiamo di pa~·a~gi·) che un simile sistt'ma di fo rt-e mag:mtomo· 
triei siuusoida\i unitarie. oltf·nu tl' C•1mr ~·è tlt·\to con com•nti Jlt•rio· 
diehe, ù erp1 il·a l ~"nh! a qurollo rhu si arreùl!e facentlo attra1·crsare i 
me•lesimi clue dr.·uiti cla una corrente eon tinun costante uguale n 
lfl liJ unità o fae··ndo 1ariaro i tre numeri Ji Sj1iro col temJKI se· 
condo le tre leg;i del ~eoo soprascritte. 

Nell' un mod(l o ncll 'altro, ri sulterà in (lgni punto dello !O.pazio un 
ea.m110 magnetico rotante teorico: in parliNlnrP, nPI cent ro dci sistema 
il fluM(J roltwfe 1111ifar io sar~ nl.JipresE>nlato io ogni i--tante dal n~
tore somma dl!i tre n!ttori ortogonali X. l . Z. E cl1e questo sia in 
generale il vettore di un'ellisse situata in uu c~rto piano 1~r l'ori· 
gine ed omocentrica con i tre sistemi di !!pi re magnetomotrici, si ri · 
conosce prQiettaodo ~ui tre 11ian i coordinati A, D, C; si ottengono 
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le \re alliui, n!erite rbp. ai aist.emi dì assi ortogonali uel centro, \'Z, 

XZ, XY, 

111' P+ 111
1 Z'- 2 11 1111 Yi'. cos ~ 11 1

1 
111

1 srn' ~ 

n,' X'+ 11,1 j/; 1 - 2 t1 1U 1 Xi'. cos ~ ''•' "•' ~n•' ~ 
,,, X'+ t1

1
1 \ ' 1 -2111111 XY t:osp ''•'11 1

1 :wn'f'· 

Si può Intendere, cioè, eho preso a (lue a d1te, le Ire Stlirali su· 
&citino sararatamenta tre eamtli rotanti in Jliani ortogonali rappre· 
aentati tla codeste e lli ~si omoeent riehe, eiaseuno perpendicola re alla 
giadtura delle due spirali r('lativo. Por es. nel piano C, J'elli~~~~ ri· 
IUitanle ehe indicheremo eon f:, si proil•Ua io quella dt• l campo pro· 
dotto dalle ampère·spire sinusoidali 

N1k1 Wl ( oJI - ~) , N,k,Sttl ( ~»t+ ~)· 
Questo tre ellissi tagliano sugli assi coordinati i segme111i 

(O) X .. ;;:; 111 StrJ f' (U) X t11 se11 fi (A) 1..,.... 11 1 Seti~ 
\ t11 lltllf', X. 11 U llf', 7, 11 sen r: 

sono instritte nei rettangoli di lati risp. 

l?n, e 2tt,, 2n, e 4n cos ~; 

ed hanno per St'mia!\Si: 

(U), ( " •"• ;) ; (A). ( " •" • ;). 

So ribaltiamo i tre piani X Y. x r. , n: sul piano del disegno, appa· 
ri '4Ce il diaa;t:ramma della lig 17 , speciale al caso f'=4:)<>. 

l/ellisse risultante E ha il centro nell'origine, centro dei tre ~i· 
stemi di spire, e rassa per i punti 

(~, Z.) dt> l piano Xi': , ed lf:, Z.l del piano Yi':. 
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11 suo t•lano è (JUOJio di equazione 

x r z ossia _x__ + \ z +y. - z ,.,r>',,r 11,sn1f ~= 

la sua giaeilu rn ~ dunque in·lifkJudent.e dall'angolo f da noi scelto; 
è insomma otidente che è quella stH~ cl!!l nostro triangolo lOJ•~ 
graneo fondamontale Olt1l1,, quando i lra1•iani ortogonali di ~~ eoin· 
eidono ordinntnmonto eou i tr~ lJiani .!l,, n, c. 

Per f = O, non \' 'ha campo rotanto, le tre ellissi, proiezioni dolla l ., 

1-'ig.ll. 

si ridueouo a tre seguenti di rdta coi ralori e le direzioni li miti 
degli assi maggiori (di:,.gona.li dei rctlangoli eircoseritti), e qtu-sti scg· 
menti sono lo JHùiezioni del Yeltore r11.ppresontante nello spazio il 
eampo allernalifO risultanti.! di di rezione fissa (diagonale di n). 

Per f = OO", illriangQIO O, X.. Z , l _ Z,), seml're simile e varallelo 
eon il triangolo Oh,h,. difiene con questi identico; e il campo ellit· 
tito risultante è rappresentato da u u'elli~se limite. E .. che llllò con· 
~iderarsi come etJslituila con la coppia di diametri coniugati (a, b; e~); 
e ehe diremo quindi ellisse topografka; i suoi semi as~i sono: 

(50) 
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t:s..a puO rat•t•re·cutarc il campo rQianta genl'rat4J tlalla (Ujlpia 1\i 
amtwrtl·,tJirt• ,inu~oi~ali in ttua.trutura di fase 

a sm wl , IJ ro.~ "'t 

ag••nti ~otlo un angolo spaziale ' (dei risp. assi ma).:netiei); et•t•ure 
anth!.', gl!nerato dalln copt•ia rli anlp~re·spire sinu~oitlnli 

e~su~ {~t-~•) , b se ,~ (wt +~•) 
agtlnli in tttUiolratura nello spazio; cioè setQnd() lo dirt•zion i ~. 'ffi 
(fig. 18), le quali rormc111o una cup)1ia ortogonah! del cérchio di dia· 
metru 211, nenie J*r rorrisJH.mdrlllt la eoppia tli coniugati (Cl, b;•) 
nell'elli~e f:1 di carattt'risliche 

(fi l) c1'+IJ1 !1.'+1,.', ahsnll ;:;:: a}J • . 

!.n fig. IS presenta, con la m••lle3ima ori11ntazione nssuntn J.Cr il 

fig. 1 ~. 

tetreetlro .lr, In proie;done ortografien sul piano del dieegno (che ~ 
tiUllljUO sempre 4j11Cilo di 01111,, o dell'ellisse E1) tle\ sistema di llSSi 
ortogoMli X, Y, i: 

~!ODIO 'fY.OR\00 Ili l':U COPf'IA. 1>1 CIIICVITI I'H>UlTI\'1, r.tC. :w:, 
Essa 110b consid1•rar11i eolll!l la figura JlT6.'>J•IItlirn, 41& un JtUntu al· 

l'infinito, sulla normalu al piano ,Ji E,, della tre 1 • 11b~i in J•iani t•rto· 
gouali C, B, .\ rappro~enl ll nti i rampi rvhlllti p:trziali; od nnrùfll, 
cotne la JfTOiet.ione norma! l· di IJUe~te f·Jiis~i 11111 J•ianu !li E1 li{'t.ondo 

gli ang!lU «, rx.', rx.''. 
Analogtllli'UtO e!HI Jl{'f la Eh cias.r.una •l•·\l ll tre clli~s i vrowtioui 

sui piani eoor,Jinati (fi g. 1~) pul) eon·i•lt •ru r~ i r&lJJlrdl'lllnre un 
eampo Ntanto gt>norato da eo['!1ie di anq,i•re·spiTt! in qnatl rat ura di 

(a!'.C, ri~p. 

{C) ::: ~::: 
( .\) u , ~;tt1c..t 

--~~·~ 
11.gt·nti ~·JIHt l'ang . ~: 

onero generatu da euppie di 8111Jti-Te • ~1Me in quarl ratura w·llo 

spnio, rist'· 

11 1 801 (..,t ~) n 1 sPII ( ..,f- ~) n,w, {wt-~) 

t1 1 m1 { ..,, + ~ ) 
JJ1 Sf'JI { ..,f + ~) n1 :,rn (1\;t +i) 

agenti eiol', (fu;. 18), in •lirezione degli a~~i X, ì; Y. Z: X, Z: culllf' 
fu apJmnto suppo~to 1•er animare i eireuili :,chematici della fig. 16. 

Per f' = OO·, {l7.l'SI, i due m••tii di Ntnsidcrare 1-i equi\·alguuo Jlt'T 
l'ellisse (C), camJ•O r-..t.1nte do\·uto alle ampl·rC·t-J•ire di~l'e-n;e t1 1 , n,, 
la quale aequi~l:t fl•·r aui X, Y. 

Lo altro due elli<:!<i (fi), (.\) re~t.\no nllorn rnstituib· dnllf' tUI'lJÌO 
di eoui ugnii (u,, 11

1
: ~Jj. (11,, r~ 1 : 4!Y), o so \uul~i dalle eOpJlie 

(a, 11; 7), (u, h; y). 
Per le elli!'.Si JtrOil'zioui (fig. l '::i) Crx., B.c .• \~, !'i ha quiudi. iu quanto 

alle o. ree, 

e pn conseguenza 

Crx.=Coos": E1rm~' .s 
Bs·=Br.csrx.' l:1ms'rx.' 
.-\""=A cm1... - E1 rns' • 

(52) C• + Ba + A« E1· 
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Onerosia: pulchè diametri coniugati si Jtroiettano in dia metri co· 
nlugtti , la coppia fondamentale (a, b; •) di •:rsi proieUa t~t llosJXII io 
rispettinmeote nelle coppie: 

(C) (11 , a u n x ; "• = IJ 31'11 'f): eopJlia orlogllnale, aS$i, eli (C) 
(Il) (a ; tl ~ll ('OSX :;;;. I/ìiJj;fj: COJlJIÌD eon l'o.ng . .r di (B) 

(A) (11 - b cos y l'iibJ; b) : coppia con l'nng. y di (A). 

(,e tuoe dei triangoli corrispondenti nd (11, b: ") sono CJUindi : 

~ l rl1tl t tl1 tg X tg /1 ti t tg" CO$<'~' --: 11fKi COS <'~' l 'ftV'ii1Jd 

l " iJ éliX " 3ttiX ll' lgx = ll'tg•cos"' - abrl ooB""' J ui7i.["(j[j'J 

~ l tllttl!J c:;y = ,,, tg y = "'tg HOS """c tllxl oos """ J 'aiJ1t. abd. 

1:: queste coppie 1ldlo lptuio si Jlroietlono di nuo,·o 111'1 Jliallo di 
t:r nelle COJtpie: 

(C~'~') , (l.i,a ;>r- t), 

(8•), (a, <l; t l , adb'= "•" cos""' tllxlros'«' 

(A•' ), (d , b; f), ~ ol'ba =o n,n cos• ""'''''"''"'· 

E per conseguenza: 
alxl = ab el'+ a /xl' + ab'tl 281 , 

rormola a noi uota (crr. (52) o (4<1 ), (4·1'). 
In condusione, le IJU!l tt ro ellissi: E, e le sue proiezioni (52), elte 

lnrlichoremo puro con f;rr. Eru, f:" o che son rapJlresentale nelJtiouo 
delta ~:r nella fig. 18, corrispondono ai qualt ro valori ~1:~olu ti del 
c?elllcionto di mulun induzione ~l JlOSsi bili per ogni dala conforma· 
z1ono ('h.' ~,), fig. <1, sono cioè le quattro elli&i topograficht eorri· 
spundcnll a1 qualt ro casi finora e~aminat i: 

(l) N, = a , N, = b; 1,1 =.a' , J,, = b', ll :=ab co , 

(li) • l/; • a' • b'',• al/c.os{; -•) 

(11 1) • a' b; a'' • b', • a'bcos(2 -•) 
(Il'). a' • b', • a'b'C03(~r -f) . 
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Si puO o!S~mare JlerO che nella fi g. l ~ la ubieazione delle flli,si 
))..: ', ed ,\ 111" , cioè F.u rd f:ur (casi w mplementari), non è quella J les~a 
t he loro appariA!rrebbo sul diagramma topografleo precedente (fig . 19), 
ma si richiede, perchè radano a J~to. di ribalt.ule ri ~:>JJ . intorno ad 
h, h, di nuovo nello st• so piano di l·~~~ eosiccbh vengano ad essere 

rll!litu ilt 4lal\e co ppie (a, l/;; • ) . (a·, b; ;- r); il cl1e corri-

&pendo insomma a con :~lderaro i qunl\ ro tetraed ri <) " t.., .i11 t.,., nelle 
ubicazioni relatil'6 che e~~ i pos~oggono nella fi gu ra ombrata 14 d1e 
••JUIJUOIIe loro JIOrti nenti nel dia· 
grom111a topogrnficu primitiro ; men tre 
nella fig. !S devonsi SUftJ}(lrre i Il., J.. 

comeracenti pa.rtodelll:fondatneutalt>. 
Ciò è por alt ro indifft.'rente in quanto 
allo conclusioni cui siam•• gitmti. 

Fi nal mente, secondo eh~ M & posi· 
tiTO o negati , o, i campi re-Unti unitari 
che queste elliii~i rapprtW"ntano, ri· 
~ullano destrorsi o sinbtrursi. Cio ò 
senz'altro evidente, se ~i immaginano 
roslih1iti gli stec-;si ellittici con coppie 
•li am père·SJiire in qun•lratura di fase 
e si rieorda che il pt!.S~are dn una 
conrorma1.ione che dà ~{ po~itiro ad 
altra che din lo st<'~~o ~t negatiTo, Fig. 

19
· 

richiede di spo:staril di r. una delle eorren ti sinusoidali unitarie, o di 
i1mmire l'asse magnetico della Sl•irale eorrispeltin. 

Cosl rimangono JlrtHi in con!>iderazione auebe i quattro casi ri· 
manent i. 

~\bbia mo finora tratt.1to i duo anolgimenti indipendentemente l'uno 
d&ll'alt ro, cioè sole ùnl punto di r ist:t. dei numeri di spire e dei coef· 
rteienti geometrici di wnutenamento e di dispersione dei flussi uni· 
ltri. Prima di toronro a considerare i due circuiti io parallelo, giora 
notare che la copJlia di relazioni 
(UI) a'+ll=a.' + l,.', ah lt"e-ll.b., 
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e~p~rimenh le euatteriiUehe invarianti dell'eJli~se, ci dknuo ngioue 

tl•,lle no~lre po~iziuni 

(li ') L,+l•t A,+A1 , IJ11•1 -W A1A1 , 

per le 11uali giuugeuuno a considerare la ~O I 'IJÌ~l d'impedimenti .11<l. 1 : 

ù
1
.ù

1 
1.1'1 +0J'A 1

1. 11 1'1 + 0J1
A 1

1 , ,1+). 1
• 

IUnuuJe tioll dimostrato el1e: st i reltori N, t•tl N., 11 11med 1/i 
spire com}Jrt lldenti l'tmgolo ~, si premlmw romr ~emidiwnetd c<r 
llilufali 1li lm'elfi!se (quella rhe tssi drtrrmimul()), tlflom i dut 
C•~{/ÌCifiiJi lfiJUl lllifmt /ìlfizi A1 t A1 lif.JJ/Il r iSJJrlli i 1WII t lllt J)Y()JIOY· 

.~iomdi, co'• lo stu.w cot(firiu•te, ai q•mdrati dei semicL«.\i t•. b. di 
t11lt' ellis~, ~~emitl'--ti che a loro t'olta JI()BS0 /10 rfiJiprt.stlltllrt t'ttl()· 

rialmt lllt •ma C()Jipia tli spimli, e prtd~~tllll t llle tiOII t.~t ,·tittw li iu· 
1l11zione rtciproca, tSStndo in fJ liCitlrntum: 

(Jt•-> ~:-~li., +L, ± I .(I.,+I•,J' 4(L, J,, l t' JI 

(r,tl) ~:: ~la'+l!'± l {a'+ b'J ' 1 aW sm'11: 

l due Yettori in quatlratura 

ab C0$ 11 E 111 , ab Slll~ aJ1., 

di cui In somma vale ab, rappresentereiJbero risp. il 1\us'io unitario 
toncatenato e non eoueatenato nel sistema fitti zio (l 'r;:L';, 1/IJ, L;, M), 
quando si con;irlerasse cioè un lUlieo C>Jeflleiente di di~persione r 
e ~presso dalla relazione: 

li = J !,,L,(I- () t = l -COSII. 

Abbiamo già visto come tal modo di considerare non corrisponda 
alla realt.\ flsiea, inquautocM la grandezUI Vt;L, _ e~b non esiste 
fisicamente ma solo analiticamente. 

Invece, permetto tli &JlprQSSimarsi di piU alla realtà dPlle cose la 
consirlernzione dei coefficienti singoli di dispersione t, e t" che con· 
duce, como vedemmo, alla nor.iono dell e Sllire coneatenate e disperse, 
mediante le relazioni: 

~ =~+~.~ =~ + ~ ; ~+ ~- ~ 
e la eouseguente rapprese ntazione stereog rafica . 
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Per il caso l (fundamentale): " " t11, mlllltri 1Ii spirt cli~ptnt , 
sono i semi(WIÌ dell't•llittico (C) nf'l Jliano XY (lig. 18) J•roier.iune 
di ~: 1 sotto l'angulù (111); 11 l'il mllllfYQ <il ~;pirt crJIIcail'llalf, comu ne 
pei due &l'l'olgilm'ntì, seg111nnto nurmale al viauCI dt' IJ' r llittico (C): 

([l"!J 11
1 

""" (Il/ III' !J ~ · · , 111 = /p { ,, /l ~· , Il -::::: f!/1 V II ~. 

u,t~,- al,d rt)S " (/), ros~~~: ; 

pernmtamlo t:i rrolarrnenW gli t• l ~·menti nnalitici del prolJII!mn (:;li 
angoli .. , , , .-,. ), si pO!i:>Ono di mo~tra re cose aualoghe 11er i tre t;l!<i 

rimanenti (•). 

(•) C<rn i cotlllei•·ntl di Blundd: 

alxl ab :=111 1 '~,•,,'- 1. 

tg~. 

l ~ '• 
lo' .stll' l (fl~ , ~-s .. n~ . 

a 1 + 1. 1 =a' + b' n' (,,• + '•'). 

11,1 + 11
1
1 ;:;: 11 1 (•

1
1 + r1

1 - 2) -= 111 tq' o>= n' ('/
1

,. +n'tg' .Il· 

11
1

11
1 

111 l{','- l ) fr1
1 IJ- n'tg r tg y. 

(Conti,Jua) . 
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f'u detto chi\ il consumo della carta cresce col grado di cultura di 
un 110polo: ed a ragione, perehò la earln ò il tramite del pen~iero 
umano, il m~'tlO che permette l'espandersi della cultura, la dirulga· 
r.iooe del sapere, la eoo«crvazione dei documenti, che fo rmano la 
!iloria !li una nuiont>. 

Però, non e~-.t>ndo solo la quanlitb. che eonferbte alle tose il loro 
rern va.l1.1re, ma anche la qualità delle medesime, non à ditlìtile 
l'll!>~n&re, eowe, non!JStante i note,•oli prog re:i$i apportati nell'ultimo 
trentennio dalla me«aniea e dalla ehimiea nell'indust ria della carta, 
si ~ia pur doruto llSliistere ad uno scadimento generale dei prodotti 
di qu~ta industria, sopralutto per tiò che si riflette alla loro dun~ta; 
e questo non per colpa dell'industria stes..<ta, ch"' seppe produrre 
nuoTi tipi di carte, all'aspetto sempre pitl eleganti, o per lo ~e~ 
detenti, dato il loro vilissimo pruzo, ma 11er la grettezza dt ch1 
non ba1]a ebe a comprare sempre piit a buon mercato. 

Purtroppo anche i Governi e le grandi Am ministrazioni pubbliche 
o prhato non tardarono ad abbandonare l'im piego di quelle carte, tbe 
lfOYftn ratto l' onore del buon tempo antico, 1111r far uso dei onori 
pr01lotli forniti dall'industria a condizioni più cornenienti, ma troppo 
so•ente a scapito delle buone quali tà di rf'sistenza o di durnta. 

f'ortuoat.amente parò, non si tardarono a ricono~cere i gravi incun· 
renieoti ai 11uali si sa rebbe eos\ andato ineon lr••, e mol t.e roci di 
proteata si eluarono nei nrii paesi civili contro l'alJuso della mb 
cattiva: ed in Italia il prof. E. Loefinson d••l R. Arcbirio di Stato 
in lloma, nPI\a seconda riunione generale ordinaria, indetta dalla 
Soci,.U. Bibliografica lt11iana io Torino, \' S settl'mlJre l 95, riferin 
aui pronedimenli atti ad impedire il deteri~Jramento della urta negli 
sc ritti e negli stampati, in!i!tendo perchè dal Governo e dalle pubbliche 
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e printe amminio.,trationi si adotta..,sero nonne uleroli a -.eongiurare 
il danno irreJllrt.Lile, eh•• "i arhlau minactiando agli arcl1iTi eJ alle 
bibliotecl1e, per l'imt•iPgo di carla Ji eattira •Jualità, non re~bten\1' 
nè al logorio dell'uso, nè all'uione deleteria del tempo. 

Una beo triste CS(li!rienza, nolara il ljOe'i'iD.;()D, c:i dimostra conti· 
nuameota ehe la luce trOfliiO intensa, l'aria, l'umidità, il freddo e gli 
insetti sono, insieme coll'impiego •!Pila colla cattiva e del legno nelle 
legature, i nemici pii1 aecan iti di quelle stampe e di quei manot;Critti, 
eho dovrebbero resislt• ro il Jliù. lungamente possibile all'ingiuria dPI 
tempo. 

lla, unn esperienza anc he piil doll)rosa ci ha fatto con,·inti ehe, a 
parW questi inconvenienti, ai quali si è più o mr-no efficacemente 
rimediaU!, a seeon•Ja dd tempi e d1•i luugbi, un inconveniente auwr 
più grare dei sopra roen;;:ionati si oppone alla c:onsenaz..ione degli 
seritti e degli stampati di tu! parliamiJ, ed è la tiOC& •lurè-rol,.zza della 
carta sdope!'ta: male questo, al quale il Gorerno, wn opportuni 
pronedimenti , potrt'lobe rimt>diare ~r tutti gli uftiti goremaliri, pro· 
,·ineiali, comunali e nntarili. 

Il I~oevinson a'fen pit>uamente ragionP. lb oltre tre detenni in 
Italia si assiste quasi inerti al trl!-.e»te delle diflieoltà nell'acquisto di 
carta durevole, quale ~>ffdt•J della !;(renata wocorrtnza delle nrie 
(abbriehe, le quali, per so~tenere i ribassi del mercato P le richieste 
dei tonsumatori, dirette più all'appareor.a, tbl! alla durerolezza del 
prodotto, sono tostrette ad abbantlonare qua~i c"mpletameote il ma
teriale migliore, più cost.,~l, ossia lo st ractio, e la eellulo~. per im· 
piegare in proponioni 1·~gerate la pasta proreoienle dalla sfit.ratura 
mectaniea del legno P. le sostante minerali di tarieo, aggiunte r.er 
aumentare il peso della carta. 

Il deleriornment•1 continuo de,A"Ii seritti e degli stampati, ch'è la ton· 
seguenza dell'impiego di una ~iffatta qualità. di earta, e che si può 
eonstatare anche eon saggi meccnniti. dere portare senr.a dubbio, in 
un anenire più o meno lontano, ad uno sraeelo cl'lmpleto ed irrepa· 
rabile, di fronte al quale gli eruditi ed i Governi DOn possono rimantre 
indifferenti . 

Fu appun to in segui lo alla reluione del prof. Reuleaux al gorerno 
tedesco, sullo stato di'gli alti nftie.iali eonserrati negli archivi (in 
alcuni dei quali atti si erano ristOntrate alteru.ioni eos\ profonde da 
renderne neees:;aria la tnserir.ione), che nnira crealo nel 1884. il 
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l,apier·
1
•rorungi An~talt di Cb~rlottenburg, un laboratorio t•er l'u

fla~tg i o delle tarte, anne~o al 'l'u hni~cho Heiehs Anstalt. 
l.'e1610pio della Uermania rn segu\to dalle altre nazioni, tra 1~ 

•tnali non ultito:al'ltalis; eol in 'l'orino, nel 18!:17, \'llnhR istituito il 
t•rimo Oabin~tto Jlt,. l'as..-:aggio delle ~~~·te tJrosso il Il.. :\lusoo Indu· 

striato italiano. 
Qu1>slò Oabinetto, t rento J.CT iniziatim 1ltJII'On. Pre:iidont.e delln 

(Il unta Diretti m del n. )(useo Industria lo o col ,•nlhlu concorso della 
Camera (li eounnerdo di 'l'orino, o che (In oltre <iuaUrQ anni Cl!Jllica 
l'opera sua poi conseguimento di questi scopi pei <iunli \'elmO fou· 
dato, l'seguisce a ''ant.aggio 1\el Governo o degli ind ttslriali nnnlisi e 
dell'nninazioni sui varii tijli di carte, sullernateriOjlTimt• ueceNnie a 

IJUl'~ta industria e sugli inrhiostri. 
r.e tre sezioni, che costituiscono il Gabinetto, destinate parlieolar· 

mento ai saggi chimici, meccanici o micrtKcopici dt> lle ca rte, andaronu 
aCIJUistan•lo sempre maggior irnportan:ta; ed oggidl sono dotate di 
due dinamometri di Schopper 6 degli UJlparecchi di Zciss, Knofler. 
Ugteri·lleioacher, Sehluttig e Nenmann JlCr det~rminare il carico di 
rottura la r~istenu. allo sgualeirnento, lo SJil'lìSOre, l'umidità, il gradii 
di co\latura, delle carte; di un microscopio di Zeiss, rotorl) ro e mi· 
crotomo per l'esame delle libre. 

\'enne pure attivato, n scopo didattico e per esperienze di fabbri· 
cazione, un piccolo impianto per In produzione della carta a rnRno 
co~tituito da un generatore di vapore, da un Jisti\•intore sferico e da 
una pila olandese, pressa, tini, forme, eec. 

Oltre ad una speciale biblioteca sulla tecnologia della carta, fanno 
poi anche oggitll parte del Gabinello importanti collezioni 6 campio
narli di materie prime, cartoni, cnrte antiche o carlo larornte nazio· 
nati ed estero, per modo che ora questo Gabinetto, al pari di quello 
di Charlottenburg, è in grado di rendere segnalati scn·izi all'i ndustria 
del protJrio Paese. 

Il nostro Govorno non tardò n nlerlii dell'opera sua, e quest..1 OS!IO 

richiese sovente pel controllo delle forniture dello nrie carte, per 
l' l'samo dei relativi capitolati, per l'analisi degli inchiostri da timbN 
e la delinizione di vertenze doganali. 

Ma i contratti in torso, o soYente la necessità di una pronta rinno· 
uzione degli 11-ppalti, impedirono negli ultimi anni che si addivenisse 
alla compilazione di norme generali, le IJUali delenniuassero con esat· 
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trtza i r61lt:.i .. ili tccnie1 a rui i \ari i tipi di carte de\ ODO ;.o,ldbfare; 
non e-$endo sufflcif'lltO lo 11tabilirt•, ;.in purt• eon dati t('cnici esatti (l 

wn tifro, i csratteri ch11 dl\\'11110 aF·re le rlUQ\'C furnittm•, quamlo 
per cam(tionu r> i litai.Jili&~·B ~oempl i ce>mf'n lP il tipo wrrente; senu aecer· 
tar~ i primo. ehe osso corri \! l•onda pirnarnente, sol W ogni a!ii'Clto, all'uso 

alqualeòadibito. 
'1'uttavh,, b doveroso il wnstatarlo, grazie agli ~tutii ed all'atthità 

del R. ~:conornato g1•rwrale di'l )tinistero ,Ji Agritoltura ln1lustria o 
Comrnorcio, e poi continuo progredire della indu:.tria ca rtaria italiana, 
si sono introdotto mollo 11 uolll\'ol i miglioril3 nei nuod tipi di carte>, 
ed alt re innovazioni sono allo 11 tudio; cosic.thè ;.i JIUll &\'ere la terlezr.a 
ehe l'opera del Governo non tarderà a portare huoni frutti e ad e:;sere 
imitata dalle pubblit hB o 11rh·atu amrninistrnioni, dai munit iJli dalle 
società e dagli Cllilori, con uutaggio grande non <.Oio del pubblico ma 
anche dell'industria ~ te!l'lll . 

Non si tratta ora affatto di add iteni re alla iotroJuzione di tipi oor· 
mali di carte, contra!isegnati da appo!iiti numeri e filograne, eome si 
pratica in Prus~ia col Sormal-Papie,.; non si debbono er~are sorerclli 
inciampi all'i ndustria, 11è eostringl'rla di hotto ad un rero sistema di· 
seiplinare: occorre c;Q\O stu•liar6 i dh·ersi tipi di c:artP, attualmente u1=ati 
dalle varie am,ninistrazioni. e.saminare i difetti che Ps~i presPntano 
relatiYarnnnto alla re~istenT.& ed alla durata, e ~otabilire i dati tecnici 
ai quali, entro certi limiti. dov ranno c<~r rispondere le nuo,·e carte, 
prcscri\·ondono J'a.;.~a~:~io pre~so il Gabinetto del Gorerno. 

li JIUnlo di c<J\vr•', la h.!l'igat.t•zr..n, la purezza de\l' imp3.!.to, saranno 
dati dal campione co~\ Jl re~elto ed ana\ir.zato, io b~ al quale ~oi 
indiranno i nuovi npJlalti. 

lntanto, anche nell'interesse di chi studia il ralore della prod uzione 
rlel\'industrin cartaria italiana. io credo utile di rircnbre i dati, ai 
quali corrispondono alcuni dei più imJ)()r!nnti tipi di carte attualmente 
usati dal Go\·erno <' tla me esaminati. 
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Come appare dai dati snesposli, parerchi tiJ'Ì di carte, considerati 
gli ual importanti ai <1uali so no destinati, si possono, per quanto si 
riferiJc.e al req uisiti meaanici e cliilniti, ritenere obbastan~a lmon i; 
altri tipi si Jli.Mebbero aneora migliorare; ma sarebbe perO utilissimo 
cbe, ioYete di studiare riaseuuo di IJUCst i tijli separalamente, a sè, 
si eaamin assero prima uel loro complosso tutte le carte usate dagli 
umei o dallo 11nnnlnis1razioni dello Stato, \'Oneudo poi n stabili re con 
criterio unico o gonerolo le qualità BJleeiali: i requisili tecnici cd il 
prezw di o~ nuna. 

A questo SCOJlo, nello tabelle che seguono, valendowi degli studi o 
dell'eS[l6rionza fatta da altri Stati, io ho riplrlato una eoUl Jllcta clas· 
sifiuzione dei \'nrii tipi di carte, sf'eonilo le materie prime cl:e lo 
eompongono o la loro !>Oiidità, nella fiducia ebA questa, od altra simile 
tlassifleazioue, sin, in uu aHeu ire uon loutauo, studiata ed adottata. 
ancho dal nostro Go,·erno. 
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T ab•lla 1. - Claalllnulo.e <lt ll ~ rar le !>ttOit <ll) \t~ ••ltrle prime 
clltlf'tOUipOIIJUO, 

Cldot l Certi di puro lt,..tdo con un mu1lm1> •ltl 3 pn t t ntl> lu centri 
Claue Il Carta di atraulo, ton addilioue n•auimadtl 26jltr ttntodic.llu· 

lo•a di lt11110, o di j>&jllia, ma uenlfl di \1&11& di l ~ gno ulccunlu, con 
~~~ tnutlmo del 6 ptrr u uto In trnorl. 

Clant 111 . - Carta di co•~poallloue 'lualll .. l, tn• ttnn addlainnt di ptUa di 
leguo mecuuiu e ean un tnauima dellb llf:' cento In etn~ ri. 

CIUH lV. - C•rta di MPI!A'IiliGIIll qual!lui. 
Ogoicarta davr• f04trttolldamontoeallata, e •ptcia hntnlfl por la da

prima uri prenr\ua la ço\tatura anlm~lc. 

Tabella IL - Cla \fttn lou~ di IOU II \Ii, 

RI-:Ql'ISITl 

AlhnJamenla 

::~!!,,!!fdfr~: 
hiPffbUUjlrillll 
tlva.. . 4.b 4 1J 2.6 ~ 

llulaten,. alla 
•.cnaldmentodt 
lermiuata collo 
•p-ec\aledloamo 

Orad aul •• ~~"' """" 

••~•s••"'' .. u" 

l . f.stradtbolt 0-2 

2. lleballttlma 2-6 
3. 1>ebole. G-l 'l 

l . ~l rdioutmtotcdcbale 12-30 
l ,b b. l)i~erttamcntc fartl!J SO.. IOO 

t>. i"orte. 

'T. ~·ortiuiw•. 

8. t:x~ra forte 

matro<IISebap· 
11er.. 7 'T G 6 l 2 

f~ ) lA ~~~9.\tu.:l. flt«iia d~ rollura di una carl a ,·ltne l"'' ~"'~"lo dedoUa da l 
ear1t1> •nt dlo di ronora del\~ urta 11eota uprtuo in kg., dtterminato eo\lo 
ljltdllh! dluamometro di Schoppr r, a ll u.a lrutnte in u~l>, 111 •lti.cie di uri & 

lunl(bo ll:IQ mm. o l~tgbolfl mm., prt levato uel nu.o l on~ltudi 11 ~1~ e tnntn.ale 
d1 t.lat euo fagllo, iu an1blenl l! a C.:> per 100 di omldit •. 

Soln_ttnde .per laugbu udi rottuu la luugbcnaeh• polrtLI.>e ug[fiunfiitre 
unattnotladt c&•'-', IA<tuale,a1't odo iu 01t'D i 1 uajllrtCug"al lujd•eua e•l~qott, 
ed ttot ndo ... pu a ad ono dt l t uoi u l rtml, ~roiuo a romptni rtr 11 auo tttuO 
puo,al puuto di a<>t pcoaioue. 

L\ rlf,. t be indlu lahlo Ji! hu udi roll ura•<iulndiindiptt111cntt•lalloapul"•t 
e d•llto larllbu u della 11rbda d ~lla urta io coame e ereoce col ertltt te della 
b·IPI'd"llaur1a. 

·rabellaill . t:lar..lnrarlnrdt il·trlllpldltlrlt 
M'i'Oadolr dut. prc~tutltabtllt. 

,1.1 (,'arl" !11.1 ,..rwtrt 

l'·:,.~: ~~"~d~~::~;;;~;~'.~~:~:i ,.',~~\'~.:~~~~~~' .:;~ 
l'tr a ll i, rcrlatridlotatoti>·ilt.lil•rld'affari: 

t } l'rima t t ualil~ 

lo) ileeondllqoallti 

l'u att i .!tolinatlad eo.ert tonotnati yer 
lungoltmpu: 

a l Ca rla ,jjc.,,·tllrrla, da lolltl'f, ttt .. 

lo ) Cnla da bollo 

Carta dut inata all'uo.o eououne e da con· 
tervani inaui tuln !•H qualtbe eooo. 
l'u cauctllni• , , 

l'trbune dalotlcre,tarlerlalm)>&tto,ete.: 
a) l'rima quahtl 

Carte d~atioal e tll'uoo t(>muu~, per 1~ •rnli 
non •i ui,Cc:J&rau,iadi durala. 

111/•caffa.-rttll 

Pra1iche•l'•lf•ri: 
a) lnurta uWHI< du~<n•li ad u•u frt'lUClll~ t 

aluu~ea t<IM'naziutu• 

( r,.,"' da .t""'l""· 
1>1 a) llut,nalo alunKI <•n•··••·uioul'! 

6) l)i 11oealml'ortanu 

QU4 1. 1'r A 

~17 

e) Hutinat eadul{)wJilunt l\' 
o.--...... - 1.• ... 4•r BI -a••"" • ..., ... .,.,. _,. _ ...... ,.. .. n. ti•• 4-u-

::E:'~:?.~P~~.:.·:~:.~~:~ :k~·~~;~ ;~;:.~·:~:::,.=~.:'~ ~~'::~.~ 
llf'l•u...t ... aoa (-. 
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Come si può ouernre in questa el a...,~ l flcAzione non ~i ra ~eou11 
o.leuoo intorno al sistema rli (Abbriuzione delle vo.rie carte; nm c1ueste 
n•ngt~ no uaminate, JIOr eo~l dire, oggettiramenlo, secondo le loro 
qualità, non seeontlo la natura loro. 

Orm, riguardo al ctuesito prCIJlQSio, se sin JIO:"> ... ibi ln ottenere eolla 
maet hiua iu tondo '.Ielle carlo elce r is JIOn dt~uo , per rl!c!ui ~ iti chimici e 
m••ccRnki, alle esigenze che si JlOssono prcMnclero clo.ll u cnrte raùbri· 
eato al tiuo con la rormn, si puòossorl'tHO che, fabbri ca mln con J•&rle 
di uno ~ l es~o impasto carta n mano, o con altra pnrltl cnrtn colla 
macchina in tondo (supponendo uu; u111i 111 collntum e lo '-J•essore), 11i 
JIOS~ono a vero prodotli eho si e11uivn. lgouo per rec,uisiti ehhni{'i; ma 
n•latitamt> nto nlle proprietà meccaniche si hann o prodotti migliori 
culla fabb r ic a ~ i ono al tino. 

l/eiperionza 11ro1'a che nel sistemn al tino il rt~ltm~gio dt• lle fibre 
è più uniforme ed inti mo; infatti In cartn n cn ~n1o J•tt"•c•ntn una r~ s i· 

~; tentl pr~~sochè uguale in ogni dirl!zione, mentre nella cnrtn ottenuta 
c•J \1 1!. ma(l()!tina in tondo, la resbtcnza. varia StHllllfù sl'n~il·ilmt>uto nei 
due sensi. 

Inoltre io ho potuto oss1•muo che nella carta a mano macc hina il 
urico di rottura varie. s~nsibilcu ente, da regione n regione del foglio, 
Mpratutto n~>l sen'ìO eli rQtl'lzionf' del tamburo, Il no ad un dtilogramma; 
c• l'a llungamento della urta sotto lo srorzo della trazitno non è uni· 
frmne, ma si accentua \'isibilmento poco pri ma dell a rottura. 

Nl'l llistl.' nu\ al tino poi, l'a5ciugnmento che !>i comJ'ie lentamente 
nll'arin. conferiste m:~ggio r resistenza e dur~;~rolezza alle fibre doll'irn· 
p:'t,tQ in confronto all'eisiccamento n YBJIOre sui cilindri . 

Ciò non t<~glio però che, dati i 11erret.ionamenti apportati allo mne· 
chine in tomlo, sipossauoconquf'steo llen<' redellecnrtf'tll'l'ltlirequisili 
altrottnnkl buoni quanto qu t> lli presentnli dalle cartl! al tino, sempre 
(jURodo non si trP.tti di filograne a chiaroscuro, \(' IJ113li rieseinumo 
piU arli !4 tiehP, IJUnlom siano ottenute colla fùrmn. 

\ IJUe~to propo!iito li n 1lal JSlJO l' Unirm des Fahrirtmls de Pa11icr 
tl1' Frtmrc ( l} omise un YoV!, nel senso che l'ammi nistrazione dello 
~lato npg-Ji awalti per le forniture delle corto la~r.i:L.~~o il campo 
libero a•l Qgni <iiStl'ma eli rabbricaziono; eiò che pu r rispondendo ad 

l) Ltlol niu.ar df la l'aJ'I'tl'rit Fn D('aile. •'ol. n:uv, par. 2:17, 
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un concetto di equitA, aHoJhbe eccitato gli iDtlu~triali ad &)lfiiHiaro 

1
i loroJ metocli di fabllricazi•me tut\.6 quell e migliorie che lo a;\·olgi· 

meolo tlell'inllustria riehieclu, nella ton.,idllrationo fi nale, ehe loS tal11 
~~~1 ui stn questo o quel llfo•lotto, non tale, 11 tal altro ~ilstuma di fah· 

briuzione. 
Xon sarobho quindi cont rario agli inV • rt·~s i dell' auuniuibtration.-, 

g1.1vcrnatila e dell'illll ust ra eartn. ria ~;t essa . che nei IIUO\'i ca pitolali 
d'appalto si e~c\ucl e.~~e la Jlrl.'!fl' tizioue t :u; ~u t in di uuo spodalP metod1J 
di rallbricazione (il qualcJ non ~-nr6bbo ~em t • re tl i faeile controllo) e 
chlJ invece, Jlre!lcelti w n IHJUO clisterni mento i ca m,,ioni·ti J~, se ne 
ban1lisse l'ap1•alto, ll'S~ando JICr n1er.zo del CJaiJinelto del Oo'l'erno i 
rt~uisit i chimici o meccanici ai IJUl!.l i ..letti campioni dt'\'ono eorrispon· 
dere, e risen·ando al pnrem dello &te!'W Gabintlto l' aggiu!licazione 
eJ il controllo dollefornit ure. 

·. 
CAriA JICr le lll li JIJJe eata!ltall. - Fin da\1~. il pre~idPòte d~>lla 

Giunta su,ceriort del Catasto ~e-dente in Homa, c~u1·into della a!$luta 
necessità di attuare 1,ronetlitnl'nli che aS-... icnra~-.ero la durata delle 
carte da disl'gno df>:..tioatf• alla ronsrrraziooe delle maJ•Jle <:ata"tali, 
nominan1 una Comcni~ ... ivne inraricata. di sta!Jilire le norme oceorrenti 
per la rornitura della carta da dis11gno, e la in'l'itara a far ciò dopo 
uno studio scientifico dell'argomento, indicantlo i JlUnti priucivali da 

trattarsi. 
Detta Ctlnuni~~ione (l). ,·a.IPudosi di lutti gli studi fatti fino 11.1\ora 

in proJIOSito, e .te:; li apparf'l"thi dimunometriei in nS<I, dopo minuzioso 
rieerehe, ed un arc·ur.1111 (•"arne •li \'Brii tipi di carte da dbPguo. no· 
zionali ed esterf', tc•nnto conto d•·lln neco:s;,ilà Ji ~ tabilirc innanr.itutt.o 
il \'aloro òi ogni rnrta relntil·ntul•n\c> nlla IIQnlà per i Ja,-ori di di!)fguo 
e a•\ acque rello. I'('Oil·a allll '-••gu<•nti cone\u!'iou i. 

Coad\llonl a tal dr1t Hddl•fart la carla da4\ ttJ110. 
l. - La carta Nn\. t;,rm3U c n • •lt 1\hr~ di liD\1 o dt lino ,,:.n.o a c.a.u.apa. 
'1. - J.a urta 11 .,11 ,J •\'Id c , 11 v,n~r• n~ d rv ,,~ afi•ti allo ,t.lW m .. n•. N1111 

d •t~ Utrf! ll'.a.zioue :dealina, ma p .. l~ ~ "'rf t.JIIHal.a ana r.ppo 111. awr.,ualoil• 

;l) \'l'dj la l"''ltzi•n• dPi pr f,_•ri t:rM~. U iondi • ~in m i.in .... rita&Jta~.~ 
do-l t.,\am• di Di!J" itivni d1 ll.u•un, tlal~\J~ dalla GianlA ~apo rt<Jff dPI Ca\.allo. 
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r~U> · .t\t ari.L\alla r :rlol bltu ,]j tumu->1~. Mm]•rrdlil eiù i'~'"'""lfll H"ll da adJt 
Jit.,.ri 111,. •L. l<lli ntulti &Hr:tlla ]•Tot•ri•tl Ji (;uul~<lr•· il ,..,],rt di ,],·tta u rta .. 

·1.' ~ •. 11 ~i J>rft!.<· ri rt in mo•l·• a ~,]uto Ll•lualitò\ d~ll'int•maru, In.& doln\. ]•f<· 

,],1min.&rt i li NU~ ;~nin~ll oli loUOJIU <]Dalit.l. 
l , ],,1 c.&rt.l traU.&I<\ ,. >ti lUI~ .,,]OLÌ•Jil~ tlo'roa ,,,] &r•jll di Mi•l• tant•ku, 

n••ll dulliatc~r~ ht proli<iiZl d·lltrro dt" in '''""" &]1]"1111 0\]IJ>ft"lt~~~~-
\'o_ - J,a ut1.1 IM"'"' in un'atmu~(rra cuut.·ll•·nl•t fll]""i •h ~~<.>\t'uru d'amm .. niJ 

n un do1Ynl m.v~hiani. 
tl. ],, o rl.1 at!u 1ll\W , .. munl'fdal~ {c<ll!l iut.·n•l nd·• <]ll•lla lat<:"iatlt alm~•t•1 

po r t r.• gt•rni ili uol ram•r,t IIHII\1 LI lflliJI ratuf11 CHIIIJ•T•~a tnt lfi e~~ ctnli· 
lj: l'<i<h li Uti o\u tra f•>II\Jo lltfl! J>Ìb ,\d? ]IH f(•IIIH, t!"act] U~. 
1.- J.a r·trtll tumpl•lamrntll prtva dt umi•ltlil, ul•i:trulrral.1tl 100 l{radic>·ll· 

tig r ~·li, uuu d~.< l r! IIIKiare cui~ l'<lttlt.u~tiouu ph1 d··l ~/J t"·r rNil<• di ~o»ldnll 
rrt it ,.· rdi. 

14. [.a r••i~li-IILI II'II<J]ULI do•IJa (;"ttl:\ 1 l•[><•rirrlllllB\a 1111" •t:~\(1 CUUIIJII•rdaJ. 
t-o•ll'•l'l~•,....·~hio.~ tli Il• r.~rk • t: .. no11 dr>Yt.\ ~n.-.r~ inr•ri"rt• 11 Ktlll!>l'. ~ J••r •ullli· 
mtll'll <[Ua•lratu unto~ n•l .,_.lt!.V do-Ila lun[j:hi'!lll rh~ dPila larl(h•~lò\ tl1·lla Clrl.a. 
],'allorhcarlltlllu do-Ila mtol••ima d•t•·rnrinntu ··ol1•1 t\IUO 11]•1'"''-rrbiu nun uri 
rninur~ d·l o; l""' co-nt.•. l..a luu~~:ltnu ttiU~ima ol'uua 'tri~ta urti <~111., nlto]ata, 
" ''n ra miu<~Tf\ di (hilumttri a t m~nu. 

'J. Lil rrtl•l· nu. allv ~\.,r(i!lt~nw IMT~ dcl.>-nninaW cvii &]'f<Oiit" UJ•t.artt~hio.~ 
(il ui di.ttl{nv Hg-nr. rttlla rtlari .. nH t, uqnd•J li•t~·n-11• oli rarU au,, ~tato tomm• r· 
dal• dt 0",10 xO"',OI mln'-"rttllfl 1o11<1la ltn•i~onf oli rin•tiiQ doilognunmi. J)ttu. 
r .. t•ttuu d.orn\ alnlt!l•• curri~p--nJd'' a !W grn•li l"'' millirur tro Ji gro. •ll.& , t.:ult>l 
(b" 1~ li•\•rtlle 'lanu atal-ltliKiiat~ 11"1 ~tnw d .. lla Juu11h ua eh dtlla l.&r[l:bon.& 
d.,JJ.&c;~rta. 

w. L.a d knnlllatÌ<Jilt d.tl" lptU<1to· •i (;~fli lu[•l'll ];~ urta allu st.W t~>m · 
tnm:l.t[., mi•unn•W r .. n 1111 colllp;l"-"1 di [I:N~Ul ~'IJ ["'ni Ji c:trta I<JY!& ppo~li t 
taritilti di dufl tbit~gnmmi e mrzw p+r nntimHru quadrato>. 

W lt'n>lo.,JU d"Ha urta olunt. tfl~r" compr• •l tra ~'O 1 ~~ C•·nw--.imi di milli
mPir\1. 

I l. - J.a carta duna alrM[Itlto -~re unifurtnf, ~~~ cn:mpatl.:t., tw:·llll\ mlll· 
tJnze u punti IICtlri, tori, Lw~raturt, m.tr•·hi~. l'H il c<.ll·m~ gr"•l·• di lerigatuu, 
rt~l~ll"nw ali•• dr~I(J-Uwrtto>, (•lll~i~knw dell'int<ouacu ~ 111 ,.j, <ii (',lllf"•rtltrtli u•Ut 
r•w'~ •li oli«-gno nNI dun1 ~ •·r~ int.riur~ ju·r l.ro.>lliJ. al clltrll'"-'"~ m"'w a Ji>pu
~ illtollf d"i rab-brì~anti. 

OJ~l l'cr 1:'1 Jlrinm ,-oltn in ll alin da una amrniuistra1.iouo go,·tHna· 
t i m si int r()oluce~ano serie norme di controllo, atte nd 3!->l->icurare la 
hontà delltJ co rlH foruito dall'industria prilato, c In cou~en azionedei 
dvcumenli 11.d CS-!•l anidati. 

t~ue~U· twrm" perO, ragione\'O ii~!iime per il l••lll[li.l uri quale furono 
slaltilitt•, non tronnv più a ,·ero dire ai giorni nt•l->lri ragiono di una 
J·~attissima inlt>rpretazione. dato iljorogre~so d1·gli !->lttdi fatti in tutto 
•JUaulo si riferiste agli a~·aggi delle urli', dati i nut<\Ì B(ll•a recchi 
dinamometriri ideati, i perfezionamenti apportati alle macchine in 

tond r; e le mutalt1 cunt!iziuni tle1\'in•lnslria rartaria; f· ~li q_u,·sto fatto 
:-areiJbe llfl rlt', a tnio pnn:<rt', dii' si \'Oli'!:~<' h:rwr ronto ru· r raJr_ilolatr 
d'appalto clrb irr nnt•nin• liÌ •lun·•s~>ft.l ~;taltilir•l tJalle fsJif>ziorll eoru· 

1 '" ;~i::~~:~ia ~\~~~~ i~~~~~~~~~u citi'! non ~>ia (1Satto(comF'all'art.lJ \'t':;(IU· 

dere ca\('goricamente il f.'ot.orre dall'impalli" t!Plla carta da di~gno. 
È anwra disCtlli"O !->U r.•aluwnte una rartn pr••parnla t~on hu .. na rf'l

\ulosa ch imica di legno 111111 Jro~~a r~>ggew al l••mJ•o •tu auto unarurtll 
,Ji 1111 ro stmeeiu, o :-.t>lo il ll•mtro potra. furuirti •JIII'gli l.'leuwnti di 
giudizio che ora ci nmnrauo nffatto: ma. un IJuc.n colon(', per IJU~nto 
si ri fe r i~ce olia tlurata, ~~~le ttunnto il Imo o In rrlllB)t&, o &e umto a 
tjtH•ste fib re in un impa-.ln, in jlfOJIOf?.ione inferiflrf' al 10 p1·r 100. 
non può apJ)Or\(lrt1 tuta sen~ihile l'arillziont• nrlla rt·~rslo>D1.a della ca~lu: 
jHH non oselu•len,l•> run .-iò, eire 1'1)11 un_a I"'~'''Utual•• lre_n m~ggrort· 
di eotone non si p••~~l'l raiJbrirHe un trp<l dr cart:l a"'...at r••sblknl<>. 
a ~~ndo io antlo orra~ion•· t'li ('SIIIItinare dei li(•Ì- tu H•• C~.>tone -- arenti 

11111 r••siswnzn sUJ>flriure ai !) rhilo1,'r&ltlmi. ed una lunc:hr-1.7.& di rntturo 

di olt re 6 chilunrrtri. 
Per IJU&nto si riferi-;te all'esame mitr(l~·'"l'ioo la ciU.ta rdui•·R" 

to~l si esprime: 
• Non è diftìcilf' rQnosCl.:re col nricro~tot~io ~e cert(J fibre intallt· 

slno di lino o di cl· •1p1·1 di c<rtone. juta, •li ~ianta re~in ·..:.&. ecc. · 
ula quan tlo t;~\i lì!m: hanno suLlllJ le azioni m~ccaoich•· e cbimidw 
<Mia fabllricaziuue dt•lll'l carta, il loro ricouo~ciiUento dhPuta as~i 
difficile, e ~w·eialt::i>utr i> tiirfldlr di rir.ooo~r~>rt• il cotono e la canapa 
dal lino. E siccomr· le prore •li Wuacità dl.'il& carb e lt- altre l'rure. 
ehe si consiglia ol'imporrf' sono suflìcicnti a rar cono~ctre ~« e~"a con· 
tiene una non \ilne propur1.ione di cot<Jne. co~\ la Commissioo<>, mentre 
crede si debita l•rc~··rirne J'imftiego eselu~i\·o del lino e della ca~ arra. 
crede anehfl comenga rinnn~iaro al giudizio in~ertis~imo che fol po· 
trebbe :'ll'llr6 dall'e:>am" mkro!ICOJ•ÌW. E in qu<'!-lO ei'~a i• con rortata 
dall'otlinione di chiarissimi botanici micrt<SWt•isti ~ . 

Oggi inreeo altri nun meno chiari botanici micro~oJ>i•ti ~ono di 
parere ben 1\i\-er.i<l, e 1 in ""guito ad uno "tudio comparato dPIIe !-o\es...e 
fibre, prima e doprr le rarie la\·orazioni c:ui denmo o:ulto!-larer•er ('!>· 

sere impastato in cart:l, ('~si ammettono non !'Olo che "i JM.t~ .. uno d1f· 
ferenziare coll'aiuto del micr'•~COJlio le nrie ~<petie di filtre, e "''.pra· 
l11tto il eotone dalla eanapa e lino: ma in base a queste o~~eruwmi, 
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dopo gli ~tudi 1lel Rostaing e dpll' llenbt·r~, tutti i gahinelti di,,. 
saggio Jll'r le cartA sanno d~finire non solo la sJwcie •Ielle film~ t(· 
stituenti l'impa,to di ogni carta, mn JHH del••nninnru Jll'r ria•rua 
imp:&sto (wn un'appro$simaziono •lei 6 JM•r 10:11 la composir.i•me 
l'ente-imale. 

' "' premizioni, di cui agli articol i :!, l, O, C, oJnto le miglit1 ri~ 
introdotte negli ultimi !(l.mpi in ogni l'arlil'rn d'importanra Ile li'Jl8 
c.he J)OSil\110 produrre carta da olis••gnCI), sono Jlr~~owl'ilò inutili. 

J,a m'\~~ima pdcon tuo.lo di soslllnZf• minerali, limilatn dall'ari. 7 1 

2,5, ~;i può elemro a 3, cifra accetlatn wmuneuwnto JIOi wigliori 
ti11i di co.rlt>, sebbene poi praticamente t•~sa si manh• n~;a inrt•rinre al~-

1/arlkolo 7 JlllT la misura del carico 1li rotturn •Iella carta )•re· 
scrive l'apparecchio llortck, ora cadutu in •lisusn, mentre è eomtn· 
tione g.~nerale di riferire i dati di r~~istenro all a trazione al dina· 
mornetro Schopper, esporimentando cnn lisll•rellll di l'arta di mm, )'o() 

X l!) in ambientealenle i\IW Jll! r tento di umidit.a. 
A-.~ag~i ch'io ho eseguili ~~~ nuii titli di r!'l rte rh disegno dtlle 

Case Canson, Whatman, Schiill e Sch\ei•lf' r, \'oill\illl·r. Furnari, ea., 
diedero pt'r il carico di rottura, per la lunghezza di rottu ra e l'ali un· 
gamento Jll'rcentuale i seguenti 1alori: 

Carko mtdio l.un~~:huza r..ed ia Alhm•amr·DIO 
diroll~tr& di rOIIllf& w•·•lio 

e.~prt.uoiu•g. uprtua.in mtui J·trnnto 

11.72 4.HS 4.01 
14,72 ·1.5::13 G. W 
12.25 4.361 4.46 
lò, S..JGS s.:-11 
l'l,GO 4.082 4,73 
11,\)5 3,(j\)2 3,~11 
13,43 s.oos d.J l 

I.o spessore della carta variaia da mm. 0,20 a0,32: In percentuale 
delle ceneri da 1,10 a 2,18; l'umidità naturale da 5.40 11er cento 
ad S,!!'l. 

L'impasto era quasi sempra COiolituilo da li no e unapa unito a 
rotone; questo talora in prevalenu. 

U~i risultati delle prove meecanie!Je e5€guite su buon i tipi di carte 
da d1segno, appare quindi chiaro come le cifre ~tabilite dall'articolo S 
siano alquanto el ente, eccezione fatta Jler il nlore tlell'allungameoto 

I.IIUIITit.oF.I.lii iSUTI'lr.DILlJ•IlO.lS:ll)t}lO 

medio, il rJualo, fi.,:-~ato al minimo riti li j}4!T c1·uto, routriltuisee ad 
anmente.re l'elastiritu •lfllla carta, fl 'luindi la sua rf•si!ltenu allo 
sgualeimento. Una lnughf'i~7.a di tl•tlura KUJ.Criore ai 4- km., ed un 

. carico superiore ai li kg., ~tm•hloero, a mif.l parf.>r<', sufllrit-nti. 
Per lo spessore df'Jia carta lari. IO) o;j jtf.ltrtl, St'Lili alcun rlamw, 

eonec•lere un mauimo tJi 30 rcnh•simi di millim~tro, mburati CQ] 

paehimetro Y.eh•il, o con altro drl1itament•• taruto. 
.\IIJIIBnto olo\·ato il ]lllrf•, a mio mor\o di Hder(', il ulore minimo 

r\1•1\a resisli'nT-11 allo slorciuwnl•J (art. 9), 8\"Ui.tJ anche riguardo al 
fatto cho essa l'iOn misurata con llll appancthio dal lato meecanko 
a\IJuanto imperretto. 

Carto- ralorl. - lli ~ J•t'tli ramt·nt•• ai rriteri tecuiri adottati nelle 
emissioni rli carta montota, i varii Stati e<i i grand i istitut i lmncarii 
~i possono distinguere in tre catPgorit>, a st>eonda d w \ ien dati!. mn~; · 
giore irnportan1.a alla stamr·a drlla carta, alla la\·orazione della mede· 
sima, o ad ambedue lP caratlt>ristiche. 

l. ,\Ila r1rimll catt-goria appartç.ngono gli f'tati e gli hlituti che 
aflì,Jano principalmrnl•• alla ~t:unpa la ç:arant.ia <'Ontro le fal~ific<~idl•l•Ì. 
Xe sono ('srmpio i goH:nd e le banche dci diversi pahi d•·IITnit·M~ 
NorJamericnna. 

l biglietti di que,ti Stati pre;;.entano semr•re sul ruto fini ... ~imi 
!ami ealcografld, ritratti di peNmagg:i !>torid e minute \·i~ette, r• 
nel t'erso successi\·i piani di fondi arnbo·.:;cati a tn.tti sottili e nitidi ... 
simi. Questa pcrff'zionf' 11i ,tam(la è olovutn specialmente all' Etl.fJnlt·itl!f 

a11d prinli11g lmrtalf di Wasilington. 
],a cartn ò fornita dalle rinvmate fabbriche Parson Paprr C. di 

lloliohke e ~md. TV .. 1f. Cnmt di Dalton nel llas.~chussetts; l'<l 
al paro delle migliori cari•• gia]lponesi è earntlerizzata da una gran· 
dissi ma llessibilità e re,i,tenza. doti queste l• rrzio~i,;siiJJe, tali da costi· 
tuire l'ir\eale dolln fabbricazione dello carle·valori. 

2. Alla seconda categoria :-i possono a~rri\·ero gli Stati o gli Istitu ti, 
che affidano principal•aente la garantia contro le falsificuioni alla 
carta. Esem1,io il Re:::no Unito della Gran Bretagna ed il suo pri u· 
eipale istituto, la Hanra d' [nghilterra. 

lina semplice leggenda sta ÌlllJircssa sul rtelo di questi higliotti. 
fabbri cati con carta bianc:l. filogrnnat.a in tutta la loro superlidc. 
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Questa ftl ograna assieum talmente dalle eonhaffalioni. che il din·t· 
toro ~I e lla Banra d'Inghilt (l rrn, in un rapporto uflicial e BI nostrtl 
ambasciatore R \,oodra, fin dR l 181J7, Rssicnrua eh~, dopo adottato 
l'altunle ti po di carta, nessuna fll lsificazione crasi ,·erificatn Jll' i biglietti 

emessi dal suo istituto. 
l1a carta è prodotta n mano nc!IR cartiem Portnl di )licholdol'!l'r: 

cd oeeorro far notare che a gamuzin. del pubblico ed nnche per igiene 
o decoro nazionale, lutti i bigUetti che ri tornano agli istituti d'etni ~· 
sione 110r pagamenti, o per cambio, \'engono sempre annullati o so ~ t i · 
tni ti dn altri nuovi. 

l bigHolti dell'impero tedesto, stampati dalla Heichsdrucklorei •li 
Berlino o fabbricati da \In cartiera Ebart, portano da un lnt•J del r e1/o 
sottilissimi fili e fi bre incorporati alla superficie del biglietto al mo· 
mento ste-so della fabbricazione della carta secondo il ùre\'elto no li ~ · 
simo tlello amerieano Wileox . 

Il banco di Spagna, seeomlo un sistema proposto dn Ut\ttner f' 

Will, ha inl rodollo nell ' impasto della carta 11er tutta l'nltenn di'l 
biglietto una striscia. 1Ji garza comtlostn di fil i a. mrio colore. 

Il nostro banco di Sicilia, su pro posta del ca,·. G. B. Mil iani, ha 
atlottnto tm nuo,·o metodo di Jìlogrnu a 'isibile in piano, e che, guar· 
data n traverso la luce, dà elTotti chiari mareatissimi. 

Sieeome questo metodo richiede la sovrapposiziono di due fogli, che 
per coloro e qualità d'impasto possono essere assai differenti , se 110 
han no crretti nuori di chiaroscuri e di tinte o ne prorengono alla 
(;arta earatteristiehe speciali, tra eu i quella note\'olissima di una resi· 
stenr.a fi nora iguota nello carte con lilog rnno ehiaroseura\t. 

3, ~· ra gli Stati ed Istituti che offidano la garo n zi:~ alla s\amt•• 
cd alla carta in misura per cos\ dire uguale, si de\'e considerare 
ossen1.inlmonto l' Impero Husso. 

li ti po russo di earla·moncla si 1mb ritenere il più perfetto ehe si 
cono~ca : esso è fabbricalo eù im presso nelle ollìeine imperiali di Pie· 
troburgo, le quali sono dotate di tutte le ulti me e Jliil tlcrfczionate 
macchino che si conoscano, e do\'e, accanto all 'antica Ja,·oro.zionc al 
tino per lo più fi ni fll ograne, funzionano gli apparecchi Sc mbrisk' e 
Uu pont, che sostituiscono per i tipi comuni di carte ralori la Ianr 
n zione a mano. 

1.1!. CA.RlK lli! LI.O &TAlQ KO U, LQUO A !io.~VI0 1 0 

Nonostante airu no ituportauti migli iJrie intro•lotle nella fullhri cazioM 
e nella stamt•a delle eart4!·valori, si lamenta aneora geuerahrwute in 
Italia la jiOCil rt'!iistenr.a di qnelite carte e la eaUira collatura, parti· 
eolarrnenUI nei IJiglietti di hanra di gru'~'' taglio. Que~to lam('nto non 
è del tutto infond ato " non s.uebùe tl iftie ilo portarvi rimedio. 

Gi~ SIIUO allo ~tutlio presso il nolit ro Gov•·rno nuo\i tiJ•i di ra rta 
filogranllla 1~e r hl!;li!•tli da 5 o da IO, e•l i nostri grandi ibtiluti IJa n· 
earii non mancheranno di scguirno l'•·sempio, mentre lo eartierP, che 
da Fabriano onorano l' industria italiaua, ci dlluno allidaml!nto rho 
11resto si giuugorà ad att uare un'ut ile riforma anche in que!\to eumJrO. 

Oeeorro però nell a scelta di nu'l '-j tipi di carte·\·alori , che non si 
uglia eeeedere nt!lla filograna. la qual!! ~e '-' ornamento e guarentigia 
wntro le falsifi cazioni, è Jrure il primo f'lemcnto di dP.bolezza io que~te 
carte: in quanto che interrompe nei rhiari l'uniformità dell a ca rla o 
ne riduce lo spt,:)()re e quindi la resistl'nr.a. 

Non è certo l' lt:l.lin, che, nella sua earta·mon~>ta , dere aboliti' In 
filogmna ; non sarebbe CullltOiente rinunziare ad un elemento utile, 
ed a ciò ~i OJ)porrobbero le !IO!ilte tradizioni art i&ticbe. Però non 80 

ne fa ccia una esageral:L applicazione, e si domandi all'arte dell a stam pa 
il suo JlrOllioso coneor!iO in q11esta alta funzione eh ile. 

Ma fa bbricare ùl.'ne, in que:oto campo, cu rando scrupolosamente !)(l\to 
ogni aspetto l'esocuzioue, non basta: non è !>nffieieJJtt prescritere la 
normalità dell'impn~to, dello sptssore. della gradarjone di tinta, dello 
appareeehio di fabbricazione, e richiedere assoluta &iturt-zza di contorni 
nelle filigrane e n+' li" incbi11ni, nitidczta nelle impre..sioni, bontà ucgli 
inchiostri, uni t.\ e prèfi~ic·ne nell'insieme; bisogna eousenare alla carta
moneta il suo }lrestigio, rispettando le leggi Jell' igiene e del decoro, 
occorre riuno,·are qut:Z~la carla prima eho l'u!:O l'abbia deteriorata. 

Si adottino tipi di carte a~ai resh;lt'nti alla rottura ed allo f;gua l· 
cimento, o sopratullo solidament& coliate, ricordando nella scelta 
dell'impasto, elte l'imbiancamento della fi bra torna sem11re a scapito 
della sua tenaci t.\; U\3 non ~ i di mentichi l'eselllJ!ÌO della Banca d'In· 
ghillerra, che ri onon. t1-·slantemente i big\i(llti che ad e"sa ritornano. 

Dalle provo ch'io ebbi oc.et\Sione di eseguire su nri i tipi di carte· 
valori, ritengo dte, ore si resti nei concetti sopra espres.;;i. si possono 
n ero buon i titli, SOJlrnlutto per ltiglirtli di t>icoolo taglio, quando ~si 
eorrispondano all' incirca ai seguenti dat i: 

1- L• lt. •nr4 T .. .,,.c •. 
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Carico medio di rutturo . da S a 9 kg. 
1 . un~hez1.a media •li rollum · · dn tiOOO a 7000 metri. 
Allu;tgamNIIO m+>dio per cento :t a 9 _n Il. 
Percentuale di cenrri, . ..... mfunore al 3. 
Re~isten:u1 allo sgualcimeuto: dai treni cinquumil a giri del dina. 

m11ml.'lro Schopper ad l kg di tonsio~JO ~l e l~ G rn ol ~ e. . . 
l ,'e~arne dtlla carla degli nttunli lttof1 d1 ,-cmiltl' dwdo 1 seguenti 

risultati: 
Carico medio di rollnnt . kg &,0-1 
],unghezzn media di roHura metri •1318 
Allungamento medio por cento • 6,29 
Percentuale di ceneri • 2,48 

I1rL collrtlura alln gelatina animale o l'hllllii.Slo di cenci di lino e 
caMpa sono ottimi; perb non si donà escludere l'impiego di altre 
fibre veg~tali piO. resistenti o piì1 1\essibil i, cho da allri continenti 
potrebbero eon ,·autaggio essere imjlOrtnto da noi; e nemmeno quei 
processi di colla tura, o meglio quelle 111odificar.ioni al processo attuale. 
le quali, scnr.a e~ere causa di lento deterioramento della carta, pos
sono contribuire ad aumeulare la tenacitl!. della carta o preservul& 
dolla deleteria inlluem:a doll'untumo o dell 'umidità . 

.\la la carta-moneta, oltrecchè all'uso, de,•e resistere ai tentativi di 
contraffazione. Oro non è possibile in via assoluta di impedire la fai· 
siflenziono di un biglietto di banca; ma praticamente si pub raggiun· 
gere questo risultato. 

Il primo e vero progresso nella stampa dei biglietti di banca fu 
ottenuto coll'applicazione della calcografia ; gli altri procedi menti lilo· 
grafici o fotomeccanici sono di troppo faci le esecm:ione per offrire una 
garanzia dallo imitazioni o contraffazioni. . . . 

Un tempo si attribui grande importanza ai C(IS\ dcth ( 011d1 ~~~ 
sicuruzo stampati sulle carte-valori , o risultanti do. una li tta rete d1 
minutissimi disegni a vario coloro iutrcccinnth.i e sovrappiJnOnlisi io 
ogni guisa ed impossibile ad essere im itati perfettamente ancl1c Wl 

trnstMl rti a base di procedimenti c!Jimici. JJa srella del colore, Ira 
quelli cbe meno si prestano ad imJJressionare le lastre fotognfiehe 
ordinarie, nou permetteva di ottenerne coll a fotografia c be un'immagine 
incerta e sfumata, e quindi era impossibile rica\arne una riproduzione 
grafiea deeisa. 

u; C.lRTE 1•1'!1.1)) tiTA.'l'O l'!ll IL LORO A.ll->!lGIIIO 

Ora però wl\' impiego tlrllf' la!llre ortoc rornaticlu:•, ~en!'> i bili per una 
determinati\ zona dello BJ•eltro ati ogni gruppo di ndiazioni, e quind i 
anche a quei colori chiam11ti autifotogenici, non riuscirebbe irnpossi biiB 
la contraft'uiono di d+>lti fondi. 

f: inutile ricorrere R tv•li tan?.O ineorporatf' allo earto, o f1 1l inc!Jiostri 
speciali di stam pa, c!JP J.O ~ ~ono ~stre riconosciuti per mPzw _d~ oppur· 
luni reattiYi chimic i, Jlf.' rch/• il J•UhbliNJ IIMl ha a sua dbpo~I ZJone un 
laboratorio di assaggi e rirt·rl"i11•, f' uon è poi ll f' tJIIIJeno abituato ad 
ossenaro trOJlJlO Jlrofondamr ntu lfl C(.)se. 

J1a principale garanzill c(.)ntro le fal sifiear.ioni tOD\Nrà chiederl a 
sopra tutto all i\ carta ed alla !ilam1•a, perchè cos\ sarà ben diffic ile che 
si pos ~ano trovare JI('I'SOnf', le «JUB!i C(Jnosuno a fondo l'una e l'alt ra 
industrin. Per cib t hiJ ~ i rif,•riscc a !In carta, e lo sa nno i cassieri dei 
nostri istituti di credilo, clw al tatto ricono$COno i !Jiglirtl i fa lliifiuli 
,Jai ,·eri, sarà qua!li imJlf ~!>i bile, data una auurata son·eglianu sulla 
cartiera prodntt riee, che l'i 1•0~~ "''gnire da altri una identica laH:.· 
razione, pur parll!n,J•) dalle l'te~se materie l'rime: perchè i processi di 
fabbricazione, di iut"OIIIçgì1•, di A"ciugamento. di appareeehiatura, non 
sono mai identici in eia-.;cuna tartien. e l"onferi::-cono al prodotto, 
sopratutto nel caso di uJ,n iavoru.zionf- :ltturatil'~ima, una particolarità 
inimitabile . 

I,a (orma poi, colla quale c;i le\·anu i fogli di carla dal tino, por· 
tando impressa ed a rilh·\·o la filvgru.na, non si pQtrl riu~ire a tcm· 
traJfarla, occorrendo per la fahbricar.ione dei punz,ni delle tele per le 
formo una maestranza SJ•f'ciale: come del resto dimostrano gli espe
dienti a cui sono seml'rll riC<~rsi i fal~ificato ri, i un'C'-' di servirsi di una 
catt iern; ed io stl'«!<o ho a\·uto occa,.ione di constatare in biglietti 
falsificati, talora una buonn imit~zione dPlla stampa, ma sempre uua 
assoluta eonfusiont' ,]ella filc·grana. e una qualità scadente di carta. 

Esclusa pertanto la JIUCril(' ipolf'!'i di un sistema, o di una serie di 
sistemi, per cu i praticamente 8i possa falsificare la carta-moneta. qua· 
!(Ira si voglia seguire una lia ben determinata. a seconda dell ' intento 
che si vuoi raggiunger~·, 8arà po!'!'iLi le ottenere un biglietto estetica
mente bello e difficile a cont raffnrsi. J•urchè esso !'ia, come fu detto. 
il risultato, o meglio I'OJ•ertl eletta cd armonica delle industrie e delle 
arti, checoncorronoaformarlo. 
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Da quanto si è finora esposto, nell'e~amo eho io ho corea W di face 
dei pill importanti tipi di ear~e usat1 1~al~o Stato, nJlpare nidenuo, 
come negli ul\imi quattro an~1 molto s.' s."'. fatto dal Oonrno nel· 
l'intento di migliorare JlD.recclu di quesh tqH, SUJlrtlulto JHìr cio cbe 
si rlferisee alla loro resistenza e durata, giungoudo cos\ a risultati 

lQ!Idisfacenti. 
Mollo resta JlOrO ancora da farsi al riguardo; ma, (JUO.lora non d 

si yoglia arre3tare sulla vii\ di una utile riforma, tutto ci lnduu a 
SJiilrtHO, ehe, seguendo i criteri osprossi nel OOT'110 di questo mio mo· 
df.'Slolli.Yoro,esoJJratntto o.dottRmlo quei prov\'cdimonti o ltuelle norme 
et.e J'esporienr.a non manchortl di consigliare, la questiono della for· 
nitura delle carte, por quanto si ritloltc Rlla bontà del prodotto, polri 
anehedanoifinalmentedirsiriso\ta. 

Tori11o, R. KUMO Indualriale Italiano. 

Dott. ~hcntL • .lSOILO 8CJ.Yl1. 

HASSY.GNB THC~ICIIf: ~ NOTIZU: INIIUSTI!IAI,I 

][, NUOVO FORNO ELETTRICO S'I'ASSA~O 
por la pt"od u :r.ionu del forl"O 

Nel numero di mano di quM' anno l' ottima Jlirifta di .Arligli~ria e 
Gt:~io pubblica uno dwliu drl f3 Joilano Sta no, che da tanti anni J-tltic-n· 
temt nte e con ta nti ~··nialitll. ctm di applicare il filmo elettrico alla w~l.fl l · 
lurgia del ferro, sul Pr(l(t~;W ftrrnl)-tldtrico ?r la ridu:ioNt clti 111intrali 

di (trro. 
Uisen a11doci di di~utere io uno dei pftl(lf'imi numeri i dati ed akune tOn· 

elusioni alle quali JltlrÌtne l'e~rtgil) auklre, ri~niamo intanto inler ·ante 
per i ll(lltri lettori di ~traki:m d:allamtnKiria J•ubblicata la dtteritiooc dtl· 
l'ult imo apparecchio elettrico cortn1U0 dal UJ•itano StamDO, e ebe direnifka 
completamente da qutllo dal quale era initialmentet-rtito nelle~uerietrehe. 

L.t. RtOUlO!'I. 

e noto cha nt>ll'allo rvrno ordinario la ridutione del minf'rak più dle alla 
uione di retta dl'l r.1tlo0nìo sull'~idodiCerro del minerali' slego, è dorutaa 
quella dell'ossido di ~art.onio, che si uilnpJIII nella parte bassa del forno, il 
quale, trovand~i in C(!Otatto coii"&Mido di ferro alla temperatura di diSMcia· 
tione di quest'ultimo, !<i appropria il suo oMigeno, per trasformarai in acido 
earOOnko, lasciondo likro il metallo. 

Questa conditi{lne naturalmente n(ln Fi urebhe verifkata nelcasodelforno 
elettrico, perehè, non rs.~t·ndo,·i oombu~ti(lne, nrebùe mancato l'o~sìdo di car· 
lxmio, che agi.stt est~tmialmenlf oome ridu(entc nell'alto forno: quindi, ptr 
poter raggiungere lo w•po de!iderato, era ìndisren~bile fa r sl ehe accanto 
a ciascuna \JaTtic.ella di D!l!lido di ferro si fosse lrorata qul'llt di earbc·nio 
destinata ad usorbime \"~igm(l, cib che <"Onductra alla n«:mitl di polre
riuara il minerale ed il carbone, e mescolare intimamente le du~ poheri nella 
propol"lione rolota. 
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Per rendel'll poi più intima e •talfile la rni &eeltl ù~·ll c roh-cri, le quali 1,., 
la diuna dtOJitk degli ingrcdirnti IHt'h~ro Onito fRt ilnu·nlt~ J~·r ltJ•nni 
s<'(undoil rii~~tltivo ,~. Jit'n,gi ~li nmrnall!<Jr•• la miqot·la tt.n un ag111uti-
11111tequJ!iiJqi,eatrame,br••i 08imile, ritlucl'IJ11ula!Jerl'(l iUJ>fl.'l-.•ionriu•ggl9-
lllt'Nti,chenn>bbtro dovuto poi introdu~i nel forno. 

ç.,.\ operando, In r.arica d ~l fi>r no 11 m:wiea ai ~·fl't•Uuan~o nel modo te-g utblt. 
l l..l~ avu ri~o&l•llto ~r t]ualehe tem110 il ft~rno, f<ICctul<wi hrillarll l'arco, S<!ou 
rhe vi ro~•l' carica di BO rta, introùucu1·o nel forn () "lt •>l.'lO Utul ~-:riglia di fmo 
di tllnl6ntioni tali da arrt'~lan i UP.Illl Cfll'i\11 in\Nna aut UJHI ll'n\ina rli etn· 
Hmotri 1tl di 110pm Mll'llrOO. Qui ruh tlnlln truJnoggitt Mi comincia v!\ 11 caricar! 
la miscela, che venira naturalmente trnth•nutn dalla grigliu. 

llOJlO un certo tempo, la gri11lln l'tninl. ((~<;t dul ralort• dell'arco; ilmioe· 
rale Jocrb che tron,ui a contatto di h~a. nt'l t ~ m]>o t'lu• IJUI '!<\n im1'iegna 
1 ri <t>.:aldJr.!Ì grt•lat.nuenl& fino n fotllll'n;i, comindo 1n 11 ~un volta a ridunoi; 
in qne-"to ~lato i singoli ll\'llÌ di agglomerato di w i ~c•·lu, dii' stavano rulla 
~ri)llia an<l.l1'~no !Uidarltl(l!'.i insieme, form allllo :d di 'IO! Ilf.l tlei carboni uaa 
•J~il' <li ,·oita, che ~i cotbu1'ava intaUa e &Orn·g~ t·l·a la "'i•rnstante carica, 
ID(ht quan,Jù le maot.a\'a \'appogqio della gri j.!lia. 

A mi~ura che il ealort irra•lialo tlull 'arco si J •l'ùJ I3~ava n~lln ma~<:a dd 
min••rale OO'lÌ di~posto, detenuinara la ridutiC•IIP ddl\· sid11 di fmo e sue«~
Rinm~n te la fu$ione delle m:Lcse metall iche elemrnt.ui cos\ prodoUt>i, che, 
r~ Rui•l~. allnnemraoo il minerale oon aneora ridMI••, ('. di~ taeea nd~i dal b. 
1·olta, ca•l~raoo tul foodo del crogiuolo, don• bt-n pu·sto f-Ol<tit uirano il Lagno 
m•lnlliro, the di ttmpo in tempo ~i e!lraem dnl foro <li {Oiata. 

Analogamente dovem anenire per le KOril' , clre, dala la natura Jxt ,ica d• l 
ril't,timento del forno, do,evano P>o!ere calcolale in Jllf•<lo da risultar molto 
ba•icltl' e quindi pofO fu ~ ibiJi; la lorO fu ~i OII C JI(•O aHt"nifn quindi l~TillJ~la• 

mt·nta a quella d~l metallo, 8iethè, dopo dil.'tl i o dodici ore di cont inuo fuo· 
tionamento, la 1olta e.ii~tente al di sopra dell'arro fil,tlu J·•· r pre!Ntlare ur!J 
strato •Ji notcrole grw~-zu cosrituito da ~orie cc•nrJ atte e dure. Que.to 
a1t110r~i n1 in gl'linde qut ntità te irradintioni dall'atro, ì1r.1 tdt z.do cosi al call"'fe 
di trumeltersi ot minerole so]mu tante, chi' ai ridur<·la Jl-'rciò con graMe 
diffiroltà, ed al poro nzetn llo che andava 1 • roduc~:ndtni, di ruccoglie r1i t.fl 
crogiuolo. In queste condi1ioni nrm potuntai J•Ìil ond;.re a1onli e bi!<lgnua 
SOS]'tnolrrel'operolioue. 

Qrrf'Sto fatto, della eui grarità facil mente eia!ICuno J·UV rendersi conto, mi 
J• rl'<..:~upb IlM poco, percbè, ore non mi fo;~e alato 1~-ibile di elimi111re 
t<IUJJ•letameute l'inconnnieute, quetla anei>IK' fi nito J*r a•mpromett trela 
riu-.·ita linale del ngheggiato J!l()(t~~o. 

Pnò, do('o lunghe e Jo3zi rnti ricerchi'. e numerO!'!' ,,re. n•, riu ~cH n ~IILil i re 
eh~. fJctndo IO!r"<3re la mi~el a da ridurre al di sotto dell'a rco, arnid1 ~ dii· 
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JMII al di 1011r&, ((UIIO' aft'fO H110 allvra l•mtirll to, quantumtue il mat.-rialf· 
li r. ... e uontllluttll d'un fv ll"' l"!! JoOl< to aii 'Pitl"lla u·ruy-ra tura dtl forno t ' 

0,,0 si ri scald3~!.tl uradat.:urwntA•, couw an~ni1·a uPl\'!ilto lo mo, !t•. rrati• n l 
arenno luogo t·gunlmentt< r l •·nu ~~okun inc(lnrtnitnl•• ai fonoan 11 J,aJ,"no 

m~talliro. 
l.lo.lpo qu1•ati ftiVOrf·l·oli ri!ultati u lJI(I I t d ou ~i IIM!r..a et~il<~tinne la fonua ." 

manita, t•rirua 1tlla al forno, t•• l adoll..'l i IJUI·Ila a llUola. COlli h"ll•formalo 11 
f• IIPO, l'<lll!O' fJdltU t• fl ll' ,j tolliJ•fl' lldl•, <iÌHntan non 10!0 atto aJ tra lt:• ll•llliO 
dP!Ie mi"oteell' oli mi nttalt•, 1111 ]ot rrnt\t.l'l"lllli e~i'gui n i l' ~~o 0il'Lllti(, n~ ddla 1,rl 1 i ~a 
e<:•l proce><.'IO pt'r rl'atiorw ( "urtiu·S i tm~n~). e ]11! \lm NI.<<Hi' illl l>ÌtR"aiO 11 nd•P 
rome ~elllt•lice furno di fu •ionP. 

SiciXII)ll' p~rò twl fur:ro non rar. l,l.e J·•IJI'\ratu ari8, por • · fl~>ttuar•· l'll llitu• · 
tione •lt<lla j.!hiSl •art b\!ll occorso iulrodurre n~>l foroo l'fotslgtoo, ocoom·ut~a 

hrutiarn~ l ~ impuritil, r<>l min•·ral1•, 'iof llt'ltdo il wfo!{)ljo ordrnariam1·nle in•J•U • 
1!'1\Vi n~tlo ml'\.;t\lu rgia tlt> l f•·rrv e MIO tul r.,.n,P iuglt·><· di ort~J · rou.~ . 1wl 
qra!t il miurralo•, ri•lu····n•lwi, l.Kia libtw l'tW~t·OO che dtte < id:m· le 
im1•nrilà della ghi~t. 

~Ullli>("(r<~ JINI'OI'!egUÌit> t<J\ funiO co-\ trufMmatlldimo-tran•UO ('\ Ìdtlllo · 

111ente eire in prati,•a ti otl..:•wn tutto quar,to a J rivri avero ~U I•po!IÌO r~t~ rv i-1 
wanrl', in ~l'fl:U ito ._. 1 er e tr~tto Jell~ moJifiou.iNli .,lHa indirai(', ~~ r.Clo 
irr falti riusrito a produrrt a IOioutil frno, aC('illiO e le~he di ferro oon altri 
mttalli, come il m:~.ngan ~. 1l ctùlnO, il niebeJi .. ed altri. fia din·ltamtnlt· dal 
minerale. a i:~. affinando !J j.:' hi~ con J'orc-J'r«t.!l ed infint mu-.-Jii di ff'rto 
e· l auiaio dalla -~mplk.e (l.l.:ic.ne di n•ttame tanto grosso, quanto lllllmlil~imo, 
di analoghi ml'talli. 

Durante que~le J•r•·l·,, J>erò, m~'fl\ rt• PtnP~ro i rantlp-~i q•ieMitissjmi. dot
la nnom tli !jl(l~iz:iorw • dc.tt.1U J-t'rn,tttna di c<•n eguirr. ~i IIJ•14llf'KI nn ÌllCQ: .. 

veniente, dw, in dett>rnlinate dm»tanu, non era privo di gra\i e dtp1crt_H•Ii 
eonwguenw : quand" ci ~ uel ft•tJ\(1 i tlfettuarano fu•ioni r1dutti1e, rutrli1.· 
talione del calori' sp .., nel (!)tllO ,Jin·nta,·a IWtP\'(>llllfnt~ iofPriorl.! n q~~lla 
elle si rnggiungenl, all r·n·hè il fotJI(I 1rnim imJ•Ì•gato j..:·rstmpliri fuw. J.i 

Il fenomeno non <·ra difficili' da ~r·iq.:are. 
Per quanto f'OCJ 1•ratira si al1bia in mattria, fa.cilmrnte ~i CllffiJ>rt'UdPdw, 

IJnto eiTettuando lo ri•IUI.ÌOIJC <lrl miu~rale, quanto l':tffill31i<•ne della ~hi~a . 
,.i è un J)l!riodo n~l •1ua.lr le re;tzit•Di 11000 atti ,-i•,ime. e quH-to coin~ide 
IPI•unto rol J•rintipio ddl'oj~·rntit~t.e, mt·nt re. a nano a ml!OO cbo> la ndu· 
tiGne del minerale o l'aninnionl' tlrlla j.!lti~ ~i aU\117:1 ~"~'""'il t('nniu<'. qunl t' 
reazioni ~i aiTetluano J•ii.l l~ntamrntr . J>trdt!< r·iù diffirìle e raro dinull il 
C<'lntalto fra la rarticdl" di wido tla ridu111i ed il carbt•nio ~bP dt\1' o•f·H· 
hirDl' l'~igeno. ofrai'Of·idodi ferroetl ilmangalw"-~' . il filiciood il car· 
bonio stcs10 della ghisa. ud caw dd r·rocesso 1,..r ro>:~tiOfli'. 
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Nt> t'l'n"·)(ulllogicamfnle rhe ui'IJorimo J•flriodo la quanlit !l di ulort U'(t

J,iiO olal nMI.I.•ri.tle ola trattare \llna~~inlll, nl(•ntre dil·entn ~t· rnJ • re mi1101t qutl'• 

11 ~1 , -•aria, a mi~urtl cht le rra1ic.nl venno ult inoa ndc-•i, n('\ quaiJ·~riMo l4111 
for11irt al forno J'enft)!i:t tmnlt·a lhttlanu nl l' nl'tU.•Driil l lro l'l.tflrt allt 

1
,.. 11\ltl', fht , .. ,-o t!i \"-'',e •lt'lermina, J ~· r mantowh· il L<~J( tiO' Huldo e Jtr• 
m~ltl't~ eh~ ~~ dl"t ttuino le ultima ' 'J>tnn ioni il i affinn.iNw. 

Ora in qur~to peri(lo\o, dw J ~ r inll•uolnd thid metò di dig~t io n ~ dtl1.4gr:o, 
l• J'l(" ihile eun gli 011llnari fo• rni 11 ~·arlllllll' condurr<· il fuOl'O ~l'OtKIIII itl rntlltr, 
riduc;-ndo al minimo il lirol(gi l'l del ca mino, m~ntrt> 1 ti ra•o Mi fu1ni tiH· 
triei lR C<\"-.1 11011 è t>gn:tlnwnl(' ntll'll •lihile, sin lllm.•ltè 11011 1.- 1 M~il.oile ridurrt 
o vll\flnl!l. la quJntiL!l. d'em•r~tln rhr ~i \'UOI JoOr llnc su 1111 3rco, , en!a andll t 
in-.·onii1J al gru'!' in•on,· ~n i~ nte rli n·nrh•re l'arro rect:>HÌ fft mt·nll• instaloll t, IÌl 
aMIIe t"'l f.ttto tlll' in un imt>ianLo idraulico-elettrko il non furl'l.ltonll~ a J•itN 
carieo MO porta a nt<.•mna tcOnomin 11ella ~ ('ot:'..l. e ri duct~ inn:ce prOt l(oni~ 
n:alm~ntl' t~ potcnti.diù d elt'i n~ tll ll nion e, tib d1e !o'Ì ronn•rh• in una t*rJi ta 

J',•rt>lirninarequin •liqu r-! tflinrom•enitnle , J~e n•aidi~trui r t> ifurniia 
mtldo ehe polei~ro agire l'On due o piìt ar~ hi. In tal gui~. fact ndo bri ll ar~ 
qu~ti tutti !imultane;uuente, od t-~t i nguendone altuni, e riduttnrlo nello I IH'(I 

tempo nei limiti del possibile In qnantitb di energin da ir11·ia n<i an qu el li 
nUlvi, JarehOO slaiO poMihile e fadlo fnr ,·ariare fr:'l t·~tl't'i limiti la quat1titk 
tli calore da potel'l!i ! peodt re in e•~ i . a ~etonda del loi~(l~no del rnomtntc: 
mtntr~. tt>nt>ndo due forni rontern poranl'llmente in ati\·ne, Fartl.o\.!1' stato ]«-· 
•ibile fou lnorare la stuione Kl'nerntrice s~mprt>a pil.'un carico, e quindi oeJ:e 
migliori oondi t ionidifunlionamento, ovesi fosse a1·utocmadirtgolmio 
modo tal• le optrntioni, che si eompiono nei due fomi, tltt> quando in uoo 
oe<:orre63fl la mmima quantità di calore, nell'altro f~">·,, ~ufficil'n lt> s]·tnderu 1 
poro,e viu,t>rsa. 

Con forni oos\ oostruiti, oltre ad eliminare del tutto il gnwe inconnnil~tr. 
cui ho J•ii'l sopra aceennato, si ruggiunge anche il notefoli~sirno 11111taggio di 
moltiplicare la eapacitl!. e conseguentemente la pottuzialiià di ciascun forno. 
ehr. rome è ben chiaro, è fun zione ~ella quantit!l ma&;l;ima di corrente(\!.> 
l•ttO com·ogliani lui earboni , cho la moderna industria è in grado di fornirti. 
t>tl è limitata da tale quantità. 

In 'ista ~rb della complicuione nel ~crTizio che (On tale tipo di forr.o ri 
hl, sia ptl molt ipl icaW numt>ro di cldtrodi che in tt·i biHlJtna regollrt. ~il 
e pi l:l t pedalmente pel ratiO, cui ho già accennato, eh!', ~-eruti l it-za re ct~rnple
lamr· nto l'tnergia disponibile alla atationo generatri«, Ot::corre far agirt> ~im;l· 
ta neam t_nte due forni, regolando in modo le operazi6ni in ciascuno dies!!id~ 
al uHm 1mo bi.:>goo rli calore in uno corrisponda un minimo di erogni6ne d1 
corrente nell 'altro, pensai di studiare qunlche alt ro disposili\'0, ehe, perrntt· 

I L Nt'u\'0 t'OitSO !l l .t:TriUCO U '\!l'O, f.('(.', 

ttnrlflmi di abbrerlarP il J>~'rio'h' di dl~1~ tl rme rl~l Lagno, mi tnl·th-w in 
ronliaioni dllavor.tre colla ma.~irna to')fo~i l oi l t *"'t•nomia di «orrl.'nl<•, a nrh~ ll·toJ.I t 
uri3re1Jquanlitàdil'l~t tg ia dama n•la f11i nti(nrui, a •e«ondadt•l bi iOS(II0-

01'11, \' t hnata t..•JllJ~BÌ\11'1 , tbe C i f rni th·ttrid , ; l'lfl'giungr·, fari lila 
oott rolm+-nlfl l ~ coml•luatilni, dw d~rltlo lu'i(o alla riolutic.mf MI minl't'll le 1-d 
aJ1' 11 ffinni t>EW rlella ghi -!1, t di quf'l!kt ho a\ltto la r)!'a Mloft>rma in tutte le 
t•IO'~ ett~uite: ove Jot> rlwto fos,E riuk· ito ad unirt• a quMt.a faH•refOII' ((•Il · 

diliODf, liJiiea twi fr•mi gik co•trui ti, quale hl' d i~ J ~••Ì ii Hl dt~ mi t·trlt etk, e 
di aRitare e riumnfl•re !.t r!laua ml'tailifa d un1n l~ la ru-iNtl' riduttiu, anPi 

JtOiuto raggiungHe CO il lplt>tam~n ll' il tuio I'N•J-<r. 
•: nota infuUi la nou-l·ole t«~Mmio di tt'mtoOf' di coml.ouFt il.o ill' 1'1ft(!:i uuLa 

uell ~ optro"t.joni oli nO\nati(•U!' dtlla ghioca l'f•IJ•IOCf-'IW Martin, dal Pm10t,toi 
suo>i furni a anoia .:i revdl', Jot>l quali il llt·ll ntlla ri tata rl't'ra, rifPrrndv i 
ri•ultali 00:1 ~ ~i ottl'nuti all'c,ffìdna di Samt-lluuuwnd, Cùtl ~i ( t·riult: 

• l..a n1edia th• l l;noro nel Ifti7, rlurante l kttimane. fu di 3.27 caridoe 
tn 2-1 ort>, infl'Ctl di::! carich.• rotul' ntl fumo mJ!Iiet Si•·m•·r.s . 

• lnfece di GOO J:g di (.",.ubonec l"'r lllni!E'llau. di 1 (t')lj,.uo in liugvlli ba~t-1-
rooo da. 15Q n !'1()0 /:-f. X dio lll~ anno la rm lia. delle ea.rieh·· fu di -1,09 
in 2.1 ore, ed il cons~mo di carbone fu ri·lutl(l a mtno di -100 ~g f"'' t.on

. n~Uata di lingotti. l\ ferro •·ti i frammPnti Ili :w-iaio l't>nirano ooll.:ot:Jti freddi 

suuu3primasuolli•. 
L.1 ~L rndn da Si'guiro mi rra p!'rtanto n~\t.amt>nle tracciola, l(llo, Jo('f mel· 

lt n i in bunne eonditic.ni, 1Ji<ogna1·n tro\arc modo di Pliminar<', adottando il 
roncello dt>Ua. suola u.ob ],o, il grll't.' inNunui~ntP rl1t .. i l't>rilka DI'i f"11i 
P~rnot - al qualt> l! ~r.ziahneot.:dCo\Utoil lituitat.o-in.f•lt)!Odol' i loalliO 
uuiO nella prntica- <1<-rinnlt> dal fatto th~ dttti {(lrni. lent>r.do risraldati 
dalla combu~tiont> rld lP~ dti &'dS<•Jtf'Ui SitnuDJ, di rui f(lr.o muniti. roll'ari• 
Bhn<t< rrrica JoOrl.ata ad t •'l'llla t~mJ-fl"'llura n~i rigenfratori. chP J-arimet'lle r· 
fa 000 {'a rteinlt'J.':I"ATIÌ' . d•bh<'•llOÌIOJil~iDdil>i]UieDit'l'Co'l!~!<lJtdilliBJUII'fi~ta, 
tutro la qualt ~i ~\ol~·'fl(l i ranali t.h-1 gu ~ drll'1ttia, r di una ~r\1' mobilt·, 
Witiluitu dalle ~uo\3, rhf' ~; guanlano ron suJ'If'rflcie ro.•tituitr· da maleria; i 
refrattari, i ' tnaH, l"'r l:t. pnrte fis;;a, tro,·on•i 1:orr ~:iuntll in ~l·thu. 
na~\..1 quindi cht> una orht'gJl'ia di matt>rinle rt'frull11io. dhtaccatasi d~ l 

forno, od un ah w t<>rJ~l r-tn.nro qual~ia~i f'l netri toel g-iocro ('!IÌ•Ifl11f' fra In 
parte fi~ dt>l forno p la suola J(lTHOh·. Jtr incq•J:IH' ti fli(·Vin.tto\0 di quetlll 
uhuna, rend~nllo imr< -·iLilt> la l!TOM'<:UtiN-1' dl'l ls\HO. Oltrt" a dio la lana 
d'aria frtdda, d1t>, rloiaruata dal tiraggio di'l camitw, t•·Jtlra COt'llnh·mtnte 
n~ll' intt> rno del forno dal n.tno anulare che sqara la J<&rll' fi~·a dalla ~uo!a 
gi1ero\t>, rt>nde ancora più faslidioao illavoror(n dtui DJJ'Onccbi. 

l}opo lungo aludio c di\'en<i tenlati l i. riu!'tiia «·ncrtltrl' un f(•tno girtrolf' 
dJt>, Jlt rmCU.(•ndo rli realiuare lutti i unta~gt di qu.-lli l'eruot, fO!'•I' aH'alto 
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~·fnlt> dagli lnt(lnfenitnli in r. i bn,~ntottf, ~ n~llo alt ll·lllj() d'imJ\~~0 
ft~il~ eo $lcuro. 

DJlle RRure 1•, :!•, 3• e 1', inhtti, APJ~Ue chi!\mmtnh• rouuo in d~tto f,,, 110 
,, JlO'Ih in morimrnto J'intirra e:uut>ra ùi (U \ÌOM, per la IJUaiP \Vt-;.~ nr.n Sl'M 

,h tenlPni gli inc<:ppamtntì, gli afllu-.'li tl'aria fredd a aul i ~IJ!IlO t• in rOAt~ 1ua1111• 
londnnl', elle impediS((InO ai forni Pt•rMt •li t' ~Tl' htrl(llllll'lltl• Ìlll jlh·l(ati, tll lll t 
fV81'<1110 supporre i untagyi chi.' prto:~t•ntano; nwnlrf' h~•·n • l n l'n!l•(' di rot.ll~iton~ 
ol~ l forno. ,•ol 'l un le «~incide l'a•><' di ~iuunotria tlt•lht cat·ità irJitorrln, nlqu:anto 
indinaW rflativamPntealla v~~rti ca !e, il rimeaeolnmenlo dt•ll.m guo i.• n\llviu j011 .. 

Qut~t.'ì f,l\'onwole conditione cOnRiunla nll'nltrn, rht• Lmto frtrihu,·ntf' ~i 

l(ltiflra nei forni eMtriri, dell'elemta t~lllj~t•r.tluro, cioì•, rlw Ji ~ tabili!<e~ ttrl· 
l'!unbienta del foroo, r~ndl.' ljU~to 1\UOI'O IÌJO di gran hHtga ~ UJ i: ri on• n !tlldlo 
,, pi!l coJ•ie di carboni, ~mpre quando dfhl>ao~i OJ>enln· fu •it•ui riduttin·,}ia 
J>fl r la aua e;trema kntplicitll 11i maoontt, ~in J>tr ha robustHrll t• la ~ irutt'lll 
•li fu n1ionamtnto che lo (''IHIIHl'riuano, Jia inllne J•H la ~ratuh• h·torwmia •li 
t~"mroe 11i ralora thP wnHnlt' di ooncf·guir('. 

Come apJo:~re ,J:~,Ile d iate lluurl', il tubo, nd quale IHmi uoa su~ ri orrlltntt 

il forno, e th(' st! rl'l' ad t~~llm• dalla c.wilà c•U·rna di <:<:>O i jMictt i rolatili 
t!PIIe Tl"Glioni che fi ~i oompiono, è munito di una l"OI'f'l o l>icchil'le che lo 
drc.;oda ('<!ha la sua api'rtura in alto, 11('1!3 qual~ Joflltlra alt ro tu! MJ, rJ,t, 
Il <ato alle Joareti dell'ambiPnt(' incuiilfornoèi n•tallat.•.H ta ft· rlhO,mtntrt 
il turno 1i muore. 

UiemJ•i~n·lo (ll'rlonlo di s;abLia il bicchier•• del tubo ~oli•bll' al forno 8Ì ha 
IIIP1I4) d' imp+.·lire ai pr(ll\otti rolatili di ~ru~g ir e da qm'!:!to 1-[imato fra i do~ 
tubi,Jiqoemobilt>,edironfogliare cosliJlrodotti rolatili ro<·r potHliJl"i 
utiliuare io S•:guit.o, non O!llanle che il furno, nel quale ~i ,l·i lupjoaoo. sia 
mobil~ e ruoti int.orno al proprio a ~!('. 

Due robu~ti antlli metallid liOlitloli 11\ tubo fi .ro Jona m~nton1to, cht ~ i 

Vl••lonochiaramrntr> nelle figure J•, 2• e 3•, i110lnti Pf!rb eMtric:un('nte dal 
tubo-t~. ~en·onoa contlurrl' la corrente. che \' ÌI!n f' dai eanaJ•Ì c~nduttori 
BI( li l'lettroth, mll!liante le 8panole o ~fi o rato i che ~~çorrNto lnr•t-"(1 i tll>tl i onelli. 
nrlmo1'imento MI for110, ed i condnltoriche da!ICtlto llpanoiP\IIIlllOO fi F•al'!'i 
aii'Hiremità delle ute dci porln·rarbone. 

Con qur !11 ÙÌ5po!litione ùi Ol)(ani, robn ~ li e ~Pml•l ic i. lin•~t•P a.-icurn ta la 
jlt1'M di corrl'nte anche dur.:lllte il morimento ,\el forn<•, in nt(>do tllt rlimimue 
ogni l•ill piccolo inooovtniente, comr se il forno ~ttJ.•e rw1w. 

.·. 
OoptJ arer (Jtla la s!IJria delle f'l peri~ute e•t>guitf' t' d~>~riu i i li!'i di 

f.,rno che fu rt>rl<l eonrretati in ba-e appunto aliP ri>ultant.•· d<'lle l'l'l' '~• ~ 

TllJipr ~nt.uo la mat~rialt IOhtti(l o~ del (trohlemn. cum] Merì.l la "'->ltllllllria 

Il, St:0\0 t OitSO tLt:liiUt J U ~iSO , r.t C. 

bpoiiti•JDe d~\ J•rto«>Wl d t•tt ro- lt rmko, cl11' J>t,. I•Ugno, ri-il ~ tuuendo i dati •li 
fJtto e numerici t•nwn<i ùa ll~ 1\tlmrr...e ' ' ]" rit·l• lt' 1 .gu it<·, dai quali sarà 
~it.ile deolurre eon tutW faci li tà. l ~ oonrPnit nll tf'CD ico·tttouomk ... elle il J•l'ò
C<' 10 ~1··•10 prl'~nta in molti raai di' Ila J•Ntica. 

Ciò che dov~;~m dt•tA·rmiuaflli in J>r& tica culle l'• ]>~'tif·nu, comi tna ntllo 
al.l ililire la forma•lt•l fotrn •J t• tlti tU>i acu !oOri t ii! adatta ai\UI('<:tpo.l. la 1 .... .tfnM 
wh~ima ,j j ciaMUU forM, lt• •liru~n, i ou i d•·lla c.avit.l int(>noa, in rupl'orto alla 
!Jlllntitll d'ffil' tl(i(l da IJ..:rr<l l'r~l iu ci~stU U'J di e i, pt· r modo rhf', pur raggi un· 
J.::~n~t.Hi !11 tentJ"'nlturJ nt• .tria alla «JmJ•ll'\.a riu se it;.~ rh-Ile Ol>o.·r.t1K.ni da 
rompiNvisi, Bi rimane·.e in limiti t:t li da a icurare uua ctJnn·uiPaV. dnrnta 
dtl ril'tolimr•nto inlt·rn<J dPI ~Jrni; t\.,,.,.,-a ]> Ut"e dl'l.l·rminanri il oon~umo ,Jj 
tleltro>li cho $Ì l't'rill ··~la ,Jur.mW il hnoro. Oltrll a do, t'ra uncbt•tli l<•mn.a 
imlmlanUI In ~laiJil i r··· ,,, r .. ~ ]IQUÌt.ilt> ra}Cjl'iungNt toi 11\JO\'i f<,mi la 
rontinuitlldei],\\'Oro. cliP ,. tfron(t qm•lli fin OrJ illt]•it·gati in melallurg iu; M 
tra tt.totlo il ll•nticamentt• INnpre la ~ '-' qualita di miSI'I'la !roSSe P'~ibil ~ 
ri..anre )'j,J ~ ntico liJ oll di J•rO<],Htt, l' ..:' J'ra tutto iofint> u il tOO"umo •li 
t!t~rl{ia ~ i man telli'!' ~ Ili-i linli ti fi ati a J'ri 'Jr t. 

J'er rib citi' ~j fif,.ti'l('e a \la (•JTllll ,j~J ~~rll') r<f al IUO tuod'> di f tl!Jt.ÌQ[ ar" 
JNr') mi r .. ~ta ancora ,J 1 al!~iung•·tl' o quanW ho ptu ~vra l'lp&liln. far l·"h 
h ~tori1 •Mlt su ~· · t\·, tr4•r•r rnat·t~i in ~ apJ»rlate prima di giun;: .. re 
ai tlu~ tipi fi na.li sopra ir re tli. 'li limito rò quiitdt 1 nl~u.re chf', in IM'j.!llito 
alle ult im~ m .Ji!ì.-:.t 001 int. l)o \• t !.e. l'apfl-ilrt'o.!cltio, ra s. U•J l'a pdliJ miJC :;a. 

n ero, ~i a SolitO quU o r1•ttri.-•. (•toli na evn t>ltrema re,;vlarità f'd , ltl:'tU 

anche prolungan•I•J ]>l.'t J~lrto•hi gi•)Tni oli t~·,!U~to •l la\• ro, o,m~ ltant){> po• 
I!M ampiame-ntt' ri\r1. r,_. 1 molti t C<llllpo'll;'nti pe'10oag.;:i. rhe ebllt'tll Còlmpo 

tli a~i ~ tere alle provt'. 
~. come ho già .• ~m1at.• . fu 1 iutlt ,L() lunga e lalo(lri•.n \;t •h tinizwn•• 

d~lb. forma del fl>rno • ,J~i l •tni arc{'S.•Ni, Mn meno r\iffirile riu'<··a la •ltU>r· 
m;nuiooe d eiiP IIitllr,li·:~• piuarl<~ltPd~lla cafit.a itlh'roa <li~. 111 wla· 
tione ali:~ quanli til f r:i.t t'lt•t •\•JH·\"3 nwtto;rlu in atiortr, t' Pd m.r\o di 
~lllione del rh , •timo·:tl•l rdraturio. dw ;tut-i ).('T molto h·mJMJ ~litul 
in·ln!Jbiameule la rna::o;anrc olrlla •litlk(J\tà che .. hlliii~UJ..-rar ... duratMtutto 
il luogo periO'lo t\ ~·11·· l•T•We. ,, fu la l·au«J print• ipale, t' ~Jd&O l'umc-;~, d1· i l<l r· 
1iali inmcce•~i cht• nel 1••ri(>Jo tl•·llr t·~p+.rienUJ l·Lhl'ro a Hrifu:an:.i. 

l'ero. <l•lp..t accurJ\.<l c 1-mit•nl•• ~tuol i•• . sooo giunto a •I<~Lilire gh V~·\ rtuni 
t.l!•porti fra la I•Jtoutia\it;t ,)t'l forno c la ~n• UIJ.'<ICità intt>rn• ; Ficdti! le 
ulliml' pro1·e durn t,. rnrolti giorni di ,-guilt> hanooluminCI!Iarner,t,·di lll l·• lralo 
coo l'erillenua riPi fJtti. dt~. ma l~ratlo l'ecces iu II"O>J<f'ratura dl'lrarco, i• 
('MJ-·ibile diaporl'f' 1 ~ r- e in modo da a~iturar~J la buoua ('()fl$(>rlllzi( del 
rift~ti men!IJ del fvm•. ii rhe E'D) duri P"" r lo mN quauto qut llo di un t·r•li· 
nario f,,rno ll arl i n~iem•·u. 



~~1 oom di wli ultime carn1.a~tn~ ~IMtuat~ coi f•Jrul, ~~o~,; urnJIO iw•llle 
1li rilo~•ar~ rh<', d•1nlnt>' uu funJi,.~mf'nto ,,.~ular!' r J•ruhlllltllO, 1\ tt;on uni() 
1lt.rH elrmu-li ~~ridur(~ rlflterolrn.-nte in •irtil f!rllll f<l/llj,lt•t" ntlolll d'aria 
ntll'in\HI'IoJ dd f•Jnl'), MI ralfre•l•lllrntnto a<IMtato tutt'inlbmo ad ~·i. dtl 
m()oi•J di COJllt-garli tl!P a~h· uwi.;JIIithd .ti mano1·ra, ~u. t•rr., tatrlif1 0011 
bn·•ni tJrbuni lu11~hi l ,iioO m, tJIIlll't ora wi fdhllritanorou•nh·nwnlt-,~i arrha 
~nu al.·una oliHiwlta a con~l'HIIrli lu ~n·itio till~t l•iit br!! çnn'ltfutirt 

I&Aehll r.llf\CIUn.l(l'IHIO ei(lfiiiÌ limiti ue\la di•u.,iti\ di tMTI'U(P, ~he per ts i 1Ì 
WOfi)j(lil. 

Le bil.m1'e thimirhe e tnmithe ,Ji aknnl't np•·razioni t·<Pguite ~ffrono 
m~uina dJ tlltimo di riecmmare: ~ome sia 110 ihllc I(ÌUO!:'tra l<· rnpre allo 
ate <(IIÌJIO di J•rodotto, tr~ttan<ln Milo ste sd modo !P 11\l'•le imP mi!ll:ele: il 
gra•lu ùi pureua 1lei matl'riah ('h~ ~~ rirauM 1llll trattam~nlo di'l miDI'I'IIie· 
f'J il wn•nmotli energia nt<:e••Jrio JlfT l'unità di JI'SO di ferro fabl.lricato.' 

~pecchto rl~unlho dtl rlouUall dflt~ bii111Ce tblmlcb~ e termlt"lte. 

t• I'ROV,!. '' I'RO\A l• 1'1\0VA l ~ · L•ROI'A •o I'RO\'A 

l:;.•~lo ·.~::~.--.c:::IO ~~~·,::... .c.-:~ 
-l• .. ••h ••l• • •• •olo t•• i' .,0:. \ .~, ••L• olil 

~~,·:(:.· :~,·:·.::~ ~:;~ ·:!:·: ~~.:= ·:··::- ::::.:: ·:.: 
·_·.~-:.a ··:::· •1:-:~:- 1·.~~· r:~ .. 

t 'trro . 9!•,ta'i 91,~ !•9,1Bi 91,31 ~· ~21 1 
!O:L,Ht ~11 ~.iG4 ~1.1 

llan~:antH.. 0,1(); ~s_;,1t,; 0,<1.~ 1<11.13 0,10~ ~lP•f O,(.o~.~l:l~•.l'J 0,0':~"2 "",l!t 

billtlo . O,fi.t~ .. t~t~,>12 O,O'~:l t~,'l!) 0,0'2t< !l!l,ltj ·truct- !•:1.1..0 tucceiii'J,OO 
tiol((l • .• 0,01. :?l!.!l!i 0,();!!

1

. 86,2!"~ O,O.Hi [!i,atc\ O t a. ;!J)Ji2 O,(X,fl1 "i$ 

~·otforo. O,IX-bbi ~.Ili 0,02 1 13,11 0,013 !s1,21

1

0,0016 ~,.,!!, O,OO'J\ :.0,10 

Carho11lo. 0,120] - O,O'.i'2 - 0,113 - 0,0!11 - O,(I!JOI -

Canllitlfttrlci, 
t•erk ifdl (rrro &,110 1,00 G,llj 1,!11 <4,~1 

lll·n"ttrontro'/, •t:.,'ò!> 31,01 11,11 r.:,,o:J li\,33 

Dall'~·wte romparativo dei tlati numerid ri~ultonti ria• nn1i nello Blot«hio 
Llut 'IO('m riportato facilm~nte &!f!>are: 

l• (hl Op!'l'llondo sulle tlf:qe mi~eelt, ~i è ~ieuri dl (otls•roe re (Oitant~· 
mtn~~" lo atn.'l() tipo di pl"'l<<otto, ciò(he de\ l ('!IlO si e(•nttJ'i~ tr'•lto (aòlmeote, 
ton•l·ltrniiÙO the le optoruil>ni li uo\~(1110 in 1110 fhiu110 t doe in ntf"UD 
~ rn11 ~ 1 •illile mttten:i ~fmJ•re n~lle liNI' eooditi(~i trn.ui otti(oe in un 
ro)tnO .eJ~ttril'l'l, nel ~ua\e è [o(J!'sil•ilt nlutue uathmlnte ]a qu~nti tk di ctlme 
rh" fl '' 1rolge. m1~unodo la corrfnle thi'Ti ,j manda e re landola inncrlo 
the"""' 1i maoltttga lttnpre nti limiti r()\uti: 

IL SI"IJ\0 t<lll\>1 t:UTJIIIC<IIT.I. '"''• ECC. :!;l] 

~ the n ulo d~\ m• t.allo c>Jnt' nut•o liti lllin .. rale ~i noanti~ne wn quuto 

1 
•. -o-•.r·~ in limiti ri~lreUi•simi " n oto-l·o\m .. n\A! iur~riori a qu .. lli ('\,p toci J,anno 

nfglil\tifi)JIIi; 
:\' the ron una 1o.Jil\ OJII't'll.lÌnut ~ IM'IIllil.tilt' p:iun.:~re a pr•J~Mti di p:rand11 

p:1rm.a. eliminando to~~l, (litr .. 11\le •l"'" 1\('r maDO d'open o ~<JmLutlibi\e 
ir~erenti a\l'opt•razion~ di anìnninn•1 1lPIII ghi<tJ, aodw la ~rdil.l 1~1 t.alo 
thaquPJUIWlH"re llll r.tniA! W\tiO!JoflUÌ<>O<I1 t.110thi•VIICiJia fra \'8t"J il \O, u 

~le qualehe ''olta aneh~ fino al :!0'/,; 
~ · ehe pel u\(>1}0 8pedalo uel IJU!Ile anenguno le rtatinoi, eun qu•.iÌA) 

prlliltit>O è Jl08•ibile utklllltC ferri UJllhO dolri Ct.JnteutHiipieooli~imtqu.tntit• 
di mangolll'.se, eib. (he è di •·•Jiilal~ ÌlllJ~•rLIInu i"' r a.Jcunt applicaz.ioui t.Jii!· 

tiali, wme ad t'~rnvio la r~ J ,J,rir .... tiool' dell• rarr.a~e l""r dinamo di r.rro 
d•1ke e le lamiere Jll!r nud~ti di tuaffhirw th·UridlP; 

6• da ultimo clt~ hl tò ridurr., alquanto la quaotilà di ('.(Jtrenle inriats. 
tl!'l (omo durtnW il perioh ·li dh:r~tion•• dtl llllgno u~lle ultime J•tOIC J>tr 
1• rtare a soli 4,:."!2 canili J""r J.y •li pro~otto il oon uu.o di e rgia, che 
Oo"lle primt~t.;pt-rÌI"nt~ DHI"Il iuH«' 01•·il\at0 fra i lÌ ed Ì 7 (;1\"alli. 

C<\nJegOe pertant.o l•'j!'Ìe:illl•'llt.. il.l rib dt' ({lÌ (olrtti l J•LÌI OJppÌI" di t:jfhoDÌ 

t-1 ia j'>lrlioolar m •.\o coo quelli ntaliYi, nei •Jnali, P"' le n.~ioni J lil,.pra 
putirolartggiatanwnll' t~J>Oi~,O po• it.ilt,. farile t-oudurrt Je"'J"' 'UIUDicon 
b nu'!iml ewnom1a .\t e;.lon•, i ra~~riunl{~rà indubitaUmm~ l'elo:n111 rta· 
dimtnto termi(o dtll'f-11 M aochto ~eli'~ •·,. rbe io 11111~ J•rore fu ril~vato 
otttlltrsi, allorrhè in r .. rni ~d una EL•Ia CQr-J'ÌI di et~uro>di, io luogo di f1hltoni 
ri luUire, lÌ effdtli:UOM lo:mp\ici fU•&OilÌ aia di gbiu, lia di f~rro <xi arcia.io. 

~!Il orn Jlt!r quantll m o (l • nt ono i n tr.ui limiti a~ali a quf1òto 
S<lednto lavoro, darò una j,J,:a, ,J;·I\e ~pc""l' ,\i Joro<Jution<', alle quali Fi giunge 
operando la ridutiOnl' •lri minPrnli ùi f1·r ro ('l'In •ll·lto lJm<'>'!l!K•. 

1: perdtb 1la qlu•<t.1. <' flf' •tillnt' J>OU~ eridl'n\J'm~niP t'lli"I'J.tt-rt' il 1Dntaggi<1 
('(OOOmiro, che tale pt'11··· ~ ,..-rnL<'Itl' di oon5('jtuirf' l) dn1••. wme~i rrrifiea 
n~l ~tro r•:li'!Je, la manro.anu di combu-l1loili flt~t.•ili adattircndP impo!>'illiiP 
la gn1.DIIe indu,;trìa sidr·n•rs;:ica, pn·tnttterò R qul'•l<l f'Ollll'llt() qur•llo d~ll,. 
apt~e di fabbrieuit)lle d1·..:1i ~t,...i ,,rOO,lti coi \'l'l'-'~i (lrdinari, o1•i Jo:l.('!.i 

d~te abbonda il comb!tliLJic minerali'. 
Quantunque il i'J'OCI.'S.'IO ltnn? elettrico rh•• J•TuJ•Ur;tron. l"' l modo ('.(J\ quale 

,j lfOlge 6 per \1 aqrniglianta del fllmO (\11' Ìffij•itgo. 1ia da J4riS::1!1l3N-Ì l 
qu~llo ll:a.rtin-Si~ml!ll.', 1,un IIUflJ'IOTro, n•\ ululare il oo<t.o di 1-'rodutionl' 
d~u·ooitl,li pP'Odel pro IJUO md\t.lLilt tioaltrOI(\i (lrdioari pf0Cd$i lidt>rUrJ.:"i ti 
ehe l'aftlouione d.•Jia glli<.1 Yt'tlga , l'fdtuala wl ai·~ma B~·mrr, impi&-
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KJn•lo la ghisa apptml. l.'$1rt lta dall 'alto forno t'l n ~ ll'i] >Oibi de la ((>ru 
nHtriet~ DN!"' ariil JW!'I ~··ni1io <lri CQIIVt>rlitori v~n~ù J•rOtlCo ttn roi gu d~J. 
l'alto (<lrno. Praulgo qui11di prl Jl{ltllQOIIt '1"'/lo tiri J• tuU~>I! i ordinur-i di 
{a/lbtÌfllliOII t dt / (trr() 1/lll /lt(l bi/t, t/1t ÌIIIJI/i(IJ i/ IIIÌIIiiiiO (011biHIIO (/j 

ru r11b u.• libilr. 
Ora, ta nto il J.t'<lebur, quanto l' ll t~lson, il UruuH, il IJ•·ll . il Knal1, ttl', 

lt!llllltuntOrlli nellottabili rr tbc in mttlia col coke, al pr€'no ]>l' l quale pii) 
LIYl'r.i in lnghilter111 , n ~ l llfl gJO, in Cl ermania o nl'II'Am<•rirn tl rol1wrd, lltllf 
Jotalitil d oè pih ricche di tarbou ro~ ~ i l e, il co~ t o di pro1hn.ione Ili una trn
ntllatJt di ghi!l;l, e~luiO il va\ora del minerull', (llleilla fm 29,00 a · l~.w 

lir11etiol: : 

l't r ('(>mlm!tibile 
eutina. 

• mano d'o~ra e ~J>t:Se generali . 

Totale 

da (,, lfi.OO 11 L. 2A,OO 
• • :l,uo •• r.,oo 
• • IO,oo •• n,,oo 
da 1.. 2<J,()() a!.. 48,00 

l're1 dfn•lo pt>rtanto un valort alquanto inferiorl' alla me.liudi que~ t e fi frr, 
!110 111 1,. :3.> tale spe.:a. Supr.ongo inolt re di impieg;ux• J-.r la fabbricat ione 
della ghisa un minuale molto ricco, come quello dt·ll'i~la d'l.ll• che 1,-l 
pr"*l ptr ba.• pei ulooli tw rici sopra riferi ti e cll\'imJ•if'glli n~llf' pro1·etoi 
lilflli elettrict,- minerale che Co!ti all 'a lto foroo in ragittiA•Ii 1:, li re la 
tonnellata. Anunettend(l ptrtanto che il calo dtl mebllo min·ro.le nel l'al to 
~ ~rno l i mantenga nel limite del iO "/,, per ogni tonnellata òi ghisa ow•r· 
reranno cirta 1700 kg di minemle; il costo quindi della ~o:hi a risulttli di 
1.. (,o,.·.o Jil'r tonnellata e cioè: 

Per minerale, 1700 l;g a !.. 1:1 'J .. 
• eombu-tibile, mano d'opera ecc. 

L. z;,_r,o 
• 3.\00 

•rotaie r.. oo.w 
&ooonlo gli tl~'<~! i auto ri , la 8]1t"'al'il'llpc!r l'nHinaziort<'ÙÌ una tonnellata di 

pro<l.otto in lin g~ tti col procesw Be~~emer, mlu1o il rtmllll~ttLile Jer lari· 
f,n:ltta della glma Il per la fona motrice, e ~en1.11 cnlcob•e il costo drlla 
)(lu-a trattata, nè il calo cui tll•ll va soggetta durante l'~r-tmz.ion e che in 
mtdia pub valutani del l:i"/ •• è di J,. 21},:,0 e ticè: ' 

l'H ferro mangao~ a (,. 200 per tonnellata r •. 12,00 
mano d'opera . 5,00 
materiali refra ttari. . . . . . . . J,UO 
manut('ntioDe e ri('3 ratioue dell'oD\cina. . 2,:,0 
manut.enrione liogottiere e forniture di,em 3,00 
IJll">>' di so" eglianu e generali ;:~Q 

Tota\ll. L. zr..r!O 

IL :->l"UfO l ùii.SO l.lfT1kJOO U &:fO, !CC. 

Q 1in•li MI r.;\W in , Mne la tmu ll ò4U. di J·rod~.tllo mallrat.ile in lingott i 
t(nll a to,.tare J,. fiG, C<J~l riJ.anit.t-: 

Ptr gbi. I J;JO J.g a L. tii'I,!'..O '/.4 

• SJ>CM~difabbrleu.io • 

!.. jj~/17 
• :!li,:',(J 

1 •. ~i,ll7 

t"l in eifrat.ontln flli. 
.\ warll •14 qu~~to .;aloolo dw n~i pae~i ril)(hi di eoml·u~tiLilt- f(.O!!;ilt>, 11 

l'rW•J •it CJ ~tl:l •lrlln Wnn•llat..1 ,Ji prolvUi tn.tllt.tbili in lingotti, ande u,,. .. 
rJorl•l e<~i 111etoli pii' rtl!l~wu'ci e wrfoifJmlli, 1100 ae.•n<le mai al di "Ilo 

d~llt 9iì li re. 
·~:<aminiomo orJ \Il 8JI\" 1li produzi1o11e ntl eas-> clte la riduz.ione del mitw· 

ralt ~i effettui col J•rOo:•· s-> t.-rm~l~ttriro da me ideato. SuJ'r.ongo in qu<,to 

t<IDIJIUlO: 
l• el te il minerale imJ'i~ato ~~ nna]Q~o a qu1:1lo d••ll'dola d'J:Iba,ad.~

l.trato nelle prore d••lle quali ho rij.orl.ilto J•Ìil aopra i ri~ulta ti: 
2' che pt'T la pr~J·araliNlll dt-lla mi<ottla s'imJ ghi il eok:e nwtallurgiro 

al prl.'nO di J.. ~;l per tr>:m('llal4; 
3- chi' \'oftìcina, ndla IJllille ~~ etf, ttua la ridutioDe del malt'riale. 1ia 

JH'O~I·ista dell'ocoorrr!ltt' J>~ r ract.>OI!liHe t d utiliu.3rt ~.er le tUc«ttfiH! lalo
ruiooi il CO, che ~~ ~viln1 pa d~i l•1mi Jurante J'opf'ratione; 

1• che gli t·l~ttrù<li oc.• rn·t.IIJ"'l fuuti(lnarucn~ dti fon11 ltr.gall\1 prodotti 
Mll'ollkina stessa al prr!tiJ Ji 1.. (lt'}O il lg, io lu '6 di L. 0.45 Jiel quale 
J•TNotemente ~i luUllO in «;rnml:rCÌIJ; 

:>• che l'oD\cìna :, n>HÌfta di un imJ•iaot.• idro-t:iettrico di soli :,(('Q 

tafl lli eJettrifi t·fft'tti1·i, l' t:b •juir.di ahbia UO:l l.Oit-ntialità di ;)(l trnne\Jato 

,Ji reno nelle \H or••: 
&t che ogoi f.,mo T• •antto installato ll!!IOrb3 1000 caulli eltUrici •·fft·t · 

tiYi , eprodueaquin·lifitm•···llatcaiRi(!rnorlilingolli; 
i• che l'itllJiiant.o i•ho>-t Mtrico cO!oti in ragi •ne di L. 300 J>E'T ogni CII· 

valloe!ettricoi nstallatl' 
Cib !Jreme><'IO ~ t··n •n<I<J prtosrot1• l dnti di fatto rican1ti dalle numero~ 

l'fOle eseguiti', sia coi f, mi, ia J't'T la preparati<-ne df'lla mi~C('la, si può 
!l.abilirs dts il COSI.I) di una tmmt'l\ata di rerro in lin]!'otti ool uuo1·o proo.· 
dim~nto è di L. !11,.111, e .i~: 

Per HiOO k9 di mi· rale a J,. J!", •· ... 
la poh·eriuaùonj! del meol~imo a L. 3 •· .. 
20fj kg di eakare a 1 •• ;,'/• . 
2:)() k9 di e<okc a r.. -I:J'f •. • 

L. ::!-l,(](J 

'·"' 
11.2-") 

A riporlan i L. 4t,n:> 
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Jliporto 1 .. 41,115 

Per la poherinouione di que-sto a ),, 2,fK) 'J.. 11,[)(1 
1911 kg di brai a 1 •. to•J... 13,:lil 
l:lfdbbrieuiool!deglia~eglt•meroti Il L. a.,. di mhcdil 6.7:, 
oon~ ulllO di PI~Urodi (12 ky D J,, 0,:111) :\,till 
m~outen&ione dei forni 12,110 
mano d'opera. 6,00 
mJnutcnzionP lingotliere e fornitur!' di•en~e . :l,OO 
fona ulotriee, 401Xi JIP ora n 1 •. O,OO!J7, 2'.!,80 
ipf$e genernl i e di sorvrgliantn 3,00 

Totale J, 112,00 

deducendo dalle quali il vt1lore d~l\'cmido rli C'arboRio e 
degli idrocarburi l'ointil i delbroi.rieupt'roti:ecioè 
!)00 m'circa di gu oombustibile che a soli 2 t<'rlt.il 
1111 formano. • 18,00 

Ht-stano come S~!lll e!Mtim 1.. n 1.00 
(;eJOijlll'lll<l 1Ji qut';\e tifrt. frUltO di (:IMCÌtnlio:;e aoaJj ~j ballate IU dati di 

fJttoriultanli da lunghe• minuliose Jlrore. mi tli i ptO~TIO daOI,'ll iulteriiJrt 
OJmm~nto. ~li limitero solo a far OSJerrarl' chi', anche nel tUO in eni, l'tr 
tpKiali imt cirtOSt.:wze, non molto facili a l'l'rifìtarsi, la fon.a motrict l't
niue n C0$14!e più di 300 lire per eaallo tletlrico. 1 untnggi di'l JlfOCEf:SO 

n)o sarebhtro gran fatto diminuiti. JufaUi, ponPndo anche las1 · ~d'impianto 
del cau.llo a ;)()() liri.', cifra esagtrnli~~ima, tn.Uando..i di gr«-~i impianti 
i 1l ro~lettriei, la spesa di produticmedella tonnel\al.'l di fl'rro non aumeole· 
rebbe che di sole L. 11 ,-~8. aumento largamente compen-=3.\o dalle 5Jli"S6 di 
tmspor to che gravano il prodotto fabbricalo a\J'e .;;Wro a ~ole 96 li re per ton· 
nel\al.a, prima che e,;so giunga in Italia. 

Eu:HtSl O St.~SSASO. 

l Ili FEHHO 

npra 



Bealo•• An ..... , 

F O RNO ELETT RI CO G I REVOLE 

Su looe Cl) 
t'ig.2 

\"latqdl oopn 
Fig. a 
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l I'HOOHESSI llEI.Ilf:LETI'HII'ITl NI:IA,E 111m:HE XEL mo1 

Se, relatinlllwnte all'impi11!0 •ltll'elPIIrirità nrlle rniniue. l'anno lt'Oi'M 11C•D 
pOO CSll'r~ ri rnr•lato, come i r•rt-ct•h·nti. JWT qualche grandP progrf.'!'..O, (11"(1 

~ però cerlam~nt~' ·h·.:no rh •·r.·r•• lt'l/:nalato !J"T la 10rprendrnt1> c·~t.-nqic•ll' 
presa da\\(' apJ•Iir:n.ioui 1·\rttrirhe nl'Ì tanti1·ri ~··tl.trrnnei. 

Per qualeht anM n~tnra\nwnte ~li in~··gnPri dellr miniPre lranno pr(l('t·· 
duto IIfT VnUti1·i; ,, .. ,,n,Jo 1•· n-.:rnti ~ta ti-tidw in~tle"i ~mLr.t ]lf'TÒ drl" il 
jii'Tiodo dei dnbl•i e ·ltllf'CSptrienzeJi jJO:lM3 dire chiu~,erbl' la p!'lllirt~ 
1bbia dimO!Ir.lto " ufli,i .. nu. enml' tutti A"li 3J•p3T('(:.-hi impit$,'llti n('IIP 
miniere poswno l' ·•Tfl ~uiòati 1\a mr•t<ri eh.·ttri··i. 
Gen~ulrn~nl-' \.t t··ll"nt:l atlHale \! qu .. lla •li in•tallart" una unic:1 mat•·hil'l:l 

JìOUntl, capace di j>r.>·ltlrr<' la (']o•llriCÌÙCOO ffi(•lta e<v•ooUJia f' distribuire r..:•i 
la corrente nei \'arii ll•mti tll'lla minier.a r..:·r i diH'r-i u•i di foru lll<">triu. di 
luce e di calore: 1 •:T mH~ere in MÌQne dt'i rkcoli motori di lO, 20 ed ancl .. · 
di &O canili. si imi '1ntJ. u:-ta ~1:1 macchina ~eneralriet. che molte "I"Olte J•UO 
'upenreiJ2():Jcaralli, 

La principale ra~.:ir,o~ d~>Jio~"l"ilujl)~ dell'u~dclla eltltricitàdt"l"e rittrC2n-i 
10pm tutto nel fJtto. eh•• b fona eii'Uric.a ~ altualml'nV' qul'lla che M'Il" 
miniere OO!Ita m•·M. e rhe puiJ piiL facilmente esst"re tra~!portala nei diren-i 

punti, do\"e è nec••-'arU. 
!,'aria oompre•sa .(J]nmrnte potrebbl- fol"l'e w.li!oere il p3ragone con la 

elettricità. ae perl:o la ~i COlll)orimf' <C n pre!I:Sioni molto più cicute di quelle 
alle qunli la ai ollicne ordinnriaml'nte, e ~e si pot~ wntemporantaml'nte 
erita rnill'll)lOrd'ncqua,cheinlll"it.'l.bilmente~portaron6è. 

Seeondo il • G1umlitm Co!litry • nlla Cadeby Main Colliery ~i faeernno 
gli !ludi jll.'r organiu.are un trn~ tlOrto; il diretlore.J•rima di d~ideret;e dBH' 
lapreferenta al \"lp<J tevppure alla eleltricit.à, fece fare delle esJ.eriente 
oompa.rati ' e molto accurate per meno dellcqualisiebbeearupodic:oostataJe 
una ~nomia dt\ 6~'.·, aulla quantità di carbone c<Josumat(l, quando, iofe« 
di fare agire direttamente il npore sui motori di fondo nei rontic,ri, ~i 
ponevano io uione delle dinamo a giorno per tratmelttr! la fon.a ai motori 
IOttern!.nei. 
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St ~ wronoJ,1 j01tf'fjo) giMilllt •i )>O tn•Llotro dll:l rl' rM\ti altri u 11 
i~P''~~nti •li rl'<l~rnia rnlin11ti ti>~ la to~litnt~r;e •h-I la ti~>Uridt~ alulh't 
l'otl in una mini~rt, n~lla qu~ole 11 11...-ru ll ~.·;oc ' hrl' jH un lffiJ<t.U~ a 
tapo Il' di r!OUrimtniO d'INjUJ Wlllj~IO di dul' 1"'111 \>(' duJ!Itt ,. tH una V«f' 
a•lationt tliretta,- (be romp\t-uiumtnte d<'lf l' l llOO t">o lrura 2 Vllr htn d'~ 
al minu!lr , ;)•lrl)(triJ a•l UILl altrua di 2flllnl l"'' rr "UI> di 11112. too~qttra 
,Ji \IIO')ur•lil'ihli•JoOerliZ'.:!:• nun di rh ;rm~>tro , _ r·raJl(J rr~"r~IÌJof 
\'l'tf'r-::i1io un quintali di carl~•ntl al gi (l rn.., t' 7 OJ·•·rar. 

Tta~f._,rmalor in tlf'tlri«< l'impianto aUualtu ~n tr ~~ t•,mJ!Orl" di un m•.,t•_.r11 

nJI'IrerMUf'(llln•l 1Jrit1111111le a wndt·nllll ti.,nP. t ln• uu· lW In lliiJtimtnlo lll'.a 

dinamo &(IUt ~lountain di J:JO Kv., lnr,ua\r< f•J rni'l(t~\'enu~r i a ad ua mocw 
tMtriro uiouanl4'l ull3 J.Olll('a a lriJ•1ll'(l: t lfeUo l'()ll il rorpo •li 2irt mm. li 

diamttro e di lfiJ rnm. di eonoa. 
Tre u-.mini 1<>00 ruftleitrrti po·r to n't>gll a r~ \'andam~nltl jltD~ IIIt d,u·, .. 

piant<l t-1 il roo•urntJ di nrLt,ne è ~larnHJ tl' di 2-·,quirri..Jlial giomotrJDitJ 

•J~InDuadi fll~tbi 12,1i1-"•_-
l,'l'((•ll' mia rtt~lllUll. M Jl tla t,iJivnn<~ i ralefl\i di «J(Jf«•nto, -~ , 

rr. f.:~,!J(lll anoni, e te qut·itl' tifre t~mo t'tatl" r· 1". CXIlll" p;~ r~. i rinJillti • 
r.-ooo e~ltQ.f~ re a tutti ~li imJ•ianti f'i~ttrici di miDiHa, d ,; r•u<J rtedtrt 
e.>nll

1 
dfllt toOrmi ~·mm<' rht ~i t<~no Rl~ e ~ i •r.tnrll)oo toll Ji:l i imf.'iut 

111.-M no«-oli ~ meao pot" rfn:iooali, e tomi' 1\a qw tQ Na ltdto dt>oJum li 
po ruu di {ll)ter rJlln\.I'D~ r, ill t-ol' tcitio minil'to>. elle ptr l'aumi'nlata vroLM.u 

dd loro l.nori td il toW<"JI:Utnte grande aun.eotu dt-1\e lpt"' di tstrth 

mirDUiafiDIJ di di ftn tJre impr~uttiu. 
la oa'l ltra miaiera ~ i fa un trupo:.rto CunirQiate ~~r una did.arna di f'/1" 

1 iOOO m. e pl't l~ totrn. di earOOne al gilìrno r»n corde c.-nu 61'11'. t 11 

hlD DO eoo l.tllljlo)rt~mt>Otl' !h mu,,,,.re l (oQm)-e. una rh!! innalta !l'Il liui 
•li arqUJ jl('r minuto 1 201) m di a\tnu l' ],. altre tre cil•fliDa 2'1"• \ittl 
C•Jh jl) JB di Jlltfli \PrtU: M 1>"111', tutto) qur· t.o t<·ID(•Jf'SIO !lll)'<'(l t lti\M· 
wot# II'JD tl.>n.~ uma rhe !'"f) konn. tli polrm• •li •:arl.oont', re iduo d~i lau'p. 
alla Yttimaoa. l.a e4mbu!tiont> •iene fatt a a tir:nM fo,rzato M il rap '' r 
,,,oyjrAtll da lioe rai<J ai ~ l.anca.~h i re di 2.:,r1 rn di diametro t> IO !ti 

lnogbew. 
l.a ra11 tt.erid iu. i m~MtanUl d~IJ'anno 1901 r ... :.:Ji inaf<ianli elettrici di •i· 

rti ~ nll e lo n iluppo degli apparo.oubi a eMrt-ut.o alkrualira polif»Jl'. ID m ':• 
mioi~rt> •i a•pettan di COI)Oitere la lautione rJ ... la Jltltica arrtblte rbtol 
'JU;-;Ii appartethi; i\ loroUW:!-10. •r«ialuw:ll•· nellt mioi t-rt di ta rl(ollr,U 
loro Lr.tt.o cooquhtar~ il rarort ehi! iodubitatal!l'·JJI!! meritauno. 

\"el 1001 la A. P.. G. !IJ Calto un importautt im1•iauto di trnk<ot llll)f"it 

f"))l lli'"J ir>re tlettrioo v ·lifue nella mioil'ra • Cadtl•j )lain ~. la 1):-m~• 
We.tingbou~ ba iMUI\ato un aware«hio a comntt t.ifa~ ntlla mi~ 

l l'R<.IOU l l•tL 'l!l.r.TTIUtlTl )'!Ili! liiSIF.kE ~EL 19fl\ 2t:l 

I.:My<l. t~l auualn•tolt< la l'ol•J ~nla l'<>rlttt 1tudra un gnrn<ft- im(•lantr, , ... r 
Il 

1
.11)11uJ.ir,nt di )ll(f' t di rN-rgi• (011 tHtf'nl.t tri f~olf'. A Trt<ltgar h• diii.\ 

Seott e Ur,uotain imvb.nt.a ur•"•lfl•iua ~'<·lllpti'D•itJJII.' 2 R"Dtratriri a MrrPI.t,. 
trif.ut, ownuna dr·Jia f.n.a •li lflfJOeafllli ri rrl, 

Un lilfoimportaul.l' irnp'anttleoJI torrH'k trlf111" l' 'IOJ"!Iodt rl"t,.ntt< (atti) 
tbrl\11' ... .1; J ... hiB'!')'H t C. di fnon('o,{fofll' in U/13 lrlÌIIÌII'I oft\la \'t'Jotfil\11. 

11 rnWlr~ ~ r.ar J•:iNl di ~•il n l'l if.Tl' al fr"DO una f,,ru dr ;12{} eanlli e la. 
~rl.e rMbill!, tir6 gira r n 13 ff'iOtiiA •li IJJ l{iri 11! miouto, t- tmiilulta ltm· 
~litt-mente da li(tllrl<li 1barr11 <li riiZI(' in rorttl tirruit•, Ìrn:&!-trak in UJ uw t-1 

dirwo. 
J,'annaluN fh.a d~l u.otl!r~, fh'l 1-i lrou all'wt~roo tlt-lla l[inr.ntt • l ila 

un diamf'tro di m. -1.~.11, ricerr• l-t wrrMJ!I! dalla &t.n:bM ~I'Df'flltrie. dtl 
giorno Jl!' f mt'tW tli <lu• rui trifa id tl'f"rati, 1< f<·11 ti o:>l!"nuno :~,.1~1 """' 
1h ....-zioue e e.lf>ad <li J•Jrtar,. cia.vuoo •L. -.lo llllla la t.t,rr .. t.t"'DH:ellllriaa 
mtiU' re in ati•·~• il rw v,r,., }:SO po'fll )unnlho in fÌ& nonnalt> ~in.uiUnr;~. 
m .. ot,, e F<flll (nr1tDHJ.te ISOlati in tut.o di f rnlo0 t(JI amatora di ~eea10. 

(,a (."Jtnpl Il< j llZC'nP <b\ UJ<,tott 6 ifl tipo dttfrtHtti*Ù a,D tt.:.D• 

tuffi di 127,. l'i"' ru J. di .11un r,, • (~"' mw •li aoflll: .- tl~aam' di 
atquaalminuttrad unaallrla <li -JIIJ m. eoo ur 00111111»0 <li tePrgia J4ri 
a 2m eaulli·ra~"'r, 1(p r;, gin. 

Il pt'S'J mortQ ddl1 <!O >Dr.a •J'atGoa è utilimtt, H·rtnl& il iuoXoO ~llr 
u.hoJ,. dtlla l"JIDJ ~. ptr rr ;amruraart' la l"'tiDlll t( n .. -t UK>t' • 

rdr1ulien, (ltltntn• i te\ li [>Onli:Jrlita Ji f'!"' r~< gr1dualn "22t.e la t,. 
rltttrica ntl m• t ~" d: lo 1<.1'0 a q lla Ul'>rlll21~. kfll.l f•'f'lllltloot 1 
«>ntnli indotlt PCtt!!irn. Le •t:nioof" grr.tratrire al gih"TD() è,, tituta da 
un all(>rna!Dre trif.r~e a lf((l nlt., JWtJiiaW dir...ttamn.tt ad una u.aechlo.;r, 
«.ompound llnd~m nrti ~l<!! a cano:.nlla unica; la nlorità dtl ~rllJ•po eltttro-
l{rfliOO e di 1!'".0 giri 1 ; ninut", ~ t'Oli qll<l!lota " ;cili. l'aiUrnat.ore ~ an
lilp~re 300 Kw. 

Con que-sti ullimi ill,f·!aoti li ~tt-'<1! tan.j.O di t<AI tallr~. che ancb<l! la mar
cbine a corrente alternata ~i poe<>tO adil.·:re fgualn,fllle La:~ «>mto quf'llt a 
tontnle Mntinua. al la\ HO dPIIt mi1,i1·rt in tuttto le num~r~ t ITam.t.e l(•· 
~Jieuioui del ffil·dMiiii<O, ('0111' r<·my·, mut()ri d'tttrari<ll". ft'llti)atvri lttl 

ralori 1 diiCO o 3 !barr:r. t-d in tutte l<· macchir.P u«•1.darie. 
P..d anoora ai è ](JIUII) uso..Wr<•, t\lt la rtmLit tnr&M J•U'• HM>ro.aòuUala 

inqumitruportid;t~cunlatt.e:Pafaerlitàtxroequellat.ifut:ef{i.,.. 
ooo miglir,r (;(loveni~nza. 

Un punto ebe multa •\i ~r" ~tudiato COD atlknzicne ntl unare di mf'Ddtl'l" 
l'IliO dr ll1 oorrttllf- l'lfttrin r.fllt minitr~> ~ ur1amrnte quello di dltennin:.r" 
quale deLt. tfltrl' il Iotll-n1i&lé miglior,. da u._,f'Fi nrlla diflriLulÌCIOt. 

Ptreh~ se da un l1lo gli acddtnli to(«om, 13 ristn-Hf'tl.l dello fJ•Ui<J, ],. 
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1
tlin tQuJilioni dell'ambi~n~ wu~igliano di u~are unti lN"lone ba•!-3 Dtlll! 

«tndutture. d.J. II'eltro le m:r.g~iori distante de •nJ"'mre mano mano dlf Ili 
Httodooo i tuori d~lla u1ini~ra e l'uow tl~lla ~lettridtà nei med~imi, la 
l'(Vnomi;a n~lle apt"" po> r l'im)•ianW dei ~ui, lrug~eono Cilu loro i!KI,ilabil· 
m~nte b conYenirnu di adottare plecoli diametri nl'i ((lndnuori, in~~Jiuodo:o 
il pottn&iale, kDU 1lo,er ricorrere a condutlure trowo gl'O!~. molt.o 001w 
epooomanegguoh. 

Con corr1!nle a (l()() vo\t ~i 10110 avuli infortuni ll<JI.c1·oli o gra1·i in alttlllt 
miniere 1t~lla eontl'a di Waro,lth f!j\ In America, ) ll! t ~u i atlualmente 1i u 1a 
di u;.;ue ten•ioni minori adottando il potcm.lnle di 2110 a 2~10 l'Oit. 
N~ sembrn, d'a\tm parte, che i duo tormiui della quMtione 1~00 dirsi 

incoodliabili, quando si faccia un conHnlente 11110 di trnformaWrl •li~tribaiti 
nn.ionahuente in punti nei quali la corrcute pn- a renir condotta eon u 
JtOitnt.ialeabba.stanu. ele\·ato,e dairtnali J)l'lllf..1distrihulni ailarii tl J•I4r«thi 
di utiliuuione con tensione non perioolosa ~ con fili di ùiam~tro allbasl.lm 

ridotto. 
rra Kli appare«hi elettrici che mag~;iormente 11i dilfu~ro n~lle minifrt, 

Jttr i aoteToli n.n13ggi ehe oO'rono in confronto agli analoghi a l'DJ()fe e a~ 
aria eoruprma, ptr le elidenti oou)Q(Iitll che pr~'$1!nla iltrosporto dell'tnugis 
aidebbono rieordare lepompe. 

ll 1101oineoart-oientedelle pompe eletlrithe è qud lo di richiedere ingrt· 
naggidi ridutionedi ulocitl frn il motore eleltricoe la pompa;5i(t~ 
quiadi di far a meno di tali organi inltrmedi 3ri ttudiando tipi di p:om~ 
&nllìcientemente reloci. 

Due tipi ouori di pompe a stantuffo apparirooo re«ntemenle nelle minim, 
l'uno doTuto al Ritdler, l'altro COflt rut to dalla ditta Ebrhardt e Ubmt'r•i 
ScblfifmOhle. 

Certamente perb la pomlJo"l rata.tiTa per la ~tmplieitll di CCflhntionedri 
suoi organi si pre!llti mollo meglio all'meeop!liamento di retto ooo motori 
elett rici: ma fino ad oro il suo rendimento non raggiungeva il fl()•J,ela 
prefllenu. ero limitata ai 20 o 25 metri n\ mas:;imo; la sua appliulior.t 
quindi riuscin nella maggior pnrto dei ensi imp<Mibilc. 

Da qualche tempo perb la dilla FJ'lltelli Sillttcr di Wintcrtbur ha poato 
in commercio un tipo di pompa rotatii'D a forte pre35ioue con un rendimento 
del iO o 75 "/,ed unn prnTalenu di 150 metri (l ). 

Queste pompe rotalin furono già adottate oon suc«!!M nelle miniHe drlb 
Compagnit dell'Unrcajo (Spagna), per una portata complessiv a. di 4,8(l() m* 
al JeCOndo ed 1.1na prenletlUl di 130 m, dalla Societl di ll:u\es (~'l'ancia~ di 
nombron(l'olonia)enel Man!feld. 

t} Cfr. Ztil. dtl trtr. /)tut, l rJg., n. 41, 100 1. 

In i talia unJ ,Ji •}li t"' J~<llllJ>e vl'nne inlJ•iaut.Kla r~aotemrnt•· 1 \libn", 
ll(lft prrri.auH'II tfl J~r Il"() mintrarin, ma Jo~<r il urvilio <l~ll'~equa r(,ttLII~; 
Mo;&lrlnllllinidra lifililri <l'al"iJUillltert•lo•lo tton una r•rent.ua di~.; mPlri !). 

Un'altra app\i.-;uiono ·M t"'ri imr• rtantto, se, tbme par~. ror~n·J~n l"~,; . 
tuw> a•l t'IS3 altualm+'nift pr•~liu..ato, 1<1rà la ao•titulittne dtlta tratiroM 
flettrica n ljUtl\la tlrdinaria a t-~nlli n Ile ,::»llfti<' di rarrt1l'gio <!Pi ctnti>·i 

l(otl~rran~i. 
1..1' Jlrin··ipah t!iU~< to:~truHrki di matd1ine r•lPttrirlu• Jtudiauo da \ari\ an~\ 

qu•1lo probl~<ma,t•<l h~nno I( ÌÌl intrD'I<JUQ in di\·1·1'16 minil'r .. alr•m~t \nc•·JiliJti''' 
eMtrichedilorof,.t,!,ri<-alion ... 

11 \.llllll'ttlno olt•llo ICI),., mano ,]~Ila Sodt·IA 1'hl'l!n'(ln·HOIH;\on dll la d~ · 
~ritione, t'he qui riporti tm•J, .il•l\1.• \~ntnlllh·e dt·ttrichl' destinate a riT11 r· 
ehlare i t(eni 1li min~ull' n,,Jl "' miui~ll' dtl Sindacato d~ll a oonoessit:>m· di 

Tit•retld. 
t:~~e &olDO ~!alt• sturlio1te tJ ·~lm~nte ~.,., trn.' ]l(l rtarc :}OOU tt.nnfl\~ h· ,Jj 

minPrale nflll' 21 orr, eon \atli t• ·mJ oOI< Ii di u-i od c.tto \"llgùtiHii, ~iflkU.o 
MI pejO di :!,"Il)() k..: drr.a. pHI) mortiJ to">J nprMO, o.ie ptor un tnrioo C< m· 
pl iro di Il) à 20 tunnt>llat~', cton la \·t-Jo,·it• di 12 km all 'ora. 

La linea ha Un!. lun~hett-1 di :.HOO m d!:'i quali 11:.00 in galltria e .'",00 

al giorno; i rag"i J••\111 cune d~'lOfllldono fino ad un minimo di ~, 111 t· l 
1~ndenr.a ragginn~f' in qualch~ J>Uilto il 16 ~.e r mille. 

Il telaio della Joe..:w,tiu è in ghil!a, t'd in Jt"bi~ 1(100 t-gualmt'1te le ru •llt 
dtl diametro di ~~" nuu po$le nPII'int!'mo dtl !.l'bio rt~. 

l.alooomotira p ;;eola 1'a·1-etw di una ea a sn.ionerdtang.:•la recon le 
seguenti dimen. ,_.n f•riocipali: Jarghru.a 1,$ 111, lonj!:htna fra i Te$J•in · 
tori _:l, iO m, altnu n,~ l m, di!tanu fra gli a.•<i 1.17 mrtri, peso co~u~ 
pl~iro JJ :IlOI\1;'. 

J..a oorreole il pr· r~·r IJI{'UO di un trolley, simile a quello del\{• nttnrt• 
trnmviarie, da un:l linta J~la ad un!. di~U.nl.l di 3,W m dali~> rol3ie !Wl 
tratt(l allo !IC(\Jo{·TtD c <li 2 wetri nelle galleri('; il trollt-y pub ere • JJ li· 
calo in l ilferent.•rn~rue a l un:t. t.>Siremi\1 o all'altra 1le\la lOIXImoti\'a in ICI· 

nalalurepro.tit'::l.l.<c'n\lQ5rojoO. 
Ciascuna looomoli1a ~ munita di due motori della fon.a di -10 eualli da· 

scuno, di un oontrolltt, di un commutatore Jltr il cambiamento di marcia. d~l 
freno clettrioo e di tutti gli altri apparee(hi actPSJOri, rahole di sicunua , 
interru\Wri automatici, rt~i~h·nte; ond1~ i f11nali <li segnalatiC-r·<' wno l'lt t· 
triei e vengono alimentali t(•n c•;m cnte ]•re~ 1ullalineaoonappc>~ito circuito 
muniW di interruttori'. 

l) crr. s. \Jrunm. o, l'omJ>f tktlrid•t J<l uti'"'ro . • lb~gn· minfraria . , 
anno \'Ili , n.!•, 1!10!. 
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Tutti Ali aprart«.hi di C(lmando ~no riuniti in manil' ra da )oOiu .,, 
f11eilmtole uunonall dal mwaniro the guula la lncomotinl. e d1e ha Ili<'~ 
a J.Vrtat.l di maoo una RIJ[)I)Yelhl Jltlr mettj•r" in uionl' i quattro aerbatl)j 

rr:rn~a~b~:~~.\~)l(l8ti alle due e~t remità 1lella macchina, l'o\ un'altra per Utlrt 

La li~a 1\'alimtnUnione ~ OO!titui tn da un filo di rt lll (' di fl,:?;, mm di 
diametro, Slldlennkl da meniole infii\SI! 1u tltiH di lt'KJIO nel tmtkl a (it!o 
IIXIf'I!Tkl, ed in galleria. da 1peda l~ iRolatori fi •,.'l ti HU tm1·e"e in Je~~:no 
catr,unakl, att.acrali! medmnte hollont allo 1·oltn i\{,1111 ~al l erin sth~:l. 

J.e locomotive in escrdtio h~nno fino ad. oro fu nzionnto in mnniem J.otr· 
r~ttn, e sembra che Yemm~nte 1l tnuporto rll'liCII ron N e 11101to ph) economico 
e d1f, secondo le alal1sticbe istituite nelle miniere stuhlcllt-, Jlf'rm1 tr Rflk~ 
giornaliero di 3l'XXltonnP\Iate <'9''10 rm-n c.1loolanli inO, Ialire per tonnellata. 
thil(lmPtro, mentre quello ordinRrio n c:n alli l'errl'hiH• n ro~ta re o,a,·, lire. 

l '"ntilatori comandati elettricamente sono entrati dt fiuili,·omeute nella 
j>r&ti~; in Germania UM grande l:omJta~t nia miu~mria imJ•Ìt>gn l'ele:tritil.l 
))l'T mcUtre in moto tutti i auoi ventilatori. 

l,'illuminalioneelellrica è stabilita da molto i<'mJio in tutte le miaiere 
importanti di earbone. del\~ O~n ll retagnn; in genrrale ~rb le due tn~rgiP, 
qul'l\a d~haata alla 1llumml110ne, che hn una ten~ionl! •li 100 roll, e quelb 
d.estinata ali~ trasmiAAiooi telod i namich~. che si 8)linge tira• ai 150 e 1)(10 rolt, 
ar geotrano !W>Jaratarneote. Si potrebbe tulta\·ia con l'u!>O dei tragfonnal~ri 

Jllvdurre la luct oou rommte a r>OO roll, !l<'nlll rit'Omre ad in51alluiooi 
•r~iali. 

llilluminuione dei cantini con lampade f'Orb.the t·lcitriche cMtinua a 
fare dei ]'fC>gT i; Ja ]3nt]<lda SU~IIID II il JK:Tb ]a MJ3 lampada pratica di 
qut.o1togenere. 

On'applicalioue della elettricità. eire ancora non è ~·tata fatta, m:~ che pol ril 
~n·l~re gran•.li senili. ~ quella dell a tclegrafin senza fili. ton In J)(IS!I ibibit• 

!~ \f:u:~:~~~:n~r:n~~ r;~'i;'!ld~~~i d:~·~~~:,rui r~·~:,tratione. fra il giorro 

lnv. C. P. Bosr11r. 
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(A proposito dell'erigenda Università commerciale di Torino) 

\'olfango o ~tht' ha tuil\•) J:c' !t\fo i W illotlm .lftitlld6 L~l. r-jal.rt dH:! 
• non e~i ~tl' uno SJ irito piU largo c l'Iii cvltiuto di qutllo d'un grande •vn•· 
mHcianU! •. Ùll:gi, dopo un "''C.Olo, la Germania etompie uno ~fon.o l~lf'lo t e 
J>f'r rewlere Hraqu'-'1\asir.~r·lare ;•ITtrmation!',J-trd•t! loa(•irito dt~' ~;uoi r•n•· 
mereianti 11ia r~rauwnte largo e ooltirato. Or l<'n poehi mdi, n rranwh,rH•, 
alla pr~enz.a dPi mini~tri dt"lla J•UM,Jica i~trurione t dd rowm~rdo. 1~1.ne 
ioaugurata un.l UJ:i\tr~ita cormnereiale. l'n'altra grande CniH•rsitk ((llllll H· 

ciale lenne inaug•lratl• n~\ maggio ~~<.>T'iO a C.-.lonia .• \!tre due fl'lllU'TO ft(l· 

date nel JS'JC!. una a Lipsia •· l'altra nella rttmta città di Carl(•DlliiJOO. in 
Atqoi5gran.l. E altri" Unh·~Nità mercantili stanno per IIOtgtre a ltOftod:, a<l 
Amburgo. a Hatii\Oftr, a Dtlmldorf, Il Bl'rlino. 

Le reccl1ie ci~U ans~.~.tiche - centri llrl'l. oome llt'i medio ero. di un mi· 
raLile traffico - hJnno dun•JUI' ((lmpreso cbe r~r e«:~t-guire noori tri~nfi 
nel mon•l•J e((lnomi-.:<.1 i: loro nE"Ceuaria una schiera di ((lmnwrcianti i quali 
JKK<eggano una cnltura &Jl(Cial~ e rroronda, quale non 11i può aequiltare rol 
!Oio tirocinio pr.1licv. t s.orta in Brun~"ick la D~1dsde l"trbtmd (ar clas 
Knu{m41llli~tlu~ Clllrrritllts!rt.<tn. l"'tent.e ~!!SOC i uione d1e tiPne congr~>~i. 
compie i nchiNtt,I'OJ~'ra una 11llòll1 agitatione pere-.•tendere l'islrutÌI•II~>rom
merciale. specialnwHlt' superion>. J..a Camera di commercio di Amburgo si 
tM~I rò d11pprima un ,..,~o il l'Hl'» al ~:mnde morirutnto: in una sua reln.ion1• 
e."'a affcrma,·a cht•. \;1 scient<L del oommereio ~una tteienu l'l'Ciu~ilamentP 
eut pirie<~, che non ~i aro1ni•t.1 ~ui !J3nehi della !'Ctlola, ma M~ltanto mediante 
l'esercitio r ratil'O -: or.1. ~~·rè.•. essa rure ha accolto i più moderni oon· 
c:ett i e si il falt.a 1,romotrice dpl\'L'nin!nità commerciale dte i i~lituiKt' in 
Amburgo. 

Ques to ITÌ]Uji('O oll'll'in•Pgnamento mercantile f.Uptriore i! un fenompno 
nuo' o nella (;trmania. Finora rm ha curtkl ~pecialmenle l'in~j:!namtn t(l 
m~io e ba i~ti t u1kl nn buon numPN di ~elltoti • scuole di J"'rfniona
meakl • (Fortbi\,\un,:;·-.:htlle). C<o-.t ~i è pronisla di una fitta pretiosa echiera 
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,\i c-mnw>•i e di agt-n ti cornmtrdo.li, i quali ;.ono fra i J•rinti[<lli llrutntoti 
dt"! la qup!'~io rità mfrraotile gt•rmnnka: alle qualitfl J•ttlJ>rie della stirpe_ 
111 J•nntuahtà, il rigido t<'ntim~nt(l •l~\ ti<JVf'rC uni•rono la ront'll!·t·nu d~lla 
lingua e delo( li u~i ~ommerciali dei 'o.rii ft3Hi, t' 1'01\ invnt\('no il uwndo ia
ll'nl, dalle fatwie afrkanc ~ino a~li sc.tli dt•ln:.tremo Orit·ntt', dilf(lnd!'Mo 
ovunque i pro.\ ,tti e l' iolh~t•nl<l gt·rm;mir~t. Ora la Ut•rmania dt<lica le l~f 
eureandte all'in'~>'gna u il'nto SUJI(>riorr, !"'r crearu i Jlri116pi mtmmti, 1 

~apìtani dl'lle gn~n•h mtruprt•· ~ c<lnunerctali. 
l.e nJtioni, la cui poten-za e~ouumir., U Jco~"' do.lla 'ill<lriO!<a conc(ltrenu 

geruJJnica, ~enlono il nuovo ~rirolo _c ht• \t• minnc.-iu. l rou80li i ng l t~i l'fra~. 
c~~i _rithinnuno di continuo l'at\~nl i OIIe_ dei lllrll Oult'rrli ani nuo~o uilDJ•)oO 
dell'Jitrulione commer.:tale t.Ple~ra , ttdthtaJHlolo IJunJt im('l<>rllmtc fattore d.; 
trionll economiei. l..o ste~ Uit('ili~ . ministro dt•gli intHni dt•ll' lughilterrt, in 
un di'100M l('nuto alla Cam~ru di commerdo di Cruydon, C!lll. \alando l'in· 
cr~mento annuo del oommercio rli l'lil'nrtaziour iu 0\amla, Belgio e OH
mania ( 1 ~' 1), io confronto •li qul'llo ddl' l n~:hiltrrru (l ,), a[mnau che 1\ 
progrt'-~. speçialmente della Otrmania, di'l'e nttriLuin,i a\l'i~l rutione tom· 
mer~iale media e ~ uperiore chP rolà ~i imparti•ce. 

Anche fuori dell3 Gtrm3niR è vieppii1 ri~entita la nect-..~ità di e~tfodtre 
l'i~tnuione mercantile ~Upt'riorr•. In lnghilh·m - di fronte alla inn•iot" 
•lell'artìoolo. mm!e i11 Grrmtwy - il giorane t· rigurO!'O Ente ehe rtg~t 

la metropoh - •l L<mJo,l Cormty Com•til - ba wmpi't'~o il LiMgao di 
fornire una migliore schiera di ckrks alle ìnnumPri'VOii banrl1e e società ti e 
dai minuJOOli uffici della City d(lminano la \'ÌIA triiD'•tnica tlt•lmondo intero. 
Cosl nel IS!JS e-~~ ha impr~ una minuta inchi rsta, inl~rtojl'ando i dotti e 
i pmlici e indagando su le istituzioni delle nric contrn•le pt'r \'tstrutio~f 
mereJnli!e,edha rioon~iu_ta la necl'!'si tàdi f(•rnlarcun completocurri· 
etdum ~h ~euole eommercull1 adducente a i~tituti o( tmiren·illl ra11l· 

Nel Belgio, accanto all'antico e celebre htitut.o romm~rciale.d'Ante~
che seni quale rnD<Jello a tanti altri istituti ronJ:cnPri- è sorta a Bill· 
x~lles nel1896 una S..:uola superiore di wmmercio lltHh''>U a I' Jnstilut Saint· 
IAuia, e a Mons nel 18ro, \' fustitut commcrcial d t-'l imlustrirl dt4 Jla i!WWI: 
tJuest.' ult iml), che è situnto nella pro,·incin più indti.~lriale del Belgio ed ~ 
l) n>SS.Lmo alle regioni manifatturiere del stUcntrionc della l'n'lucia, fornisce 
ad .un tcm.po, durante uu oorsoqundriennale, \'insc~unnll'uto commereimlesu· 
pertore e l .!n~g.namento tecnologico pratico: c, ~e{fucndo un altro prinei['io 
II~OYO, ha IShtutkl Un Onice ('OIIJIIICrtial dcS Ùldlt.•/n'tiJ Ciii J/aiUallf, de
Sltn~lo a ~or~ire documenti e informazioni agli industri~ li e ai wmmercianti 
augh aftm dt eiportuione, sullo questioni doganali ~ullc tariffe di trnsport11. 
e a mantenere l' h tituto in rapporti costanti col ~nondo dei traffici e dtl!s 
pr~ulione per i.nfondcre.nul)\'a 1·ita negli in•egnamc11 ti. 

L, anc~e al d1 là dell Atlantioo, al di S(lprL'I degli innumerevoli ecctlltnli 
r<Jmmt"rcl~i t'olkgts e busi11tU collcyu, che fomi~eono l'istruzione conuntr· 
c!ale ;necha, nono sorgendo scuole di grado uninr~~itario. Prima fra tutte 
l.t ll artllon Stllool o{ Fù~tmce mttl E'«momy, fondata daii'Assodniote 
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d.l lo.tndtitri auwrirani, on.• avu, i~tituiti. ron;i •UJof'~C· r i .quad ril'llll~l i di 
fiMHtP t<l aa11omi11 po_!r lv ~tu•ho •lt·1111. lrll'nU' 110e !h, e di r~w r11trr1o •d 
illi/u~/rill r"'r fornire \~ tUitUIOl llt~•· tana alla dtrf1:1"1lt' dtl!t' lni!•T~<r- \13 11~ 
wit. ftrro,iari e, nauh. mduslriah, tct"., f t~nn. l.Mt•DJh d.• ~ocwl tcm/.; 
t di busintu warliu mul [Hmkiii!J analvgln 111 ~·rtctdtnU , rua t~.~n pro-

grammi 11Ht ridn·Ui 

Qnt, ti e~•·IOJti, ('hP li nùi yorg()no le nazir•.ni J:reuo. le qua~i il ~·n.m•e_uio 
113 tro.mlt(l 1111 11itr ampio n•lnr•JII'I, dtl'(lno nu.~c•n· d• &n[ragJO al\ arntnu.6ut 
~~~~ v~ promnoven•lo 110 O>mil.ato. pretirduto dall'on. ~.natore Froln, ["·r la 
fvndu.ione in Torino di U!\11 [;ml'tl'lliiA wmnli·TeLale. 

Di front .. al rim•otli<l d··i traflid e ddle indu,trie .t •·il~l\lt-OII·_ ~tntito i~ 
bi;o~oo di J~NOn~> abili l'ti intdlil(t•nti, rhe abL~aoo ~Lone p1~na d•·.• f•.oom~J!\ 
!Mit.>plici thP ~i manifdl.:lll{) nd m•ml\o d1 ~h a~an._ 1_1 rommerc10 mt.ema_· 
tiijnale mOOemo Ìl tonl!llicato tAnto rbe il solo tm:~~:tniO ~·nttr.o IY•!l è j•IU 

sollidtnte: ù D•"-'•' ria b scienza. . 
llerig~nda L"nirl'r i W, medlnt.te un bt-_n ?rdin:at.o e moderno «-mplt~<.<> d1 

in-~j(nllllcnli. \I'OfÌ('Ì, prauei e ·li spectahuauonl', ro:·trt appu~to r(ofttJre 
u.•mini cap;&ci di oliri~~re le 11npr~ mtrc:anti\i, Il' aziende Lancane, l_~ .wm· 
J~o:.tn ie di a-~icuruion • f' <li tr;Uporkl, e di !•miedere al la,oro amm1mstra· 
tironellcimpmeir.du•triali. . . 

Secon•IO il p~ctto (1rmulakl dal C<lmitato prflm(ltore. 1 eors-t \'l.l'I~DO 
diurni o: o.:rali ,. d~lla ·lnr;,U di un lritnni•·· lli~~rnameuto arri -enual
ml'ote carattere •u1>~>rior.': ,-; uranno, quindi, amu.les:si :;(1\~~to- eo~oro r~~~ 
banno gitl. riel'rnta n:t:l 111flkicnh' <"nllura ('()ffiffiHtLale n~h. l!•htu.tL ~~uirl 
o n~lle l'>!lll)lf' oommtrciali m~>•lie, o thP lllp<"'reranno ~pt('tah ("S<Itnl di tnte
gralione. Pt~kbè la ollu\'J. rnircr~~itA mim a fonn_are _dt'.:li _uomini t'l',...nzial
mPnt.o pratici, non ti ;.t!i ientiati. uranoo c•du>l gh ~tud1 1•uramente d .. t

trioali . 
l co~i ordinari ri)(narJrranno la s--ien-za del wmmer~io. la tagion~ria «ol 

banw mo.le\lo, il lliritt.ò <"irile e commen:iale (p;.1trio c mternaztonale). l'eco
nomia politica, le matematica finanti:uia, la pr-atica delle lingue e~tue.' la 
stllri[L del commereio l' •lt>llc wloni••. la merdologia pratica, la leg•~luume 
doganale e ferroTi nria, li1 )(t'(lj:;r:~fìa coumltreialt. ~ce. . . , 

Acc.aolo a questi ru~i vr.tinm di indole generale, è mtendnutnto ~el Lo· 
mitato di i~tituire (~ro('cialmrnte pt'r le ore ~rali) . mano mano d1e ~e ne 
1•rmnti!rà J'opportuuitil, dci r.-•fl'i complementari de!-tinali alla .~l"'d~liu.at.i.He 
d~gli studi e relatiTi, a•l ~tmpio, al wmmnciot·d alla liroduu,•M indu~tmle 
<li tteterminati pae,;i, al ('ommt·rtio bancario (u!i delle bo~ italiane ed t>Sltte, 
!lr•liuamento di'Ile banrbe di emi••ione, di w•dilo fondiario, eer.), al oom· 
mertio maritt imo (linee di nariga1ione nationali ed e!ltere. !'U>Sidi a!lan.an
gaxione, orJi namcnt(l dci porti, ect.), al eommercio internnionale (pohliea 
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dtgli •tudidtt/l)llr d11/lu ,ç.-,,o/•• ltiJtf'O""fl'''liro griJI"itll tlli'IJiotl'll/l'.'rurino · 
\)•"' ' '' 1!102. - l.n ~~<•lr·nue •li•tril.tuiou~ d~i l•r•ml w·r 1 .. mo.tra didatt.lra un& · 
lU&N, t..nului In ]H I!a d•ln.Ut<l l• r .. t. t.imill•uari•, dii'd~ Q«"Ui(lll~ all't1frtg\fl 
ing. lkmg\()anrlinl, «'ll'iu Jorvn~dil<•r~ l~' r gli stu•li )lH la pru1·inda di Turino, di 
rie<l r.bre &i uomtMi JHV•lri,dirett.Jridid&Uiti tsiudad di qutl circond&rio,l& 
.wl~ le figura del bt-ut<l ttino ahat" Oa~lithn<J d<i c.o, nti di Y•Jlpiano, f•JIId&l..ri' dt llt 
badie di SanllenigMin ~·rntturia,ediqlltll&di llijr..n,edt\1all:'ti"lav•rko·Jlralka 
cr&toiU., che ahl.nvd~n·l<~ l•srni fl ntre di m•! ti• ri, k arw libf.rali, le lll"itnUI bi 
tMht fagriCOJtUI'II, COOtri\.o,\ ( ~\•Ìil.diOI('IIÌII\trai•tÌ\U~i<on~adiradartJ~ l.t'n•brf 
111'di0f'1"ali n<•n 501(1 in hali~. 1na in Franfia • n~Ua. tU ...,. A.l]PDI~!m~-

Ntllc.afartlu di qu•·i t. CTf'Ì, in !.l mo alt•;ollr"l-0 anno PJ.iU imo d•U'fra 'l"ul~an-. q c la 
VIIOb arri'l"b fin,. al punt-I •h arri•·rbirt la Fr~.~~ria, la Gtnoaniatd an<: h~ rltalia 
di I!I<>IIO.m•nti pn'l.i· L oon u,,·.,n~ arrhittU• nica tmin•nl~'m•nt• ruiunalt, (ba ha 
(~ralttre in~rnuiunak tt<-no.la rnn vl'dut.to i&rll"b~. t•J~ d<>'l"rt-bbenl t-o-•~re ora 
cb+, rotte le lorri•r•· fr.a t-·1 •l•l ~ pt.oJ><ll.n, la cifilU. t.-nJ~ a fanoi una. 

St non di•, 11<>11 a1'•11J1 1 •t"l" in un],,,.,.~ dil«of10 4imul'tr&r"f • rbiarin- lt al
fumui .. ni e lt c"ndu · Toi, cui tr.& ~;U.I.<) uatl.<) ùl c.,n•idt-rart l'oJ*ra d.-l (r&l."' 
btotdt\tino, t dai r;,ll"r·n'i dotla IIIJ•tra didattiraralla\·• na ,-lilUgJ';riu, ri· 
t>-nne oppunun•• d.au- ali• st.-unJ."' il ,,.]otnHW J'f4'$illtlo toll il quale 1·unl dimo· 
5U"lrttome \a ii:UiaJ•"I"'Iartel•llllrti•tilu1ivlliltola~i•·beJ.O nv~reeo· 
~tita.ite wn ~;~n or.Iiuam nW ,..J una t-N"' eh.- al·hiauo can.tt~re rn•rrio mfodiallll· 
pru"edimentl nç,,,·i , J•r.tti··', ro·m~ qn~m ll•lutl.lti dall'alo\« Un~ttirhn<J i"'' la lb 
l!tndla e ptr l ~ irti\o1\•1,; J•tilak d3 ~~. 

Il libro i h·p;g• ,,,] utirri tnttJ oli un Baw, ammir:mJo ll<ll!IÌ U.J•iU ~\a pr••· 
f•mdlt t(l\tura. atvrir!\ ~·l arti•ti•·a o!·ll"ingtgntrt·, v la tutnJi'ltn:r.a Jl<·•lagogica . t la 
jlr.l.tiU !nod~mi\i \1<·\1•• j,Jp • d~\ 6J,.• o(o, j] qualt, G\111 ttit• ti d<•rrrati dJ.IJ~ UOJllll<' 
d•ll'al~te Guglie!mo,,.rr~h!w· da.re alla ~~:uola JlOpvhm UJT or.Iinaou·ntu piU cun· 
6'nlanN) al\emuiiiV. c<•nJiti,.ni Jpj 1~ JlOii t d•·i tl·mJ>Ì. 

lla l'anima 11.rti•t.~ .I•ll'anti.:o i~p•·ttn,.arti•lito.Id :tl.iui•IJorvd"lla J•t~hhlica islnJ· 
lion~ Jll"l'!ld~ •JII;Jlch•· vvlw il ~ •f>r"v"n\lt •nlla J.n~t"ra gruiU. d~tredn~•"·rt t 

c~nU l1l l'H \~ J>lgin~ ,J~J Iii r.., !P glvrit an::hit~lwnicbt- dPil"Iialia J•MRU e la 
IIITJf'ria Jr.lla jlft'Will.l',, J•ni•Udl', eh la .-J~ •t<-Da dr·lla fCn<Jla riveli tnhitl) 
all"uccbio d•IJ'''~•I{.;er•J la JDa d<!•tinui< n~> eom• una cbi~..a ed Wl t.-mp\., . 

~Dtfttl) giu.~VJ e JlTHf ud•J cvd.._W, t cb~ P" P' li tn• nu arti.•tici na J•iU cvlt.i di 
n 11 bsnno di git. c mpr• , f" utii!SJll in r ratka, N un ~ UJpio '"' fo la G• nnani.a, 
d9Y~ in tnU.t 1~ filt;l, tntti gli ,.,!Jfid pubhlki , ~1...-e\alm~ntt lf fCIWif ti ilnJ>•Il· 
I!"OM ptr il loro caratt<r" di gr.tnJJ;,.iU.I' di ma""'-' il.t. 
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Ul&oi ii BIO dolle ll el llltrado ~l 11fUfl dal\11. m11ula dlrt tllra del 1\, 'IP>U In· 

clallrlale ltallauo nella ••d ut a 11 ~ 1 JH ut.rto 1 00~. - PrfJit/ttl tr &l'Il. Fro\11. 
prtsenti l membri : Ahra\.oo, C&ll.'\loll, c,, ·~. P11,..\111. , Mlllfì9Ui, lloa~i f \'ì&eonti -
Stgrtlario: \b.t bl. Scullll no l'lliW'llU. i m~mhri Alluia e l'l ·&~:•·i.l.(). 

Il l'r•·tid~u t.e wrnunh·n elle il 'hnl~tN - a~~·~~li~ ndo le J•rol~~~.a fatte dali• 
Qignt.a - ba n11minalu 11 dvtt.o r Oi~mmu " ••iM aui~tt-n~ V<.llvuUriG e il dotwr 
Oiu~ppt IAmW.nl aui•t•nto ti'MtiYG JWr il !ab- fflV•riO di r himka V<nologiu. 

Jnfonoll la (liun t.l d 1• il Cmnilatll I'J~Uti1'v d~u· t:cp .. ~iUun~ ~entn.le di>\ l k~l~ 
ha dt libtt1.to eh~. in ocn• nllfl d~\1• E 1• ••lriuui ehe ~~ u-rnnnu in T•l rinO n•l CM· 
rtnlfl a\1 00, tÌ1l 11. !)• rl.o il \111\I'U Com,.T>!O Joff j j t.,nffri iD<nt.J d •~ J•fti!I ÌO Qa!il"'l 

l'trmiJ, 
Il Pri>tid•nte comuui• a cht 11 r mm. Alluia - rbe t uM dM rapJtff'VDt.anti d•lla 

O i onta l n seno alla r. 1 olh·a C IDIJLI!:'i •Il~ - d•..-lina ilmandlto P' r indiFJ•Oti livn•: 
la Gionla ftll pri tn•· \:t. •: r.mt& .·h(: 1l wmm- .\ l\uia ~ ri taloiliiU prunt.awnol.f Wll 
ebt P'J".n c-Onlin ll;lr•• a farf 1-';.rte d~Jla C<Jmtni"i n•. 

l.a Gianta r rtn•J• •tni•oli 1arit d libtrativni n·!eUniii•Dtoo alla )•Ninion'l d..t 
l•buralorio di •l•ttM ·nir:t. d:t.llt ,..-nu.rl.ui·ni ~~Cf\'\.i(h~ prod<·lted.llelineo
lralll ria ri• f\Pt\ rich~ • .lÌ 1 •Tvri J, (ol;(TL;J.\Ura • di m:t.nut~nri ·IIP d~IJ'fdilldo), al hi· 
la.~~tio per \'~l'rdiiO \ '1\J:!·I.lJ e ;uJ &1\rP qu•~ti.ni di indvtf inttrna. 

lll&flan!A dHif Ll tllb<·r;~t\(, n\ Jl ff'~ dalle {l\enle tllrt lllre del lt. lhl~ ha· 
d• ,trlele ltellaM 1t1 Torino u ~ ll' ed a Lonu M I Il aprll t l eo'! . - l,rell•l~rtr 
ll'n. ~·rota - pr• -•·111; J". •ri \ hratf. Cv«a, flloSP!I&. ~"tti, Roi;IIL>IL<', lto»i 
- &!Jrtl~~r io lhri,L. - S.: l 1111 \''• ~nu i tntrolori Alluia, Pr .('\to e \'i&e"nU. 

ll l'rctideHIIlinf·•rmll:L.GiL1n\.3dt\lepr:t.ticbe f&t~prtuoiiYwlicipio riguardv 
al riordin&mt nto dd C..noo snf"'rillrn di ornalO; am111n1i:t. cbe il bliniP.t.(>ro ha dell · 
btrato di bandir~ il <""rw ,,.o P'f \11. eatu-dra di mao:hint tumkl!e e ferro1'it, git 

oecopata dal wmpit.11tu r•ruf. ing. C":iu~"l'l''' nerWid(). 
i • Giont.'l proc~11 'luindi alla di81'11~ ione dei pNn edimtnti daadott:t.ni per 

l'inttgn:t. mento d~u·~tdtw\.t'rniu. agli a\!iti'Ì mgtgntri iudu~\.ria.li; f,.nDOI• &leunt 
proposi(! per il wnf··ritntnto di un \itolo &i littntla\i dai Cor~i di !ndUI!trie eiJi· 
miche, mec:eanlche f'd ~~~\lrid1e e Jl('f alcone ri funne all'orJjn:t.meuto di tali con;i , 
• prtnde • tW di prupo V> v r il Cono di cbimiea t inturia. l'rtn d~ iuOne n rii l)tl)'f· 

1'edimtnti di ordino inl!>rno. 



ATTESTAT I DI PRIVATIVA INDUSTRIALE 
rlll.ltl.l tl da l rloruo ::!J febbraio al 1• mano 1 00~. 

\"Il. C• r ro• wrl u (l ' ' t' l t:oll tlht• r•l . - U~l11, Iii~, l 'lrelll e(', (Din a) 
a)hlano,. J'neuur.lllw•··uattae<·..,ur.auledodtniHDinatol::r~• rithi~•IO 
1
1 10 .,ll<~bre l !IO L ptr anul ;~. :- l""· l" 1, IJ J;JJ;,, ~'e (la) LO Il Ileo ry e Ila•· 

:~~::\ ~~~!~~~~:~.·~~-.~~~:·:·~.~b:c~r~' 6!":~;tit~t~ 11il·rr":~~~: •• • .. tw;~'~~~ 
riYtPdlculoPedlprr.orlt ldai:.!"Japrl\e l !l(ll,J>I'r&nollj. 

\' 111. X•t'l l"rul o n e e d nt•ro n r.uall c ll . IP<~1(U, 614:.~, \'larenr • P.•lllo 
a 'L'Q rlno. ~ouna11 Jyo l<'. ou ~ de J•r<lpulai<ln ou uou1·uu pr<lJH•l•ror pourla 
.. avisatl<l" • r lcbie•IO Il ti .. uubro 1!1<.11, l''' un anno. 

lX t:l e llrOII'f' ll lell . IJ !jf l ~~. 1)141)(), l 'e l ~u.leln J arob a Baltimore, ~la· 
rylau •l (8. U. o\'i\m~ri t".' • C .. upe tircull fuoibll! •nuhijllt • rkhluto il 
lb attobre 1001 l'"' •'"" <i.- HII,JlMj, fili~ l . l'li~ ,U_frtdo fu 'la\ntore 
M Sapoli • . )loda d'n.,talluiooe dtllt •uOnHI~ eltllrr.the alimentate fuu 
corrrn te d'> llumlnnliHll' JIIII&IM e r~lttivo &JIJitr~cehw uni~o di com•od<l 
1.er la lucu o•l ii_Juo .. o • rid·i•·• IO IIJ'l o llobre Jtl()l, per un tuno.
HI'I/Wl, 111119, \'ou Zwt l •l,.~_rlflr. Thontf LI a J,r,n.J.r•. lhtpo••ti(p,..ft·~lio""' 
do IG\LftiiJ>~ d~ l'lrr l'lttlrL•J"t' ~ ndntiiO il ~\i o ttolrre HIOI, w·r 111111 Li. 

X. llecen nl t'l\ mlnu tll l' oli }li'I!Cil•lo u•·· ll ii' UIII e ull at'lcntll le t o 
... t rll llll.-' 11 11 IIIU ,.kiiiJ, H~.J1:.!, h:.!J:.o4, toU.J t.Uj!:e iiJO l IJrtJciJ 

fn~7;~,g~l.~ l~;·;_l j!~~~~~~~. F:;:.~:~: 1~ l~,~~fi~:·t~;i ~::o-:~.~;·r ,j~~~~~i 1J!~l:,'i: 
Of,l.il ag:gtUJIJI&III Nlll ()Ili< L &\'111\1 J& J<fi>j>tÌfl_i '" J•UU>tllett J1 \'11<>110 
1l1rgo CIIOJII> d1 p-•1111 l( 111111 d•il"<•t<!.W" ri<Lit•IO il 3ttll tLDb re HIOI, 

~er 11111i :l. 
Xl .. \ r ml c m ilh•rlu ll 1111 K"u••rrn e dn t'llrtiLt. - J4 1>' 1NJ,_I.;J :J~·~. 

1 '1 ~11• .1.\d\1. d\ Adultv • l mrv • Il• .. Jo o.h ••e11rt':u.a J•tr cannoru_ll"n"· 
ohmfll;thi, 11>1('111 < }'< rkbitoiQ 1! JQ (1\lo\ort J!~l. J"'T &DIII 3. 
1111~"«:1, UJ.&•OO, ltobt-rh"u lrrhlbald J amro; a }',ladelh• S. t•_ d"Aa>uiu) 
• l'ttf~liODIDI<Uii •.•.i olllh 11c\oit>LO il ;.'il olho\ort )~o(IJ,j>~t Un an'"'O· 

Xl\1. Co"t rn ~ l oul dllll. ~o trnt111 1 l ••ti OJH're Jtlrnull.-he. - J4Kiil. 
o;:.!() H, t:•ll'tnll J,uhd \\o n" \lollflOL • l'fili j'-'t il t.ollc~:lll oniCI d i Il· 

~r~C.:t.;~~~~:·~:·~'·;:~r:'L ,~~ ·.::~ .. ~~-,~~~::..t.f.~};~!J:.~~::;·~r~~~:::~~~[f;~ 
oUrl i <l rtuli~a cir~"lar• · ri..! i.-.to il ~l uHo\ort 1~•01. J•H \ID anuG. 

t~~p;~~~':::;·,;;~;·~.;~ .. ·~~- f l .\:,.::;~~~i~(l~.'l~~·:·~:·h;n;:·;r:~ ,~,~,:;; 
XlY. l l ntc•l"l nll lnt('r l.tl , l.'t' ur.('utl. rll l d e;l 111trl mntcrlllll 1111 

co~ lrur. luu <• . Il~ l'il•. lil:}•o;, t;thrr 31trl• • J)uu~ldorf (Germlui•J 

!~!~i~:~s~i.;(;~:f~:.;::~:;;::J:~E{:i0~:Bft~~,r~;;!ti~~~i;F.J~:;; 
l lt rh tut~ Clrl , l\11\rr_hHk, 1.\j'l'~ ·.G ... mlnia· .• \uo,·o .•nado d• t•ro~o:-d~re 
•d ~J'tllrtt~hi_o l"' ~·CJu)Cirr '" ll•jtole •d 1hn J•rodot\1 d•ll'imlultt il •~· 
'""'~• • riduut" il t~ cnahrr l!otll. prr un •nuo. 

X \'l. lllum l n n Y,Iozw. - !4K Iloti, t>J:J!f:l, J..o'plne Hll'• lr ll lrudou_ntl &d Orto 

):~2jl~"~:;;~:I~~:!~,::r~.~~~ff~;;~~-~:fg:~;;{t:;~t;~E~: :;:;: 
un aou1 11. H k J!lf<, ,;u;.t, Z•~ro ll ('rur • • )h\liiO • ;\uo•o ~t••omrtro 

~:~~~:~:·n'%\,~:~·.: ~"/~~•"'::~~:~nr; ~ l:~.~;:.~~s~4~r~ t:;..:t_j'!
1,i::: 

l'ulgi • Ptrftnif.oiH>tlntul•' J•n• lto J,ru br<r.lcun J•OIIr lt ,:•• d ~el1lr1~f 
H tutre gu fombll>tiLiu • ridoir•to il Z~ G!IOLtt 1!101, !>c'' \ID IIJnll. 



J56 U. 1Jfl5T4 TICli'IC.l - ANSO Il 

XVD.!i.f==•=L~~~~~ of:,~ , ~~~t;:,·.~~!·u7o~~:~'·d~~!l.:J~ · 
""-- • lfaoek~M da euo l.' Aror~~olkG • rl ~ bluto il J.f dlct111bn tiiÒt, ,. ....... 

~.~=:;=-~-m.~ ~~:!;!'~r~r .. ~:·rJ!~~~~e~::~>:- 1!!'/~:: 
..... u ul Jacqurdt (m. l) • , lmportaJ!one, ricb'Jeuo 1112 ollobre 1901 pe r 
u11l t. - 1~188, IIUI!'fJ, Olrter Tko111u Alb&rl llrln• • Olugow LQ, ... 
~'r.'!:~b;. t~t';::~:::' 9~•!._J~:~;;~~~~~~~ M~tb~~''WMi.~~~~~: ~'!~ 
:,=;! ~~~~ J:,~a:.~~o •,!::!~:~~::;~~i'!: J:~1,~~~~~:~:.~ ~i1eti;,:~1ÌÌ~ 1~~: 
tobN 1901, pet aaol 13. 1>&8200, 6 1" ~8, .'la ther Wllllam t. MantbHttr 
{Oru lhet8f1U1) • l'erftah:nu"lltllll nt~ ll o •bifwch\ro, n el ting~ re o 11t1li 
~U:~ehl all'•opo •, lmportu\ono, riehlu to Il H ottohrt 11101, ptr 

XX. Ve.Uarl• ed OIIIBUI di nao pe nonnlc. - H!!t.} IO, (ìl.&ti~ lhll 
PllWJP t. Wl•kdto (On...-nla) • Forma d• t u rpa reKo lahlla o rl~hleoto 
lli8 onob~ 1901,peraaul 6. 

XXI!t'w~!~t:'('u"~~e~~ ~~:!~f;~:~.~ll1a~j.;·; i"~~~~a?I~S~Iii t~ :~~~~~:~:l! ~[. 
eh\Mio il \1'1ollobre l 00l , !lt!r i UUi 3. 

TORINO 

del fuoehista e maeehinista 
AIJ l!ll(l 

m ............. , IJtl~ -ft t. f.ailt l hti al!:ni ~~~ ~ ulùft t at!rJ:.i l UfVI 

l ' ',,. ".1 • 

~vol. ~ :Q.-l-~ :r~n. -...f'J ~a vele • S 1. ~~:to L. sa. 

Le •ol• ldtntiii•JIW •·t f~·lllf.•rlf'l 
lk•~Khlltnl ~ t ill.u &l·· ,\ !lflc,n, 

l"ryahd'aliN" • 
Fn.aci• • IUII! iiO 
u~o;. fr 21.1 •Il )(n~ 

:t: :ll~:~:::;o,ld~; Jtlt ·• • ~ , .... , .. 
Il l•niiH·t·uJ~ , 

• m~1 . , ... ·~·· , 
Jiomale d•U'i n'>e ~ nl't'" '" N>il•. 

~d ln•lu· '•''" c 
l 'rl1oCII!'ulY• J"~ 

11•\ia llniont 1~· ,•, 'rl f""~ l 

C\':m~i;c~. n:~~ l!;;,::,,. ., ~:l~~~~~~~~ 

Vl•r•r•uia t'i tile ~ IJ ~tll le~a,tria l i 
1 l'eriodko> tct:t~1<l"l 't'' lf. 
> l'~rnu d'u/,1""''" h 
~• l1a •11n o> L. :!O 1.-.,., r.onn T, !Il 

L 11nyt•(lnm·•· lgh•uJ.,. IIf 
J ti!Uq11adtdn:~ l•4llu .rn•.;.,.._ •rit.fta. 

~:~~ :;nf;~~{~;~~:;:~.~~i". ~·~~~-~~ 
Bhlda di ,\rth; lh•tll4 t Gt'ulo 

j}11\.ob1lou\0ue ttii'H•iit 

lt.U.an.,!''[~ ,""""r.'.~'·;~..,,., l .,:\0 
DlruiCine · \' la •\•U.fli.lr• -lk>ll'l&. 

L'l:th• d•\ ll•rs ,., ~· lA 'lltall• rJit 
.lt>ur~.JIIi-1 .,,J.o,,.,j,,,. , ..... ._ • ...,..,100 ... c.: 

..,~:~.•t: 3.~ JJ,;.':~o"f;. ;~. :~~~f~:ru 
"""''·'~'• • ~ Jt.,,. P.n• l P..-; ... 

IIU "' Mt'~f•nt 11tn('l 'nrln 
• &-.Ht 

Jd utrit 111 ralu~t bt , ltlallar.r;ltkt 
):i l•ahlorv' •l 111-~ 1 di 1'\u..., .. tnN• 

/Or• .>w.J.,._,.,ril» 
l!a\1, 11"00 l !Q f:.t( rO &llllO (,, 110, 

l liret. oJ An•lf· • ~.I..W ,n •'e ( T (l rUI<). 
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l DIAOltAll!tll ~.\'ri\OJ'ICI UI'I.J,t: MOTIUCJ A \'Al'ORE, l'M-r. O. totUttbO 
llt:TEIUII .SAZIO:On. OU. Cfl0\10 XEJ, l'L!UU)<;JW\1.\TO l: 't:l J>R(). 

DO'M'I ~IDP.ftt'ttO!éJ- ot:n:RUir-iAZIO\Y. m:l OOMI'fi!'\J-:\TI D'L'.'i.A. 
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IL- t' l,\.'8...0 J)F.l. ('A(,,QJH: 1.1-:TRO u: PAIU.TI DFI CILIXUill Df,I..Lt! 
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l)o; II. SCA'II-

Il. t?oaqegnc.• le:nù:/ltJ e m1lizi~ imfustrit~lt. 
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J.o. LIIlUUll 
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